
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV N w a k r * 14» - Tal #7121 «3,521 «1.4M eTMa 
INTERURBANI: AsMiaittr.zisa- SS4 706 • Remilo.. Se.495 

t r im. PREZZI D'ABBOWAMBWfo" 
UNITA 
(con eduione d«l lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Armo 
B.260 
1360 
1000 
IdOO 

Sem. 
3.280 
3.760 

900 
1000 

1.700 
1.000 

500 
Spedizione in abbonanuMito poetai» . Conio correote postale «,2!093 
PUBBLICITÀ": min colonna - Commerciale: Cinema L. ISO - Domeni
cale L. 200 - Beh» spettacoli L 150 - Cronaca L. WO - Necrologia I* 130 
-Finanziarla. Banche U 200 • Legai) L 200 - Rivolgerti (SPt)-vla 
del Pagamento 9 • Roma • lei «ijrta - 63M4 e succursali In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Leggete • diffondete gli aitisi 

resoconti della battaglia soste-

nata dall' Opposizione alla Ca

mera contro la legge truffa ! 

A N N O X X I X ( N u o v a S e r i e ) . N . 3 3 3 i SABATO 13 DICEMBRE 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 3U 

SOLENNE APERTURA DELLE ASSISE DI VIENNA 

Tre grandi problemi 
proposi! da Curie alCongresso 

1) Indipendenza e sicurezza nazionale 2) Cessazione delle guerre in corso 3) Di
stensione internazionale - Gli interventi del deputato d.c. Terranova e di Sartre 

APPASSIONATO DISCORSO DI DI VITTORIO CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

Con questa legge i grandi capitalisti 
vogliono impedire le riforme sociali 

// progresso sociale è la sola garanzia di un governo stabile - Il compagno Bianco dimostra 
l'assurdità del meccanismo della legge che si ritorcerebbe contro gli stessi deputati di maggioranza 

Calamandrei e 7 deputati del P.S.D.L non approveranno la legge truffa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 12. — Puntual
mente, si è aperto oggi, al 
Konzerthaus, il Congresso 
dei popoli per la pace. La 
grande sala, tutta drappeg
giata in azzurro, era affol
latissima. Un'enorme tribuna 
ospitava, su sei ordini di 
poltrone, i membri chiamati 
alla Presidenza. Nella platea, 
nei palchi, hanno preso posto 
verso le 16 i rappresentanti e 
gli invitati di tutti i Paesi. 

E' lo scrittore Jean Laffìt-
te. Segretario generale del 
Consiglio mondiale della pa
re, a leggere i nomi dei pro
posti ella Presidenza. Sfilano 
così dianzi a noi le più i l lu
stri personalità della politi
ca, della cultura, del lavoro 
di tutto il mondo, dal gene
rale Gavaldon, venezuelano, 
a Ilia Ehrenburg. dall'ameri
cana Eleanor Franklin a K u o -
Mo - Jo, dal boliviano Nare 
al polacco Infeld. 

Con particolare orgoglio, i 
delegati italiani presenti ap
plaudono i membri della no 
stra delegazione eletti alla 
presidenza del congresso: Ada 
Alessandrini, Alberto Cianca, 
Donini, Fenoaltea. il gen. 
Guidotti, Riccardo Lombar
di, Nenni, Giuseppe Nitti, 
Sereni. Terranova. 

Un prolungato applauso'ac
coglie il prof. J. Curie, che 
è salito alla tribuna alle ore 
17 per pronunciare il suo a t 
teso discorso di benvenuto, a 
nome del Consiglio mondiale 
della pace. 

J. Curie ha iniziato col rin
graziare tutti di essere venu
ti a Vienna e col ringraziare 
della loro ospitalità di amici 
austriaci e ha rilevato: « Nes 
suno può negare onestamente 
che le rappresentanze qui con
venute, sia per le opinioni, sia 
per le origini nazionali, ri
sultino di carattere veramen
te universale ». 

Iniziando quindi a tracciare 
un q u a d r o della situazione 
mondiale, Curie ha affermato: 
• La minacciosa corsa agli ar

mamenti si sviluppa rovinan
do l'economia, frenando il pro
gresso umano, e aumentando 
l'eventualità di una guerra. 
E noi abbiamo già avuto, in 
questo mezzo secolo, 17 m i 
lioni di morti nella guerra 
1914-19. 50 milioni nell'ulti
ma guerra mondiale. Ed ora 
sappiamo che l e armi saranno 
ancora più devastatrici ». 

Dopo aver sottolineato co
si la gravità del pericolo di 
guerra che sovrasta l'umani
tà intera, J. Curie passa ad 
esaminare il lavoro condotto 
nel passato dai vari movi 
menti che hanno lottato per 
la pacq. 

Libera discussione 
« L'ostacolo principale — fa 

rilevare Curie — all'azione 
comune era. come ha detto 
Giuseppe Nitti. un sentimen
to di diffidenza, di malinteso. 
di incomprensione. Ed io ten
go a precisare qui che le ga 
ranzie allora date saranno 
perfettamente soddisfatte e 
che l'intenzione degli inizia
tori del congresso è unica
mente di riunire, in" una libe-
ra discussione, uomini legati) 
a concezioni e modi diversi,] 
ma desiderosi di preservare! 
:a pace ». } 

Affrontando la parte cen- i 
trale del suo discorso Curie 
ha dichiarato c h e la questio
ne fondamentale, sulla qua
le tutti possono concordare, 
può èssere formulata nella 
seguente domanda: I diffe
renti regimi della terra p o s 
sono coesistere nella pace? 
Che cosa vuol dire la coe
sistenza pacifica? Vuol dire 
— ha proseguito Curie — r i 
nunciare all'idea di una 
guerra preventiva, ripudiare 
ogni spirito di crociata, quel 
lo spirito di crociata che si 
manifesta col preteso di l i 
berar popoli cosiddetti asser
viti, di rinunciare a risolve
re con la forza i problemi 
economici ed : conflitti che 
attualmente si impongono a l 
l'attenzione mondiale». 

Le proposte scaturite da 
tale impostazione sono state 
quindi elencate da Curie c o 
me segue: 

1) Cessazione dell'atmosfe
ra di «guerra fredda* per 
giungere ad una vera disten
sione internasionale; 

2) Interdizione delle armi 
atomiche, 

Dopo aver descritto la ter
ribile potenza distruttiva del
le armi atomiche e delle a r 
mi al napalm. Foratore ha af
frontato una a n g o s c i o s a e 
drammatica q u e s t i o n e : la 
guerra batteriologica. J. Curie 
ha citato il convincente rap
porto della Commissione scien 
tifica internazionale, la quale 
ha esaminato i fatti durante 
due mesi in Cine ed in Corea 

le armi batteriologiche sono 
s t a t e impiegate dagli Stati 
Uniti. 

« Ciascuno — ha detto Jo -
liot Curie — deve rendersi 
conto, dopo ciò che è stato 
commesso in C i n a ed in 
Corea, anche se a titolo di 
esperimento su grande sca
la, che se questo c r i m i n e 
non viene immediatamente 
fermato ed ogni nuovo ricor
so a queste armi non ò reso 
impossibile, ciascuno di noi 
può domani essere vittima di 
questo terribile mezzo di di 
struzione ». 

La Corea e il Viet Nam 
Venendo a parlare d e l l a 

Corea, del Viet Nam. della 
Malesia, dove oggi si com
batte, Joliot Curie ha pre
sentato una solenne proposta 
per la immediata cessazione 
del fuoco, unico mezzo che 
consentirà negoziati fruttuosi. 

Un altro argomento estre
mamente attuale ed impor
tante è stato quindi affron
tato nel discorso di Curie: 
il p r o b l e m a dell'indipea-
denza nazionale, c h e è mi
nacciata in molti Paesi della 
Europa e del Medio Oriente. 
« L'indipendenza nazionale — 
ha detto Joliot Curie — non 
è in contraddizione con le es i 
genze del m o n d o moderno 
Qualcuno presenta le al iena
zioni della indipendenza na
zionale come una condizione 
della sicurezza. Ed invece nel 
quadro del p a t t o atlantico, 
questa sedicente sicurezza co
mune risponde alla volontà 
degli Stati Uniti di creare ba 
si militari e di assicurarsi la 
p o t e n z a militare e profitti 
economici ». 

Joliot Curie esamina quindi 
la crisi alle Nazioni Unite e 
individua una delle cause di 
questa crisi nella sua mancan
za di universalità. Numerosi 
Paesi non v i sono infatti rap
presentati, e sopratutto non 
vi è rappresentata la Cina. 

« Non ammettere la Cina — 
ha detto l'oratore — signifi
ca condannarsi ad intrapren
dere, a nome del resto delle 
Nazioni Unite, l 'avventura 
della conquista militare di 
questo Paese, per imporgli un 
altro regime ». P e r c i ò , di 
fronte a questa crisi, il m o 
vimento per la pace rinnova 
il suo appello ad un patto 
dei cinque Grandi, che rea
lizzerebbe in modo durevole il 
rispetto, nello spirito e nella 
lettera, della Carta delle N a 
zioni Unite» . 

Concludendo, Joliot Curie 
propone al Congresso di d i 
scutere questi tre grandi pro
blemi: indipendenza e s icu
rezza nazionale, cessazione 
delle guerre in corso, d is ten
sione internazionale. 

« N o i — dice ancora Curie 
— non vogliamo imporre a 
nessuno le nostre preferenze 

e siamo pronti a cercare ogni 
compromesso per assicurare 
la pace. Dobbiamo adempiere 
qui la volontà dei popoli. Se 
l'ignoranza è madre della dif
fidenza e dell'odio, la cono
scenza conduce alla fraterni
tà, la verità conduce alla 
luce ». 

Un grande, scrosciante ap
plauso accoglie la conclusio
ne del discorso di Joliot Cu
rie. Tutta la sala, dalla pre
sidenza alla platea, ai palchi 
è in piedi per manifestare la 
sua commozione. 

Subito dopo sale alla tri
buna il presidente della de
legazione indiana, Kiscelev. 

« La delegazione indiana — 
ha annunciato Kiscelev — 
rappresenta qui uomini di tut

ti ì partiti. Noi siamo divisi 
su molte questioni, ma siamo 
uniti sulla questione della pa
ce o confidiamo che rimarre
mo uniti con ognuno di voi, 
in modo che ogni decisione 
sia pre:>a all'unanimità. Tra di 
noi vi sono operai e commer
cianti, scrittori di fama, a v 
vocati, industriali. Ria ognuno 
di noi rappresenta qui la 
preoccupazione vivissima del 
popolo dell'India, soprattutto 
per ciò che riguarda gli sv i 
luppi del problema coreano. 
Ogni minuto la morte cade 
sui b i m b i e sulle donne di 
Corea. 1 nostri contadini sono 
costernati quando s e n t o n o 

PAOLO SFBIAttO 

(Continua In S. pag. 9. col.) 

La battaglia contro la truf
fa elettorale è ripresa nella 
mattinata di ieri alla Camera 

Alle ore 11, aperta la sedu
ta. il presidente TARGETTI 
dà subito la parola al com
pagno Michele BIANCO. Ai 
banco del governo non siede 
Sceiba, ma il ministro delle 
Poste, Spataro. Subito Bian
co chiede che sia chiamato il 
Ministro dell'Interno. Io devo 
fare un dbcorao di carattere 
tecnico — egli dice — e lei 
on. Spataro, si intenderà forse 
di francobolli ma non sarà in 
grado di darmi una risposta ai 
quesiti che io porrò sul con
gegno della legge elettorale. 

SPATARO allarga le brac
cia. Il compagno LACONI ri
corda che la Costituzione ob
bliga i ministri, qualora i de
putati lo chiedano, ad esser 
presenti in aula. 

TARGETTI: Lei potrà e-
sprimere il suo disappunto, 
ma per la presidenza tutto ò 
in regola. Quando c'è un mi
nistro, tutto il governo si in
tende rappresentato. 

BIANCO: Mi consenta allo
ra di elevare una protesta 
contro il malcostume del go
verno; finché si trattava di 
esercitare pressioni sull'As
semblea, il governo era pre
sente in aula al completo. Ora 
che si tratta di discutere se
riamente la legge si manda il 
Ministro delle Poste. 

MARTINO (sottosegreta
rio): De Gasperi e Sceiba 
hanno altro da fare! (Prote
ste vivaci a sinistra). 

BIANCO: Prendo atto del 
disprezzo del Presidente del 
Consiglio e del Ministro del
l'Interno verso 11 Parlamento 

PAJETTA: Poteva almeno 

Estrema tensione nel Nlarocco 
Continuano gli arresti in massa 

Cannoni puntati contro i ciuartieri arabi - // primo resoconto del " lunedì di sangue " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

II PARIGI, 12. — Il Maroc
co ha vissuto oggi un'altra 
giornata di terrore coloniale. 
Col pretesto che il venerdì, 
giorno di festa religiosa, in 
cui i musulmani si riuniscono 
nelle moschee, è propizio alle 
grandi manifestazioni di fol
la, le autorità francesi han
no disposto ovunque ingenti 
schieramenti di polizia e di 
truppa, in completo assetto di 
guerra, con l'ordine di infie
rire sulla gente al minimo 
« movimento sospetto ». 

Le «< medine », quartieri a-
rabi delle grandi città, erano 
completamente isolate e ac
cerchiate: le « bidonvilles >» — 
questi interi rioni di spaven
tosi tuguri e di baracche igno
bili, dove una popolazione 
numerosa, ma lacera e mal 
nutrita, vive in una incredi
bile miseria, a poca distanza 
dalle vie eleganti in cui si er
gono i moderni edifici delle 
banche francesi e americane 
— sono tenute sotto la mi
naccia delle bocche da fuoco 
dei carri armati e degli aerei. 
che le sorvolano senza inter
ruzione. 

Attorno al quartier gene
rale della polizia, nessuno può 
passare, né pedoni né veicoli. 
Vi staziona un vero esercito, 
con i suoi camion, le sue au
toblinde, le sue mitragliatrici. 
Sintomo di odio e di paura 
nello stesso tempo, tanta o-
stentazione di forze repres
sive ha uno scopo palese di 
provocazione. Finora, nulla è 
riuscito ad impedire che il 
popolo marocchino manife-

mandare un Bubbio qualsia
si a rappresentarli. 

SPALLONE: Spataro, però 
di trucchi elettorali se ne in
tende! (Ilaritd). 

Superato questo incidente 
che aveva fatto accorrere in 

la maggioranza e per 210 i vo
ti delle minoranze. Il quo
ziente di minoranza di 66.176 
voti: ciò significa che per eleg
gero un deputato di maggio
ranza sarà necessaria la me
tà dei voti occorrenti a ogni 

aula decine di democristiani, l deputato di minoranza. Ci sa 
il compagno B l anco entra nel 
vivo della questione, con ar
gomentazioni brillanti elio 
fanno una certa impressiono 
sulla maggioranza e costrin
gono i clericali ad ascoltarlo 
fino alla fine. In che cosa con
siste — egli si chiede — Il 
congegno della legge? Nella 
velazione di Tesauro si parla 
di « maggioranza », di « ap
parentamenti », di « premio » 
ma non si dice che il premio 
consiste in 181 seggi (90 at-

ranno cioè deputati da due 
soldi e deputati a metà prez
zo. Fatta questa semplice ope
razione aritmetica i quattro 
soci procedono alla divisione 
del bottino. Ad ogni lista del 
gruppo di maggioranza spet
teranno tanti deputati pe: 
quante volte il quoziente en
trerà nel numero dei voti 
complessivamente ottenuti da 
ogni lista .E qui — commenta 
Bianco — anche tutte le liste-
relle che i clericali metteran-

tribuiti in più alla maggio- *"> in piedi all'ultimo momen 

CASABLANCA — Uno dei brutali mstrellamenti compiuti n Marocco (Telefoto) 

stas.-e la sua ?ete di indipen
denza e di libertà; dopo !a 
proibizione del Partito comu
nista e dello Istiqlal, dopo 
l'arresto di centinaia, e forse 
migliaia, di « agitatori », ieri 
ed oggi gli scioperi sono con
tinuati da un capo alPalt:o 
del Paese e i dimostranti 
hanno invaso le strade di Ra
bat e Casablanca. 

Quando la prigione, le tor
ture, le deportazioni non ba
stano, si cerca l'incidente, si 
vuole il sangue; com'è possi-

DOPO 48 ORE DI COMPATTISSIMO SCIOPERO 

I finanziari tornano al lavoro 
Voci di dimissioni di Vanoni 
La questione dei «casuali» torna .stamani al Consiglio dei Ministri 

Lo sciopero nazionale di 48 
ore dei dipendenti del Tesoro, 
delle Finanze e della Corte dei 
Conti è terminato a mezzanot
te. Anche nella seconda gior
nata, la partecipazione degli 
statali finanziari allo sciopero 
è stata pressoché totale zia al 
centro che nelle province. La 
percentuale delle astensioni o-
scilla tra il 95 e il 100 Dcr 
cento. 

Stamani i finanziari tornano 
al lavoro, dopo aver dato una 
prova di forza e di unità che 
ha impressionato il Paese e ha 
reso pienamente coscienti lutti 
l cittadini deBe profonde ragio
ni di questa categoria che lotta 
contro un'intollerabile decurta
zione del proprio stipendio, 

TI governo insiste però anco
ra ostinatamente nel suo p-o-
posito di abolire i «diritti ca
suali», diminuendo eoa di una 
cifra variabile dalle 5 alle '15 
mila lire mensili le remunera
zioni già insufficientissime di 
questi pubblici dipendenti Ieri 
sera è tornato a riunirsi a Mon
tecitorio il comitato intermici-
steriale incaricato di redigere 
il relativo disegno di legge. E-
rano presenti Piccioni, Vano
ni. La Malfa e il sottosegreta
rio Avanzini. Stamane sì riu
nirà il consiglio dei ministri e 
ad esso Piccioni riferirà sui 
lavori del comitato. 

Ma sarebbe errato credere 
che la compattissima astensio
ne dal lavoro al Tesoro, elle, 
Finanze, alla Corte dei Conti 

ha concluso asserendo chele negli uffici periferici non ab

bia avuto profonde ripercasjio-
ni anche in seno alla compagi
ne governativa. Negli ambienti 
parlamentari si è diffusa ierser» 
con insistenza la voce che il 
ministro delle Finanze Vanoni 
avrebbe manifestato a De Ga
speri l'intenzione di dimettersi 
dalla carica. Alla base delia de
cisione di Vanoni crebbe ap
punto la questione dei «casua
li ~ e la soluzione data ad essa 
dal consiglio dei ministri. In 
particolare, si sarebbe manife 
stato un contrasto abbastanza 
profondo tra Vanoni e Polla. 

Altro motivo del malconten
to di Vanoni e del suo propo
sito di lasciare il governo sa
rebbero gli scarsi riconosci
menti ottenuti nel recente con. 
gresso della D.C. per l'opera 
da lui prestata alle Finanze 
Comunque, Vanoni sarebbe sta
to pregato di soprassedere per 
il momento alle dimissioni a 
causa del significato politico che 
esse avrebbero assunto in questo 
particolare momento sindacale 
e parlamentare. 

tro. si apprende che ar.che il 
Sr.daco monarchico di Salerno, 
a w . Mario ParriUi. ha rasse
gnato le sue dimissioni. 

Apprendiamo inoltre che 
anche :1 monarchico Vincenzo 
Sm:rr.e ha rassegnato le dimis
sioni da Sindaco di Angri. 

A.-cendono coM a quattro — 
con quelli di Avellino e Be
nevento — : Slndac: monar-
c h c : che s: seno dimessi dalla 
carica '.zi questi ult.mì giorni. 

bile che qualcosa di terribile 
non scoppi, quando soldati ar
mati fino ai denti, sprezzanti 
e insultanti, o terrorizzati a 
loro volta dalla propaganda 
che subiscono, bivaccano ad 
ogni angolo di strada? 

Non era molto diverso il 
meccanismo che scatenò il 
massacro di lunedì. Lo pos 
siamo affermare oggi, in base 
al primo racconto veridico, 
non alterato dalle autorità 
francesi, degli avvenimenti di 
quella tragica giornata. Nella 
notte tra domenica e lunedì, 
l'amministrazione francese in 
viava i suoi araldi — poiché 
questi sono ancora i sistemi 
che essa impiega per rivolger
si alle popolazioni analfabete 
del Marocco — nel quartie
re miserabile de l l e , Carrieres 
Centrales, a leggere «e gride » 
in cui si minacciavano le più 
severe rappresaglie contro co 
loro i quali avessero seguito 
l'appello allo sciopero gene
rale. 

Quando ì patrioti marocchi
ni cominciarono a manifesta
re la loro indignazione, la p a -
lizia si mise a sparare, con un 
fuoco continuo e violento, che 
scavò vuoti paurosi tra la 
folla inerme. In una sola m o 
schea si contarono più di 130 
morti; il numero complessivo 
delle vittime non è stato an 
cora calcolato con esattezza. 

Alle 13 del lunedì, davanti 
al ponte che si trova al l ' im
boccatura della « Nuova M e 
dina », la polizia cominciò a 
mitragliare, senza alcun pre
testo, un corteo funebre d» 

// dito nell'occhio 
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SALERNO, 12. — In seguito 
ad una frattura in seno alla 
maggioranza consiliare monar-
co-fascista di Salerno e dopo 
vari patteggiamenti e riunioni, 
tra cu: quella del Consigl.o di 
maggioranza tenuta.-^ ier. Val-

P u r a r e 
Un giornaletto delta sera ha 

pubblicato una corrispondenza 
sui nostri emigrali in Australia. 
Eccone la conclusione « Chi sa
prà « durare », senza abbando
narsi a isterismi e senza farsi 
suggestionare dalle non sempre* 
disinteressate esagerazioni, fi
nirà certamente col trovare 
quel lavoro che gli e stato pro
messo ». 

La cosa /a venire m mente 
i? lamento di quel tale che di-
ceca: Peccato.' Avevo abituato 
cosi bene il mio capello a non 
mangiare. Non so come è, non 
è durata a lungo. Proprio 
quando *t stava abituando, è 
morto 

P r e v e g g o n z a 
Ci e capitata tra le mani una 

copia del giornale Sicilia del 
Popolo, che porta la data del 
9 dicembre. Ce un orticolo di 

Sondo, firmato da Padre Anto
nio Bruceulert S. J. Comincia 
con queste parole «Giorni or 
sono, e precisamente il cinque 
del corrente dicembre, si è ce
lebrato a Vienna un Congresso 
mondiale per la pace tra le 
nazioni ». 

Comprendiamo benissimo che 
la celerità delle comunicazioni 
si è notevolmente accresciuta 
negli ultimi anni. Ma davvero 
ci voleva un sacerdote, un uo
mo che gode di quotidiani con
tatti con l'aldilà, per avere no-
tizia delta fine di un Congresso 
ben sette giorni prima delta sua 
apertura. 

I l fesso del giorno 
«Sara bene aspettare venti. 

anche trenta anni, per dare un 
giudizio sul Cardinale Schu-
ster. l'arcivescovo della Milano 
dei tempi tragici ». Emilio Ra. 
dius, dalla Gazzetta del Popolo. 

ASMODEO 

alcune migliaia di patrioti, 
che accompagnavano al cimi
tero le salme di quattro degli 
assassinati nella notte. Una 
volta di più, vi furono diver
se decine di morti: povera 
gente, colta di sorpresa, sen
za possibilità di difendersi e 
trucidata di proposito, con 
calcolata freddezza. 

Poi, venne il turno dell'as
salto alla Casa dei Sindacati, 
dove 3500 lavoratori si erano 
riuniti in assemblea, per de 
cidere sullo sviluppo dello 
sciopero; dopo aver assediato 
l'edificio, la polizia v i fece ir
ruzione, bastonando selvag
giamente con i calci dei mi
tra tutti i presenti: alcune 
centinaia di persone furono 
arrestate, picchiate con fero
ce brutalità e, prima di essere 
gettate in carcere, messe frL> 
le mani dei colonialisti sca
tenati, che volevano dare s lo 
go al loro odio. 

Quanto alle sei vittime e u 
ropee con cui gli oppressori 
vorrebbero giustificare il mas
sacro di centinaia di maroc
chini, nulla di preciso si sa 
ancora sulle circostanze delia 
loro morte. E' certo, però, che 
i patrioti non hanno mai dato 
alle loro manifestazioni la 
minima impronta « antieuro-
pea », e tanto meno xenofo
ba: essi si sono limitati a di
fendersi, quando erano attac
cati e quando potevano farlo. 

. GTUSEFPE BOFFA 

ranza, novanta sottratti alla 
minoranza e un seggio dispa
r i ) ; non si dice — e questo è. 
il fatto più grave — che H 
premio potrebbe essere attri
buito anche al gruppo che ot
tenga un voto, un solo voto, 
in più degli altri! Questo e 
l'aspetto più mostruoso della 
legge. Bettiol non è dello stes
so parere. Bettiol, che è pro
fessore di diritto penale, ha 
sostenuto che non si poteva 
abbassare il premio di mag
gioranza «per non donare seg
gi all'Opposizione». Bel pro
fessore di diritto penale! In
segna forse ai suoi allievi cha 
rubare significa donare? (Ri
sate a sinistra). 

E che dire — piuhcgue 
Bianco — dell'on. Poletto il 
quale ha avuto il coraggio di 
sostenere che tutto ciò dareb
be vita ad una « proporziona
le maggiorata »? Se è maggio
rata, la proporzionale non ò 
proporzionale. Questo mi ri
corda l'ultimo episodio del 
film «Al tr i T è m p i » : fi prota 
gonista De Sica, non avendo 
migliori argomenti per difen 
dere Gina Lollobrigiaa, im
putata di uxoricidio, si rivol 
gè alla Corte e, additando la 
doviziosa venustà della sua 
cliente, ne invoca l'assoluzio
ne perchè si tratta di una 
« maggiorata fisica ». (Ilarità 
a sinistra). 

Bianco affronta ora l'esa
me del congegno tecnico del
la legge. Si comincia — egli 
dice — con l'aritmetica, poi si 
passa all'algebra e infine si 
arriva al calcolo infinitesi
male. 

Dal centro: Esagerato! 
BIANCO: State attenti a 

questi calcoli, onorevoli col-
leghi della maggioranza, per
chè le prime vitt ime della 
complicazione della legge po
treste essere voi. Almeno su 
un centinaio di voi incombe il 
pericolo di rimanere tromba
ti, anche se riceverete i voti 
necessari per essere eletti! 
Facciamo l'ipotesi che nello 
prossime elezioni la maggio
ranza ottenga 13.500.001 voti 
2 le minoranze 13.499.99S v o 
ti. Si procede innanzitutto al 
la determinazione dei quo 
zienti nazionali, dividendo il 
totale dei voti riportati dalla 
maggioranza e dalle minoran
ze per il numero dei seggi ri 
spettivamente assegnati; cioè 
dividendo per 380 i voti del 

to avranno larghissime possi
bilità di conquistare, con 
qualche centinaio di voti, po
sti alla Camera. 

A questo punto — continua 
Bianco — finisce l'aritmetica (Continua in 5. pag. 1. colonna) 

ed entra in scena l'algebra. Si 
tratta, infatti, d iripartire i 
vari seggi nelle diverse circo
scrizioni. Comincia il ballo 
degli a indici ». Ce ne saranno 
quattro tipi. Il primo tipo sa
rà dato dall'indice che si ot
tiene dividendo il numero dei 
voti complessivamente otte
nuti dalla maggioranza t.eUa 
singole circoscrizioni per il 
quoziente nazionale di mag
gioranza. La stessa operazio
ne si fa per ottenere 11 pruno 
indice di minoranza. Questi 
numeri saranno composti da 
Interi e decimali. Ma i Dosti 
di deputato non si possono d i 
videre in decimali: almeno fi
nora i clericali non ci hanno 
pensato! (Ilarità a sinistra). 

E allora bisogna fare altri 
calcoli algebrici per correg
gere gli indici, per arroton
darli vuol per eccesso, /uol 
per difetto, togliendo natu
ralmente l'eccesso alla mino-

CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Centinaia di petizioni 
giunte a Montecitorio 

Le petizioni sono firmate da cittadini 
di ogni tendenza - Delegazioni operaie 

La protesta del popolo ita
liano contro il progetto di l eg 
ge elettorale truffaldina, v o 
luta dal governo, sta varcan 
do in questi giorni l e soglie 
di Montecitorio. Nelle ultime 
48 ore decine di delegazioni 
di lavoratori e di rappresen
tanti di ogni strato sociale 
sono giunte a Roma ed hanno 
manifestato a membri dell'Uf
ficio di Presidenza della Ca
mera, a parlamentari dello 
schieramento governativo e 
dell'Opposizione il reale stato 
d'animo della maggior parte 
del popolo italiano di fronte 
al tentativo di falsare il g i u 
dizio del corpo elettorale. 

Centinaia di petizioni, fir
mate da migliaia di cittadini 
di tutte le correnti politiche, 
e provenienti dai più remoti 
villaggi della penisola dal 
Piemonte al la Sicilia, s i a c 
cumulano frattanto sui tavoli 
dell'Ufficio di Presidenza e 
dei parlamentari. Un primo 
esame di tali documenti con
ferma la larga partecipazione 
dell'elettorato legato ai par
titi governativi alla protesta 
contro la legge-truffa. Le pe 
tizioni appaiono infatti fir
mate da una grande massa 
di cittadini la quale ha dato, 
nel passato, i suoi suffragi a l 
la DC, al PSDI, al PRI. ecc. 
Un gran numero di esse 
proviene dalle organizzazioni 
cooperative, dai circoli ENAL, 
dalle « Associazioni Donatori 
di Sangue », da fabbriche e 
luoghi di lavoro, dalle orga
nizzazioni artigianali, ecc. Ca-

IL CANCELLIERE ADENÀUER 
HA BATTUTO DE GASPERI 

U mime arabo asiatica 
respinta alle Marioli Unite 
NEW YOflK, 12. — La motio-

n* dei paaai arabo-asiatici sulla 
questione tunisina è stata re
spinta ocsi, een 27- voti eontro 
2* e 7 astensioni dal blocco an-
tlosmerica.no, del Comitato po
litico detl-ONU. 

Il paragrafo della moxione che 
invita il «overno francese a re
staurare le libertà civili in Tu
nisia è stato respinto oon un so
lo voto di scarto, 27 eontro 26, 
e quattro astensioni. I l paragra
fo che raccomanda la ripresa di 
negoziati fra la Francia e i veri 
o> rasentanti del popolo tuni

sino e stato respinto pm soli 
tre voti, 28 contro 25. Infine i 
rimanenti paragrafi, ohe contenv 
s la va no la costituzione di una 
commissione dei buoni uffici 
seno stati respinti con t i veti 
contro 23 • quattro astensioni. 

La generica mozione sud-ame-
rieana, che si limita ad auspi
care una ripresa del negoziati 
fra la Tunisia e la Francia, i 
stata approvata con 46 voti fa
vorevoli, 3 contrari e 10 esten 

I sionl. 

Adviuiui-r l\a battuto De 
Gasperi. Il cancelliere tede
sco ha fatto circondare dal la 
polizia il palazzo del presi
dente della Repubblica, ha 
minacciato i membri detta 
Corte Costituzionale, ha scon
quassato le basi legali della 
Repubblica e tutto ciò per 
poter mandare qualche mi
lione di giovani tedeschi al 
macello per conto dell'allean
za Siati Uniti - Vaticano. 

De Gasperi si è limitato a 
minacciare di chiamare » ca
rabinieri nell'aula dì Mojrte-
citono. In quanto al Quiri
nale, cedrò. Per ora la mag
gioranza governativa *>• è 
accontentata di togliere al 
Presidente della Repubblica 
il diritto, datogli dalla Costi' 
tuztone, di scegliere, lui stes
so, cinque membri, della Cor
te Costituzionale, pretendendo 
che nomini i proposti dal go
verno. Così ha preso due 
piccioni con una fava: ha am
monito il Presidente della 
Repubblica ed ha messo un 
altro ostacolo • all'attuazione 
della Corte Costituzionale la 
cut legge costituti ra docre 
tornare,.per la seconda o ter
za colta, da Montecitorio al 
Senato. 

Sembra proprio che De Ga
speri e C. rogliano ii fat
taccio. Che cosa significa in
fatti questa insistenza sui ca
rabinieri in Parlamento, pro
prio mentre ti dibattito si 
jcolge tranquillo ed elerato, 
almeno da parte degli oppo
sitori, perchè non abbiamo 
ancora sentito un discorsa 
d.c. che valga un bottone? 

L'on. De Gasperi ha scrit
to una lettera ad un setti
manale milanese per risven
tolare la minaccia dei cara
binieri. Farebbe molto bene 
invece a scrivere una lettera 
od a pronunciare un discorso 
per spiegare le ragioni per 
le quali il governo e la mag
gioranza non vogliono sotto
porre la legge elettorale alla 
Corte Costituzionale ed al 
referendum. Farebbe molto 
bene a dire: - L'Opposizione 
afferma che la legge eletto
rale è anticostituzionale. Eb
bene ricorra al giudizio del
la Corte Costituzionale, ch« 
e l'organo previsto dalla Co
stituzione per risolvere que
stioni di tal genere*. Fareb
be bene a dire cnche: ~l~Op-
posizione afferma che la mag
gioranza degli elettori non 
vuole la nuo ra legge eletto
rale. Ebbene c 'è il referen
dum, che è previsto dalla 
Costituzione, proprio per que
sti cas i ' . 

Perchè f o n . De Gasperi 
preferisce i carabinieri alla 
Corte Costituzionale ed a l re
ferendum? Ecco un soggetto 
per un bell'articolo che of
friamo ai rari Ferrara, Mis-
siroli, Panjìlo Gentile, Afat-
tei, Salvatorelli ed altri si
mili « liberali - indipendenti -
che imperversano sulle co
lonne dei giornali posti al 
serptzio della Democrazia Cri
stiana da quegit autentici 
democratici che sono gli 
Agnelli, i Crespi, i Pacces, t 
Marzotto, i Perrone ecc. ecc. 

ratteristico è il fatto che la 
richiesta di far svolgere le 
elezioni con il sistema della 
proporzionale, appare legata 
in un gran numero di peti
zioni, all'invito pressante ri
volto al Parlamento, perchè 
esso dedichi il suo tempo alla 
discussione ed alla soluzione 
dei reali problemi della vita 
economica e sociale del pae 
se, alla approvazione delle 
leggi di garanzia costituzio
nale ecc. 

Una delegazione di operai 
delle Officine Fiorentini di 
Roma, ha riaffermato ieri con 
particolare fermezza la e s i 
genza di dare attuazione i m 
mediata alle leggi costituzio
nali. I rappresentanti di 800 
operai della «Fiorent in i» s i 
sono recati a Montecitorio per 
cosstgnare un ordine del g ior
no di protesta contro la l egge-
truffa. I delegati sono stati 
ricevuti da parlamentari de l 
l'opposizione ed hanno chie 
sto di poter spiegare il loro 
stato d'animo anche al depu
tato d.c. Igino Giordani «Non 
vogliamo — ha detto il più 
anziano di tali operai — che 
la nuova legge riporti l'Italia 
sotto il tallone fascista. Una 
legge come questa — ha a g 
giunto — è uno strumento 
pericoloso, specialmente per
chè essa viene proposta da 
uomini e da partiti che m e n 
tre vogliono la legge antiscio
pero. non hanno alcuna in ten
zione di attuare le leggi che 
danno al popolo il modo di 
esprimere il suo parere su l 
l'operato del Parlamento e del 
governo ». 

Anche alcuni sindaci di co 
muni dell'Emilia si sono r e 
cati a Montecitorio per por
tare la voce dei loro ammi
nistrati. Più tardi sono g iun
ti otto lavoratori della Val di 
Pesa in rappresentanza di m i 
gliaia di loro compagni. 

Queste manifestazioni sono 
destinate ad ampliarsi nei 
prossimi giorni, sino ad a s 
sumere il carattere di un vero 
e proprio plebiscito popolare 
contro la legge elettorale. 

Un'eco della visita della 
delegazione livornese a M o n 
tecitorio ci v iene oggi dall'ori. 
Negrari. che parlò con la 
delegazione stessa. L'on. N e 
grari t iene a farci sapere, 
con una lettera, che egli d i 
chiarò ai portuali livornesi 
di non essere affatto d'accor
do con l'ordine de l giorno di 
protesta contro la legge truf
fa presentato dai portual i 
Del che gli d iamo atto, d o 
lenti di vederlo così entus ia
st icamente associarsi a quel 
la operazione c h e proorio 
ieri Fon. Calamandrei def i 
niva u n « procurato aborto 
costituzionale ». 

Pinay ha chiesto 
altri voti di fiducia 
PARIGI. 12. — L'ASsenb** 

nazionale francese at è pronun
ciata questo pomeriggio, con 
337 voti contro 372. per la se
parazione deU'ertico'.o 103 b.s 
delia legge fln&nfiaria degli al
tri articoli della legge stmiit_ 
L'articolo in questione prevedo 
cfce il governo sta autorutzato ad 
attuare *\ riComio flaoaie me
diante decreti entro il 31 m*g-
£o . 

AU'annunc.o dett'estto dello 
scrutinio Ptney ha dichiarato 
che il Governo porrà sa questio
ne di fiducia sull'approvasione 
dell'articola 
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Universitari votate di Roma la lista « Rinascita » 

DALLA SERA DEL 17 AL MATTINO DEL 20 

Senza acqua per due giorni 
tul l i i quartieri della città 
La sospensione dovuta al raddoppio delle tubazioni del 
Peschiera - Altri cinquecento litri al secondo dopo i lavori 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri dal scn. Cor
bellini, presidente dell'ACEA, 
è stato comunicato che a de
correre dalla sera di merco
ledì prossimo, 17 dicembre, 
verrà sospeso il flusso dell'ac
quedotto del Peschiera. La so
spensione durerà due giorni, 
per cui l'acqua che verrà a 
mancare in quesl tutte le abi
tazioni e aziende, ritornerà 
nelle case solo 11 mattino di 
sabato. 

La sospensione è dovuta al 
raddoppio di una tubazione 
provvisoria esistente in prossi
mità di Poggio Mirteto. Per 
mettere in efficienza questo 
raddoppio, l'ACEA dovrà ese-
Ruire alcuni collegamenti con 
gli impianti esistenti 

Tali lavori fanno parte del 
programma, in corso di esecu
zione, relativo all'aumento del
la portata dell'acquedotto del 
Peschiera. Infatti ,con 11 nuo

vo raddoppio di tubazione il ri
fornimento Ìdrico cittadino ver
rà aumentato di altri cinque
cento litri al secondo, pari a 
cinquemila metri cubi giorna
lieri di ncqua. 

La interruzione di quaran
totto ore porterà — secondo la 
comunicazione dell' ACEA — 
alle seguenti perturbazioni nel 
servizio. 

1) M. Mario - S. Onofrio -
Tomba di Nerone - IVIagllana -
Ponte Galeria: sospensione to
tale del flusso. 2) Glanlcolonse -
Portuense: flusso sospeso negli 
sbocchi < alti »; flusso ridotto 
negli sbocchi « bassi » per due 
turni delia durata di 3 ore cir
ca rispettivamente dalle ore 7 
alle ore 10 e dalle ore 14 alle 
ore 17. 3) Trastevere - Testac
elo - Ostiense: sospensione del 
flusso diurno ed alimentazione 
limitata alle ore notturne. 4) 
Trionfale - Borgo - Delle Vit
torie (P .d'Armi) - Aurelio -

CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Astensione compatta 
nei lauoratori edili 

Le altre manifestazioni popolari di prò' 
testa — / dibattiti pubblici di oggi. 

Lo sciopero di un'ora delibe
rato ne} giorni scorsi dall'atti
vo sindacalo degli edili romani 
per esprimere la protesta della 
categoria contro H tentativo del 
governo di modificare la legge 
elettorale, si è evolto ieri u Ro
ma e nella provincia con la par
tecipatone compatta degli ope
rai di tutti 1 cantieri, che nel 
corso della sospensione hanno 
tenuto una serie di manifesta
zioni .riaffermando la loro vo
lontà dì impedire l'attuazione 
di questo grave attentato alle 
liberta costituzionali. 

Pur avendo perduto, in una 
serie di cantieri, un'ora di lavo
ro a causa della (pioggia, alle 
11 tutti gli edili sono entrati 
in sciopero. Nella zona di No-
meniono, i lavoratori delle im
prese Pedono e Salvi-De Sontls 
si sono riuniti in assemblea. 
mentre quelli della zona di P.za 
Massa Carrara, effettuavano una 
grande assemblea comune che 
la polizia tentava di sciogliere. 
Assemblee si sono svolte all'Im
presa Santagata di v. Teano, alla 
CWonlo di v. Awisi. ««'INA Tu-
ecolana Tiei cantieri Carpi, alla 
Cooperativa Ravenna, e alla 
Garbarino di v.ie Angelico. I la
voratori della zona di F-asa Ve-
scovio uscivano dai luoghi di la
voro dirìgendosi? a manifestare 
in v. Somalia e in via Villa Chi
gi. accolti con viva simpatia 
dalla popolazione, in piazza O 
rano, i lavoratori del cantiere 
Marchlni manifestavano la loro 
protesta con capannelli, contro 
1 quali la polizia Interveniva 
arrestando 5 lavoratori che ve
nivano rilasciati dopo tre ore. 

In v. Quattro Venti, i lavora
tori dell'impresa Panni e di al
tri cantieri hanno effettuato 
manifestazioni esterne, ed a v. 
Tuscolana gli edili dei cantieri 
Satu e Tornassi ni manifestava
no la loro protesta nel mercato 
locale, ed assemblee venivano 
tenute all'INA Tuacoiano dai la
voratori dell'impresa Agostini e 
della cooperativa carni. 

Ad ostia Lido, infine, i lavo
ratori dei vari quartieri afflui
vano nefle strade tenendo un 
comizio di protesta e ordini del 
giorno, votati *.n altri cantieri. 
Bono stati inviati al presidente 
delia Camera. 

Decine e decine di telegram-
rrh di protesta, inoltre, vengono 
inviati in questi giorni al Par
lamento dal cittadini di nume
rosi quartieri e particolarmente 
da gruppi di donne. 

In molti quartieri, come a 
Latino Metronio. Macao. Ostia 

Antica, CairtpiteHi. Gartuitella, 
Aurelia, ecc. vengono effettua
te Tlunlonl di caseggiato dove il 
tentativo di truffa elettorale è 
oggetto di vive discussioni e pro
teste. 

Gruppi di donno hanno effet
tuato mercoledì e giovedì, una 
diffusione particolare dell't/tutà 
in 35 mercati rionali. 

A S. Saba, in via Annla Fau
stina 30. questa Bera alle 20.30 
l'avv. Mario pranceschelll terra 
un pubblico dibattito sulla leg
ga elettorale, al quale sono sta
ti invitati a partecipare tutti 1 
comitati rionali. 

Conferenze e dibattiti eullo 
stesso argomento avranno luo
go oggi alle 20 anche nelle se
zioni dui P.C.I. di Garbatella e 
A u rolla, Domani, invece, assem
blee popolari avranno luogo: al
le 15 alla seziono di Acqua Ace
tosa e alle 17 a Monteverde do
ve parlerà 11 compagno sena
tore Ottavio Pastore. 

Prati: riduzione del flusso nelle 
ore notturne. 

L'interruzione interesserà an
che le seguenti zone servite 
dalla Società Acqua Marcia, 
cim le seguenti perturbazioni: 
1) Sospensione totale del flus
so nelle seguenti zone: Via del
le Quattro Fontane, Avignone-
si ,8. Nicolò da Tolentino, Via 
S. Itasllio, Rione Trastevere, 
Borgata Prlmavalle. 2) Sospen
sione del flusso negli sbocchi 
nlti nelle seguenti zone: Fla
minio, Piazza d'Armi, Prati, 
Nomcntauo oltre S. Agnese. 
Rioni: Campo Marzio, Ponte, 
Parlone, Regola, S. Eustachio, 
Colonna, Trevi, Campiteli!, 8. 
Angelo. 3) Sospensione del 
flusso in parte degli sbocchi 
più alti nelle ultre zone. 

Sarà opportuno, perciò, che 
gli utenti della Società Acqua 
Marcia e quelli dell'ACEA con 
erogazione a bocca tassata, do
tati cioè di serbatoi di accu
mulazione domestica (cassoni), 
limitino quanto più possibile 
l loro consumi nel giorno pre
cedente e nel giorni di inter
ruzione, in modo da accumu
lare e conservare nei propri 
cassoni la scorta indispensabi
le al più stretto fabbisogno, fa
cendo eventualmente nei gior
ni precedenti anche ulteriori 
scorte con recipienti di for
tuna. 

GII utenti dell'ACEA a con
tatore, e quindi sprovvisti di 
serbatoi domestici, dovranno 
fare nei giorni precedenti le 
necessarie scorte con recipien
ti di fortuna. 

Dinanzi ad una cosi partico
lare situazione che tocca quasi 
indistintamente tutte le zone 
della città, non rimane da au
gurarsi che le quarantotto ore 
di sospensione siano veramente 
quarantotto e che l'Azienda 
municipale faccia tutto il pos
sibile non solo per mantenersi 
nel lìmite promesso, ma per ri
durre ancora di più il periodo 
della mancata erogazione . 

Quanto a rilievi particolari, 
l'unica cosa inspiegabile è il 
ritardo con cui l'ACEA effet
tua questo raddoppiamento. Se 
non andiamo errati, l'azienda 
era in grado di immettere i 
nuovi cinquecento litri al se
condo già dall'estate. Ciò ha 
significato una perdita notevo
le di acqua da parte degli 
utenti dell'ACEA, anche se una 
parte dei cinquecento litri — 
per la ormai nota clausola re
lativa all'acquedotto del Pe
schiera — verrà fornita all'in
saziabile Società dell'Acqua Pia 
Marcia. 

Primi dati parziali 
sulle elezioni universitarie 
357 voti a «Rinascita» * Og
gi si vota ancora per alcune 

facoltà 

Dai prfcrru dati parziali delle 
votazioni universitarie per l'ele
zione dei delegati al VI congrea-
bo dello « Studium- Urtala », si 
profila una notevole affermazio
ne delle € Hate di Rinascita ». Fi
no alla tarda sera di ieri, le liste 
democratiche avevano infatti ot
tenuto 357 voti. Inferendosi al 
secondo posto iielia gradutoria 
delle vario tendenze. 

l a difetti « Caravella », sostenu
ta dal rnsl. aveva raccolto 466 
voti, quella di « Intesa », che 
raggruppa 1 candidati di orien
tamento d. e. e affini. 215 voti, 
quolla di « Unione goliardica » 
204 voti « quella della « Stella » 
172 votL 

Le elezioni continuano nella 
giornata di oggi solo per alcune 
facoltà. Nella sola mattinata po
tranno ancora votare gli studen
ti di Lettere. Scienze naturali, 
Matematica, Muglstcro e Medici
na. Per tutta la giornata si po
trà Invece votare alle facoltà di 
Legge. Kconomla e Commercio, 
Ingegneria triennio e Scienze po
litiche. 

Lo liste democratiche da vota
re bono le seguenti: «Rinascita 
universitaria»; «Democratica in-
dipendente» per Scienze politi
che; «Scienze» per Scienze na
turati; «Esedra» per Magistero 

M A BEFANA.FELICE A UH BIMBO «FELICE 

100 mila lire offerte 
dal Presidente Einaudi 
Generose sottoscrizioni delle ditte Coperai e Ferronato 

L'appello dell'l/tiitd per da
re « una Befana tehee a un 
bimbo Infelice» raccoglie sem
pre più vasti consensi. Siamo 
solo a pochi giorni dall'inìzio 
della sottoscrizione e della rac
colta dei doni ed il successo 
della nostra tradizionali' inizia
tiva si profila già grande, a rbf-
fermazione di una campagna di 
solidarietà, che nell'avvicinar-
sl della festa cara al cuore di 
tutti i bambini chiama a rac
colta quanti possono, con con
tributi sia pure modesti, rega
lare ai più poveri un giorno di 
festa e di serenità. 

Siamo lieti di annunciare, tra 
le offerte pervenuteci nella 
giornata di ieri, quella del Pre
sidente della Repubblica, il 
quale, rinnovando un gesto or
mai tradizionale, ha voluto con
tribuire alla Befana dell'Unità 
con la somma di centomila lire. 
Ringraziamo vivamente il Pre
sidente della Repubblica. 

Un particolare ringraziamen
to giunga alla ditta COPER-
FIL di via Piave 58, la quale, 
annoverandosi o r m a i nella 
schiera dei contribuenti tradi

zionali, ha voluto anche que
st'anno far giungere la sua ge
nerosa offerta inviando: 8 ber
retti di lana, 3 sciarpette, una 
vestaglia ed un completino di 
lana per bambino. 

E grazie, ancora, agli Amici 
dell'Unità di Porta Maggiore, 
i quali ci hanno inviato un se
condo elenco di offerte, mode
ste, ma non per questo meno 
significative delle altre. Ma da
gli Amici dell'Unità di Porta 
Maggiore ci attendiamo una 
nuova pioggia di sottoscrizioni, 
se non proprio il... diluvio del
l'anno passato. Comunque, il se 
condo elenco di ieri è il se 
guenle: ditta Aldo Ferronato in 
via del Pigneto 61, venti tega 
mini di alluminio; N.N. 200 lire, 
N. N. 100, signor Mario Belloc
chi 100, signor Dragoni 200. 

Le offerte, come è noto, si 
ricevono direttamente presso il 
Comitato provinciale degli Ami
ci dell'Unità in via della Cor
donata 3 (tei. 67.121 - int.'24); 
desiderandone il ritiro a domi 
cilio si telefoni anche al nume
ro 684.201 _ Segreteria di reda
zione dell'Unità. 

SI AGGRAVA LA POSIZIONE DEL PRESUNTO UXORICIDA 

L'ordine di carcerazione emesso 
dalla Procura contro Ezio Coccia 

Un nuovo « processone > indiziario dopo il clamoroso caso 
Egidi — Per quanti mesi o anni si protrarrà 1* istruttoria ? 

IL TESSERAMENTO AL P.C.I. 

Le esperienze e i successi 
dei compagni a Termini 
La celiala « Appalti ferroriari » recinta 21 compagni 

Il compagno Tullio Spera è 
li segi }tailo della cellula « Ap
palti Ferroviari » di Roma Ter
mini. Sezione S. Lorenzo. Ieri 
10 abbiamo Intervistato perchè 
ò segretario di una cellula che 
— come quelle della Fiat e del
l'Acquedotto Felice — ha effet-
tuato una buona campagna di 
tesseramento e di reclutamento. 

I risultati del lavoro compiu
to dai compagni sono facilmente 
ravvisabili nelle seguenti cifre: 
11 tesserati al Partito nel 1953. 
20 tesserati per 11 1953. Ventuno 
compagni In più. ventuno ope
rai che al sono schierati nelle 
file del Partito Comunista per 
difendere 11 loro tenore di vita 
ed Insieme la liberta e la pace 
d'Italia. Un risultato che fa pen
sare e che — certo — dovrebbe 
essere di esempio e di Incita
mento ad altri compagni. 

— Ma come avete fatto a rag
giungere un tale risultato? ab-

m u x*m » m iirntm u snmu 

Atterraggio inori programma 
per un incidente al cameriere 
Un quadrimotore della Air assemblea generile dei soci per 

chiesto al compagno 

frane* in servizio di linea da 
Pari«i a Teheran via Cairo-Bei
rut. ba dirottato questa notte 
dall'itinerario normale, atterran
do alle ore 0.35 a Cisalpino per 
•barcare il cameriere di bordo. 
Piena Maurtn, di anni 26, fran
cese. che si era ferito in modo 
grave alla mano sinistra doran
te H voto, per lo scoppio di una 
bottiglia di spumante. 

Il medico della Saniti aerea in 
servizio airaereparto, preventiva
mente avvertita via radio, pro
vedeva alla prima medicazione, 
riscontrando al Maurtn una fe
rita lacera di dica io era. al 
palmo della mano sinistra, con 
lacerazione del tendine deu*tn-
dice. 

Il Maurtn veniva trasportato 
In aratmUnza alTospedale di. San 
Giovanni per le cure del caso 
ed era giudicato guaribile In due 
settimane. Durante la sua per
manenza a Roma, l'infortunato 
abiterà all'asbenfo Eliseo 

TI quadrimotore è ripartito alle 
ere 1.10 per n Cairo. 

Domani al Quirino 
assemblea dei mcfilaf? 

I) Censitilo direttivo della Se-
rione romana Invalidi e Mutilati 

.di guerra ha indetto, per doma-
alte 10 ai Teatro Quirino, 1* 

la trattazione del pressante pro
blema: «Rivalutazione delle pen
sioni di guerra». 

Il sawlo dèH'Unità ' 
agii «kmà»é Prato 
Gli «Amici dell'Unita» di 

Prato hanno organizzato un* 
gita a Roma ed arrivano oggi 
nella nostra città. Essi visi
teranno la seda del nostro 
giornale e saranno ricacat* 
dal compagno Ingrao. n Co
mitato d'Edizione deoli «Ami
ci», il Comitato provinciale 
romano porgono un affettuoso 
e cordiale salato, augurando 
toro tempre maoyiori sacces
si neU> campagne nelle quali 
l'Associazione è in questo pe
riodo impegnata. 

ti Comitato d'Edizione se
gue da vicino l'ottttrttd che 
gli «Amici» di Prato ranno 
condacendo per realizzare lo 
obiettivo degù abbonamenti 
toro posto dal Comitato re
gionale toscano e anspica che 
la risita a Roma dia ai com
pagni pratesi nttovo slancio 
nella (otta per una tempre 
migliore affermazione del
l'Unita. 

Marno 
Spera. 

« Avevamo due compagni capi
gruppo », et ha risposto « poi 
c'eravamo noi dirigenti della cel
lula, ed abbiamo impostato un 
lavoro capillare di proselitismo. 
Vedi, 11 nostro lavoro di pulitori 
delle carrozze ferroviarie si svol
ge in aquadre di 10 onerai, e a 
turni. Per ogni squadra e per 
ogn« turno c'è stato un compa
gno che si è preso l'incarico di 
sviluppare il lavoro; e non un 
lavoro burocratico, perchò se 
pure per II nostro particolare 
tipo di 'avoro è diffìcile fare as
semblee. abbiamo parlato con 
ogni operaio, nel corto stesso 
<Sel lavoro, abbiamo spiegato ad 
ognuno cosa significava iscriver
si al Partito. quaVera la politica 
del comunisti, che cesa, insom
ma volevano. K questo lavoro 
fatto con estrema pazienza, co
rno vedi, ha dato 1 suol frutti. 
EJ e un fatto che tanto più 
sviluppavamo il lavoro politico 
di convincimento di chiarifica
zione tanto più facilmente il 
singolo lavoratore si tesserava al 
nortro Partito ». 

— Ed ora? 
«E* nostra intenzione andare 

ancora aventi sulla strada del 
tesseramento e del reclutamen
to. Credo che non ci sarà diffi
cile arrivare a 35 Iscritti e. pro-
raUlmente. ancora di più. Ab
biamo anche in programma lo 
svi'.uppo di una attività politica 
di cellule; cominceremo la pros
sima settimana con una riunio
ne di tutto ti personale sulla 
iegse truffa ». 

Così brevemente 11 compagno 
Spera ha fatto la storia di un 
mese di lavoro Intenso di una 
cellula comunista. Una storia che 
è un esemplo per tutti. 

l e lavoratrici dei C D. 
(owocate per domani 

Tutte le lavoratrici elette nei 
Comitati Direttivi sindacali pro
vinciali e net Comitati di lega 
sono convocate domani 14 alle 9 
presso la Camera del Lavoro in 
Piazza Esqulllno, 1. Oidlne del 
giorno Congresso della C.GJ1*. e 
prospettive di lotta per le ri
vendicazioni sindacali femminili. 
Alla riunione presenzlersnno il 
compagno Mario Brandani. se
cretarlo della Cd-1^ o la com
pagna Vanda ParraccJanl. della 
Commissione femminile naziona
le della C G I L 

L'ordine di carcerazione con
tro il presunto uxoricida Ezio 
Coccia è stato spiccato ieri dalla 
Procura della Repubblica. E' 
questo il secondo provvedimen
to con il quale la Magistratura 
dimostra esplicitamente di con
dividere il parere della Squa
dra Mobile circa la colpevolezza 
dell'arrestato. Il primo era stato 
la concessione della proroga al 
fermo, al fine di permettere al 
dott. Magliozzi e ai suoi colla
boratori l'approfondimento del
le indagini. 

Ezio Coccia si trova quindi di 
fronte alla non lieta prospetti
va di rimanere in carcere per 
un periodo indeterminato, in 
attesa che giunga il giorno e 
il momento di essere tradotto 
in Corte d'Assise. Secondo 'n-
fonnazioni attinte da fonte com
petente del Palazzo di Giusti
zia, i magistrati inquirenti giu
dicano «gravissimi» gli indizi 
raccolti dalla polizia sul conto 
del presunto uccisore della do
mestica Antonia Santucci. Il 
voluminoso rapporto, che com
prende una lunga relazione sul
le indagini, i verbali d'interro
gatorio dei testimoni, una pe
rizia medico legale, ed altri do
cumenti, è ora all'esame di un 
giudice istruttore. Quest'ultimo. 
però, come abbiamo detto, è già 
orientato; la lettura delle pri
me pagine gli è bastata a farsi 
una pessima idea dell'imputato, 
sulla cui colpevolezza ora sa
rebbe pronto a giurare. 

Ci sono perciò novecento pro
babilità su mille che anche il 
mandato di cattura verrà a suo 
tempo emesso nei confronti del 
Coccia e che l'istruttoria si av-
vierà poi per il suo sonnolento 
corso. Potrà durare molti mesi, 
forse un anno, o anche di più. 

La Procura della Repubblica 
di Roma si accinge cosi a sfor
nare un nuovo «processone 
indiziario, dopo il famoso «ca
so» Egidi. Con la differenza 
che, questa volta, non si può 
nemmeno giurare che la vit 
Urna sia stata effettivamente uc
cisa, poiché l'esame necroscopi
co della salma accertò che la 
morte della Santucci era avve
nuta per annegamento e che la 
donna non aveva subito la ben
ché minima violenza. 

Nel caso della povera Anna-
rella Bracci, il delitto era evi
dente, e dal delitto la Mobile 
parti per giungere alla scopar 
dell'assassino. Le indagini fal
lirono clamorosamente, ma que 
sto è un altro discorso. Nel caso 

della Santucci, invece, la Mo
bile ha fatto il cammino oppo
sto. 

Siamo certi che i nostri let
tori sarebbero curiosi di cono
scere che cosa la Mobile abbia 
scoperto sul conto del Coccia, 
su quali elementi essa basi la 
sua convinzione di colpevolez
za. Anche noi vorremmo saper
lo. Ma la polizia, come abbla-

Appio Nuovo 
e Latino-Metronio 

Conferenza di Organizzazione 
(abitilo «teserà, «Ile ore 18.30. 

nelle Seaìoai Appio Stano • litica 
Metrcoio. le coaitrente di crgaaiaia-
noe* che prosegui ranco aneto do-
tarale*. Octibooo sattecipare tatti l 
deleottl e!«ttt dille «dlule nimbi. 
li • femminili di etrac* « di «litalk 
• i eoapepi dai comi 1*ti di «elio!*. 

mo già sottolineato nei giorni 
scorsi, si ostina a tacere. 

Sequestrate 30 casse 
di sigarette americane 

Nei coreo di una operazione 
Bvolta nella zone costiera tra 
Anzio e Nettuno, la guardia di 
finanza di Velletrl ha seque
strato trenta casse di sigarette 
americane, destinate al contrab
bando, per un importo di quat
tordici milioni di lire. 

I contrabbandieri. accortisi 
dell'appostamento, hanno ab
bandonato la merce in una grot
ta. Insieme a due automobili. 
una Fiat 1400 ed una 1100. dan
dosi alla fuga, protetti dall'o
scurità. La merce è stata cosi 
presa in consegna dalle guardie 
e trasportata al Comando di 
Velietai. IA finanza è in posses
so di indizi che potrebbero por
tare all'arresto dei responsabili. 

IL SINDACO DELLA PAUBA 

AGORAFOBIA 
Nell'accezione degli alieni

sti col termine agorafobia 
(una delle tante fobie de'. 
linguaggio medico, dai greco 
agorà = piazza, 1OTO, mercato, 
assemblea e fóbos = paura, 
avversione) suole essere con
figurata quella «pecie di ma
lattia nervosa, per la quale 
si prova una sorta cji avver
sione, paura, turbamento nel 
traversare grandi spazi: una 
strada larga, una piazza e si
mili. Ma ove dalla termino
logia tecnica si passi a quella 
comune e corrente, per ago
rafobia si intende l'istintivo 
timore Oie ispira la /olla e, 
in senso ancora più lòto, lo 
smarrimento provocato, in c'»ì 
abbia cattiva coscienza di sa, 
dalle numi f estazioni di ripro
vazione della folla. 

Agorafobo, dunque, secondo 
questa specifica interpretazio
ne, va considerato l'ingegnere 
Salvatore Rebecchini, Sindaco 
di Roma non già per popolare 
suffragio, ma in virtù di una 
truffa elettorale. Il vizio di 
origine della suprema magi
stratura cittadina, estorta per 
sopraffattiva volontà di fazio
ne, e l'intimo convincimento 
che un baratro separi la sua 
persona dalla moltitudine dei 
cittadini anelante alla giusti
zia costituiscono i motivi per 
cui l'ingegnere Rebecchini è 
agorafobo. 

/ fatti incresciosissimi di 
giovedì notte in Campidoglio 
Tappresentano una dimostra
zione ineccepibile. Il pubbli
co stipato dietro l'ostacolo 
delle transenne ha, pur som
messamente, applaudito un 
Consigliere di minoranza. Il 
Sindaco, il molle e pavido 
Sindaco, allora, ha scatenato 
il tumulto. La paura ha avuto 
in lui il sopravvento e lo ha 
indotto alla gran prova di 
* forza» e di «• coraggio»: di 
qui l'ordine alle guardie di 
cacciar via i cittadini dalla 
sala. 

L'art. 36 del Regolamento 
autorizzava il Presidente del
l'Assemblea alla gravissima 
misura. Sta bene: ma, al di 
sopra dell'art. 36, vi è l'eser
cizio di un altro potere non 
codificato dalle leggi, ma per
sonalissimo; di quel potere 
che deriva dal proprio pre
stigio. Il prestigio soltanto 
può rasserenare la folla, può 
sedarne il palpito, talora vee
mente e inconsulto, pud pre
venire l'esplosione del furore 
collettivo. Scettico, forse, cir
ca il suo prestigio, il Sinda
co si è avvilito sino al punto 
da far ricorso alle guardie, 
« forza» in tutti i tempi di 
tiranni e tirannelli. Il pub
blico, malgrado l'agente pro
vocatore Libotte, ha compo
stamente lasciato la sala. Al
cune tessere del partito de
mocristiano sono cadute a 
pezzi sul pavimento marmo
reo del Salone Giulio Cesare. 
E' una lezione da non dimen
ticare. 

Difender* la democraila 
rafforiando II P.C.I. 

So qurtto l*a* »*rtoiio inojo ojji l« 
tegodiii i«MabIe« popolari: Uuwlini: 
M» (20. Spicciatilo; SltocttftK! <"« 
19, Mimi-Di Pici*. 

Convocazioni di Partito 
TELETONtCI: Gvouf. di cuntolo ojjl 

•11* 16 in F*l. 
ENTI lÒCill: I compagni della segre

teria. d«I Sindacato Cvminiiii e (Stila t?-
yiettrii UPDEL, oggi «ile 13 io Fe4. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

SI RICORDA alle «ci. tit p*r la «*• 
wjna dell* U-̂ stro « iti bollini la Kc-
detliÌMie rimaar-i arn rli <|jc4'.l vi .*a 
«so «Ile oie 23, • imam «alt o» dil
le ore 9 «He 12.80. 

iE SEZIONI mandjDj i r.l.rare rat-
lugli» 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
E' preeto il materiale «limi* Pro' 

bleni. i rwpooiiMH < Xaitiéi u*K> 
presati di ritirarlo oggi nel pemerl«ie 

PALETOT SOPRABITI 
IMPERMEABILI 

G R A N D E ASSORTIMENTO 
PER UOMO E SIGNORA 

MODELLI ESCLUSIVI 
Vestiti pronti e su misura 

Stoffe delle migliori marche 
Sartoria prima categoria 

D A N D Y 
Via Nazionale 166 

(angolo via XXIV maggio) 

Invitiamo i lettori a fare i' 
loro acquisti da DANDY. 

N.B.: Sono validi tutti i buoni 
per acquisti rateali. 

OGGI Grande Prima al Cinema 

DIMJPIBIRnÀILIE 
D* ungmdp romena r * H 
un grande film 

MASsmo 

GIROTTI 
WUY 

VITALE 
bWK«Hiftt'r 
(OUWffl QAMCUI 

P lUlUl l l 
faNomonimo tomento dt 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i m i i i i M t m i in >*••!• >- • • l ' I l l l l l l 

Finalmente OGGI al 

CODESTO CnP^iK.^i! A. 
Il film italiano che ba ottenuto al 13° Fe
stival di Venezia il record degli applausi 

g. e. 

DODICI PERSONE DENUNCIATE 

Materiale elettrico asportato 
alla LEU. S.H.E. e Marconi 

Le società danneggiate per molti milioni 

L'Arma del carabinieri, secon
do indiscrezioni trapelata, avreb
be Individuato i responsabili del 
furti di ntateriele vario per 11 
valore di parecchi milioni, av
venuti a danno dello importan
ti società TCTI. Marconi e SRE-

n materiale sarebbe stato tra
sportato a venduto a Milano. 
a Napoli, a Torino o a Genova; 
il fermo di alcuni ricettatori in 
quelle citta avrebbe dato alle 
autorità Inquirenti la poesibilt-
ti\ di effettuare numerosi arre
ni . oltre che dt recuperare par
te della refurtiva (apparecchi te
lefonici e filo di rame, in par
ticolare). 

Dodici persone, di cui 1 cara
binieri non hanno rivelato l no
mi sono stata denunciate alla 
Procura della Repubblica-

Le tadaeini cominciarono 
tempo fa, quando la TETI de-

DINANZI ALIA IX SEZIONE DEI TRIBUNALE 

Diciassette imputati 
per furto di penicillina 

nunclò la «comparsa di nume
roso materiale dai suol magaz
zini; In cn secondo tempo al 
scopri che anche la SRE e la 
Marconi avevano subito analo
ghi furti, t'inchiesta non è an 
cora conclusa. 

PICCOLA 
CRONACA 

OGGI Grande « Prima » ai Cinema 
( : A P R A X I C A 

* * * * * * * v^v^v^va f* -^ 

i-j i" IÌ o i' \ 

R A D I O 

— li w i i i m i i fella afeiiof *1U 

Wferaa twtrah ii P.M* T«4«U. 1» 
lrn«» tft, t \ M M w«« F.#a 4*1 la 
lUtnaai. « 4ccort*r* dal 13 «ecabt* 
toni WraaO» p«r Tu del Riafteit», 

Diciassette pexsotie sono com
parse dinanzi alla IX sezione 
d«l nostro Tribunale per 11 fur
to di penicillina avvenuto ne
gli stabilimenti LEO di via Tl-
burtina dal gennaio all'ottobre 
1952. Estì sono Nico-ò Cortese e 
Pasquale Nardo. imputati di 
aver sottratto torti quantitati
vi del medicina'.*, abusando del 
fatto di prestare la loro opera 
presso la ditta; Celestino De Lu
ca, Giovanni Bonetto e Salva
tore Lazzaro. 1 quali, secondo la 
Imputazione, avrebbero indotto 
1 primi due a compiere 11 fur
to. incaricandosi di smerciale 
ìa refurtiva, che, infatti, fu ven
duta a cinque farmacisti; cor-
rado De Bella, concetta Ctoni-
niello. Albertina Farri. Cesare 
Branda, Franco Erentzer. Sal
vatore Sabina. Maria Bianconi, 
Olga Giacomelli, Vilma Chlu*ur-
ga e Nicola Farin*, al quali al 
contesta la complicità dopo li 

tatti ali 
tori à S«*. ta*. tastatoti l* m-
iwti «i Lw4i f*ll* ««4* àM titttt-
tivi «ettari, la ta*'*fcta**Wa« iti. 
la M. mteri «perla éoaiaica li
ft» al!« «re 1J-

furto e la ricettazione. 
Nei corso dell'udienza di ieri, 

dopo la richiesta della cartella 
clinica riguardante il Nardo, de
tenuto a Regina Coeli, avanzata 
dal difensori avvocati Manfredi 
e D'Ovidio, che si sono riserva
ti di presentale ltstanza per 1* 
t>ertzia psichiatrica del loro pa
trocinato. il Tribunale ha pro
ceduto all'interrogatorio degli 
tmputati. 

Sono stati ascolta**, fi Cortese, 
Il Nardo. Olga 'Giacomelli. Il Bo
netto. 11 Lazzaro. Il De Bella e 
Concetta Cimlnlello. Nicolò Cor
tese. confermando in parte gli 
interrogatori resi In istruttoria. 
ha asserito di aver dato al De 
lAtCa due chilogrammi di peni
cillina. Questi, però, ha negato 
di conoscerne «a provenienza 
furtiva. 

TI De Luca, a sua volta, ha 
accusato 11 De Bella, dlchlaan-
do di avete avuto da quest'ulti
mo degli stupercentl, che levi
tarono però. aH'analiat chimica 
compiuta da Olga Olacomell*., 
innocua polvere di bicarbonato. 
il processo e stato interrotto 
senza che fatti nuovi siano ve
nuti alla luce e rtn 
dlenaa del giorno lfc 

ttOGMKMi. MIMVX — Gi» 
vali ra*»: 7. S. 11. 20.90. 23.15-
— Ora 6.30: Booog^no. Gicnsth 
fa — 6.45: L'njoa iraactse — T: 
5eg«a3« orarle-. Prer. «>1 teape. M«-
«icto iti. BtttaM. ieri al Park-
ami* — 8: SFOMI* «rari*. IMW 

! «ni «Uà?» — «•lltttiao »«t.. Fi». 
«*k>B.t <W taspp. C—mm'. — 11: ta 

' Ir. écool* — 11.30: Ustica «•!»-
«laa — 12.15: Ortaofas .V.celli — 
13: S«a»ale mr.o. Fm. <W iflS-
JM — 13.15: Cantica. JHfcaa «ast
rai* — 14: Sona « KÌIM*. Cam
bi — 14.13-14.30: CU • 4i «ceatT. 
Crwuriwi ««eastefcafres* — 1<: 
Ttrr. « Wap» — 16.30: Sorella 
nàte — 17.15: Stori* **\T* moti-
«a — 17.45: U CT<K* ararla. Ma
cie* « Sanerò Foj» — !8.43: Var
ia il a*&<«. L»»o — W: ltei<* 
aeWJie* — 19.15; Sieri» ir.Mì» 
— 19.45: Gemala itaiiau Ai «f-
«i — 10: Mesca le*?*» — 3 U 0 : 
S*goala «rafie. B«&c«p»rt — 21: 
• L'ari* 41 caas • n C « è i i M 4? 
Bial* OM&KR - 25: Me*»tfì<«i sw-
*:nali: Xmtirm Aaafel — 28.30: 
MIIMWÌ ài Kitewut «ai latti «rfc-

v fif.aìi — 2S: Spr.sjal Staf» — 
13.15: KORC» a» Wl« — 34: *»-

J tra. rifcxe «<*:i>. 
TEUO n O C U n U — &««al: 

; rafe» — 13.15. 15. 13. — tW 9: 
> 0..vc» jyr JHV»O — 9.30: Ff»tÌT»l j 
" ra*ot<«j<w 4rll* «wr«M eapoIMa- } 

•a. OrrV t̂ra AcfrU» — 10-11: Ca- { 
«* «*r*c» 13: 0ttse»trs FtM«a — < 
13.30: &w4a fMtaati p*«o»l« a*- < 
!*£• — If: Gtll«r« M «rTl-M. } 
Gbirtoat lne;.r«I« — 14.30: Onte- < 

' *ca Fmari — 15: Sfgoal* «rar'«. J 
> Pierxytti M tesar. Be-Ueâ a* •*!:« < 

kferrcx.(«i »<radali — 15.15: R> ; 
*t «'America — 15.45: Il I krc. . 
«.arsi» acctr* «anni — 16: ©Tei?- ; 
«tra S i ta i — 16.30: I eaceacU in • 
Umr* -lattata*» — 16.45: Ca «e* t 
tre. err» H wher — 17: Baiar ; 
— 17.30- BaMaW ma mai — 19.30: • 
la afa*» — 18.15: I raarerti *>1 ' 
wceaa» sroyraaas — 19.30: Serv 
«Hi» «i «Un*, la salala afU easer- ; 
ti — 30: Orari». raHaaera — 20,30: t 
la » w * è>i netiTì, « Tre*»*!»* • < 
—21.30: U améo è » «petlamj* ; 
— 22: (Mb. Mes.y» «1 €*•»«*?• < 
Torsi — 23: Siparietto — 23,15: J 
R:o*r«* ii Tsass* Fata Walkr — v 
23.45: N*ta*m: «e*** «al Fasta- S 
•raaas — 24: 0SB«1«SW T«ttora — 
OJO-I: «rese*** «ratta «a vie» 
PaaMn. 

m » nmumu — o^ a» 
• 30: Canari* «'«servar» — 21: Il 
aweeMat* letterari* italiese « cani 
*> .Anali» tornii — 21.30: Os-
certa «mfctaiee diretta «a Herbert 
Tea awaha. VTìalerralla l'aver

li 
— Osai, salata 13 aitmlr» CH&.1&). S. 
Lacia. il sol* sorge alle ore 7.56 « 
trajHdt» «II* 16,38. 
— Mltmi» «ea*«TalÌc«: «Vetrati te-
ri: Sai, maschi 31, .fcnaiae 36. Nati 
marti 2. Morti, asscSi 21. teamie* 26. 
Merrìiaoal trascritti 57. 
— stlltttts* attatralefU»: Temperatoti 
aiaisa • jaeaaia» di ieri: 5,9-12.1. Si 
preveda «noiosità irregolare. Temperato. 
ta atatkottia. 

Vbi»3e • ascsltssHs 
— TeUri: • lsleto • «1 Tellt. 
— Cilena: • froceseo alla citta > si-
l'AtqoaHo. Crìst«3k>. Fiutili» • Offe*: 
t Menojiotno & fuoco • «lTAatorla. Pa
lestra* • Rei; • Opcraaica* ciotto • al
l'Ulr a. Ansala. Col* A Bies*>. IVI le 
Vittorie • Coiota: • Gasiti* roet* > si 
Cartello. Farse» • XAieo; • I] rasset
to • sD'lsper». aVraeeto • daycalea: 
• Faslaa la talipe • al NUOTO « adl'Otte. 
tiaa*: • S.aao ratti a*eae»al > al Ha
ta: • Gii ««ocmlori > «1 Salane: < li
tri tenti • •! Salace VarfSerita: • Ter 
chi ««or» la «JBJaaa> • al Tritate. 
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- U lesali» M taMI sai <»a»i « 
ccmemtnjorct» tutina « gli «t-iepartati 
politici e*» tentati «« iatecTeair« al-
rasttaUea adotta «aU'AsaarÌMiai» «a* 
ri terrà «tetta «era, atts 17 fseeiea, 
eri locali M i f.4.1. te ftean Gartt-
tia« I. str ouMBicaaioai «reati «>i 
Goarlkie. 
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— Il ralleaa SarcaUe Urtatili « «tata 
coisti» «a «noe tetto per la awrte «e* 

sedia» te y u w e , mar* «eS» 
fli» «Toro &*»¥>* iMreatl. tradiate 
allo fow* Arjeattee. Urteeis» 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

£ UN DONO INDOVINATO ? \ 
• ' • 
• ì 
J Regalate o fatevi regalare • 
J la penna stilografica più • 
• moderna ed elegante m 
m . La penna di gran classe I 
• T I B A L D I è in vendita 2 
2 nei migliori negozi J 
s • 

20.000 leghe attraverso ghiaccio e giungle. Dalle meraviglie dei 
tropici ai misteri terrificanti dell'Artide in due ore di spettacolo 
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Al C O N F I N I DEL M O N D O 

Dato il grandioso successo di questo 
S E N S A Z I O N A L E P R O G R A M M A 

da OGGI le visioni oltre che al SUPERCINEMÀ 
:: si effettuano anche al Cinema GALLERIA :: 
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LOTTA PER JJA PARITÀ' DI VOTO 
IN PARLAMENTO E NEL PAESE 
Da tutte le città e le campagne 
cittadini italiani scrivono ai deputati 

Migliaia di lettere, di cartoline, di telegrammi - Un cittadino di Calitri - Appassionati appelli 
dalle zone alluvionate - Messaggi dalle fabbriche - Una missiva che Bettiol non riceverà mai 

« Voi non potete negare al-
VOvposizione il diritto di resi
stere a oltranza contro questa 
legai'. Fatalmente si creerà 
prima alla Camera poi al Se
nato, una atmosfera arro
ventata che si trasferirà nel 
Paese ». 

Io non so se queste parole, 
che l'oli. Corbino ha pronuu-
cinto nel corso del suo recen
te intervento alla Camera 
contro la legge Scelbu, gli 
siano state dettate dai suoi 
elettori attraverso alle for
mi- normali di comunicazio
ne tra elettori e deputati. Sta 
di fatto che in questi aiorni 
un grande numero di depu
tati riceve centinaia e mi
gliaia di cartoline, di lettere, 
di biglietti p di telegrammi 
dai propri elettori che li in
vitano ad assumere un atteg
giamento di energica opposi
zione alla riforma elettorale. 
Il numero di queste lettere 
e cosi imponente che senza 
dubbio esse, nell'insieme, co
stituiscono una testimonian
za convincente, e del tutto 
originale, forse, non soltan
to dell'alto grado di maturità 

viene tesa al popolo italia
no ». Questa lettera è firma
ta da 173 operai e operaie 
i quali, tra l'altro, smenti
scono a questo modo, e assai 
nettamente, tutti coloro che 
insinuano la esistenza di un 
preteso disinteresse della po 
polazione italiana per quel 
che accade in Parlamento. 

Ecco un'altra lettera, scrit
ta con calligrafìa incerta su 
un pezzo di carta tutto gual
cito. « Caro onorevole Palet
ta, abbiamo appreso dalla 
stampa l'intenzione del go
verno di imporre al popolo 
italiano una legge elettorale 
fascista allo scopo di instau
rare in Italia una dittatura 
clericale. Noi, donne del cam
po sinistrati « Perini » di 
Torre Annunziata protestia
mo contro questa violazione 
della Costituzione repubbli
cana, affermiamo che daremo 
tutto il nostro appoggio ai 
deputati dell'Opposizione e 
che intensificheremo la lotta 
nel campo e nella città ». 
Questa lettera è firmata da 
diciotto donne che vivono, 
come è detto, in un campo 

bella calligrafia, ma io non 
sono un uomo di cultura. Vi 
volevo dire che gli abitanti del 
mio stabile ci siamo riuniti 
nel cortile per discutere sulla 
legge elettorale. Tra di noi vi 
erano molte donne che il 18 
aprile avevano dato il voto 
alla Democrazia Cristiana le 
quali, oggi, venute a conoscen
za della legge che il governo 
prepara, si sono dichiarate 
contro di essa. Per conto mio, 
nel mio piccolo cervello dico 
che questi signori non sanno 
nemmeno dove è nata la pa
rola democrazia. Per loro de
mocrazia significa truffare il 
popolo, ma anche nella riu
nione nel cortile noi siamo ar
rivati alla conclusione che 
questi signori stiano attenti a 
non fare come quelli che an
darono per suonare e furono 
suonati, perchè il popolo è 
stanco di queste leggi truffe e 
non ne può più. Il popolo vuo
le la democrazia e in pace ». 

Lettera a Romita 
Non crediamo di peccare di 

indiscrezione rivelando il con
tenuto di una lettera diretta 
agli onorevoli Romita e Si-

Una delle migliaia di lettere giunte in questi giorni ai deputati della Opposizione 

democratica raggiunta dagli 
strati più umili della popo
lazione italiana ma anche del 
turbamento e della ribellio
ne che la presentazione della 
legge Sceiba ha provocato 
nel profondo della coscienza 
nazionale, turbamento di cui, 
probabilmente, l'on. Corbino 
ha creduto di douersì rende 
re interprete. 

Abbiamo pregato alcuni 
deputati di volerci mostrare 
una parte di queste lettere. 
perchè esse siano conosciute 
e vagliate, jnel loro signifi
cato, da tutti gli italiani. Ec
co una lettera diretta al com
pagno Giancarlo Pajetta. 
Viene da Arzano, un piccolo 
comune della provincia di 
Napoli, ed è firmata da tutta 
la famiglia del signor Ago
stino d'Angelo, composta di 
sette persone. Nella lettera 
è scritto: « Avendo appreso 
che la Democrazia cristiana 
vuole che venga approvata 
una legge elettorale che an
nulla l'uguaglianza del voto, 
in. cittadino del popolo di 
Arzano, protesto indignato, 
con tutta la mia famiglia. 
Aggiungo, caro onorevole 

di sinistrati; in un luogo, cioè, 
di miseria e di dolore. Essa 
costituisce una ben confor
tante testimonianza di quanto 
sia mutata l'Italia, se un così 
vigile senso dei propri diritti 
esiste fin là dove si vive in 
un modo che riporta di se
coli indietro la società ciuile, 

Pajetta, che noif cittadini 
onesti e coscienti, abbiamo 
fiducia nella vostra lotta in 
difesa della Costituzione. 
Questa legge voluta dal go
verno, offende la dignità e 
la moralità di tutti i citta 

Una postilla 
Ecco una cartolina che vie

ne da Calitri, il paese della 
provincia di Avellino appol
laiato sulla montagna, di cui 
Francesco De Sanctis ci ha 
lasciato una descrizione mi
rabile nel suo Viaggio e let
torale. E* firmata da un solo 
cittadino e contiene poche 
parole. Tali, però, da rap
presentare, esse sole, un 
esempio convincente di come 
si possa mettere da parte ogni 
dissenso politico per unirsi Fantoni >.. Ignoriamo se, e con 

monint, proveniente da Vare
se, giacché questa lettera è 
stata inviata in copia ai com
pagni Togliatti e Nenni. Si 
tratta di una lettera breve, 
scritta con linguaggio ener
gico e asciutto. Essa dice: « Il 
vostro dovere socialista è di 
difendere a spada tratta la 
legge elettorale attualmente in 
vigore. Sulla base di essa, in
fatti, voi avreste grandissime 
possibilità di diventare gli ar
bitri della situazione nella 
nuova Camera, alleatovi di 
volta in volta con i vari grup
pi politici, a seconda della 
situazione e delle questioni 
particolari, e potreste cosi 
realizzare il programma del 
vostro partito. Lo scopo della 
legge elettorale presentata dal 
governo è appunto quello di 
eliminare questa possibilità. 
Come fate a non accorgerve 
ne? Con osservanza: Bruno 

nella difesa dei diritti /onda 
mentali del cittadino. Ce 
scritto: « Onorevole Pajetta, 
pur non simpatizzando per il 
suo partito, sono al Suo fian
co nella lotta contro la grande 
truffa elettorale». E' firmata 

quali argomenti, gli onorevoli 
Romita e Simontni abbiano 
risposto a questa lettera. 

Ecco una lettera prove
niente da Pisa, firmata da ot
to cittadini, che pone in ter
mini estremamente precisi il 

dal signor Leonardo Cicoira.'rapporto che si forma, al mo 
«Noi cittadini del rione'.mento del voto, tra elettore e 

« Cappella Nuova » di Torreldeputato. E' una lettera diret-
del Greco — dice un'alrra'fa ol compagno Remo Scappf-
lettera — riunitici in assem-jni . Essa dice: «Onorevole, le 
bica per discutere la leaaeìabbiamo dato il nostro voto 
elettorale — giustamente de-'Pfchè difendesse la democra-

)finita «legge truffai» che"2'0- Oggi, di fronte al tenta
ta unii unta ni I U I I I i I I H U - I / " " " » - '^»y^ wuj /u * — cut' - ; — ?" J~ ! — 

dini italiani: è dunque giusto]™ Democrazia cristiana e ilJ'vo de. di far passare una governo'voalìono Ynworrc al tegge contraria alla propor-
Paese, vi comunichiamo di\ZÌOnaìe> F Wf1** a " * l d

I ? m ° -
aver preso impegno di chia | C T a ( , c a - \c chiediamo di r -
rire a tutti, nel nostro rione, ? * " < , r S l«no?lra volontà di
che la suddetta legge offende * ; n d c n d o J l ' ' — votS-\ iZ 
tutti gli uomini e le donne\<>Uam<> che f^J'^Xt™ 
per il suo carattere di imbro \™oannp ai danni del nastro 

su quanw è accaduto in Ita-lgUo e di truffa. Mandiamo™** . J f P ' ' a ™ J££°£ 
Ha nel corso degli «Hi— ni- alla lotta coraggiosa che voi ?%?/;*£. P 

ni e che essa non intende conducete per il rispetto del-\ **_•,™_ _J. 
più rinunciare alla liberta a :la Costituzione, per i nostri 
far pesare la propria opinio- diritti e per la nostra libertà. 

che noi tutti ci ribelliamo a 
così grave offesa e a così pa
lese ingiustizia ». Non vi è 
altro. Vi è tuttavia quanto 
basta per comprendere che 
questa famiglia di e rrano ha 
tenuto gli occhi bene aperti 

il profilo della libertà di tutti 
i cittadini di esprimere in mo
do diretto la loro opinione su 
come vanno le cose: il secon
do scrive perche, assillato dal 
bisogno, non si rende conto 
del perchè si possano accan
tonare i provvedimenti diretti 
ad alleviare la miseria dei la
voratori per discutere una 
legge elettorale ingiusta. 

Due cartoline 
Dia (a prima cartolina: 

« Sono un libero cittadino, 
onesto e democratico. Mi pia
ce la libertà e la pace. La leg
ge elettorale proposta dal go
verno viola la Costituzione e 
tenta di sopprimere la libertà 
del nostro popolo pacifico. 
Faccia tutto quanto è possibi
le per impedire tale alto ille
gale e anticostituzionale >». E 
la seconda: « Io, capo di una 
famiglia di 0 persone di cut 
.soltanto due lavoriamo tre 
giorni allo settimana, leggen
do sul giornale che vogliono 
attuare una legge truffa, pre
go te e tutti i deputati onesti 
e democratici di intervenire 
nella lotta alla Camera per-
che vengano discusse le cose 
di lavoro per il popolo italia
no e non queste leggi truffe 
che possono portare il popolo 
italiano in una valle di la
crime ». 

Lo stesso motivo die sfa al 
fondo della breve cartolina 
dell'elettore di Angri si ritro
va m modo pili diretto t* più 
energico nei telegrammi che 
al gruppo parlamentare co
munista sono stati inviati dal 
Consorzio delle Cooperative di 
Modena, dai cittadini del rio
ne «S. Faustino della stessa 
città e dai cittadini di S. Fa-
licc Panaro. Dice il primo: 
« Seguito rottura argini et 
straripamento fiume Panaro 
località Camposanto Fossalta 
comitato direttivo consorzio 
cooperative Modena chiede 
priorità discussione Parla
mento leggi contro alluvioni 
su nuova legge elettorale an
ticostituzionale ». E il secon
do: ((Cittadini rione S. Fausti
no protestano contro legge e 
lettorale d.c. et chiedono leggi 
et provvedimenti per sistema. 
re fiumi ». E il terzo: « Re
spingiamo legge elettorale J.c 
contraria spirito costituziona
le et chiediamo pronto inter
vento difesa cittadini colpiti 
alluvione et scongiurare ripe. 
tersi con sistemazione organi
ca corsi fiumi ». 

Proposta a Bettiol 
Ecco ancora una lettera fir

mata da donne e inviata al 
Presidente della Repubblica, 
al Presidente del Consiglio e 
per conoscenza al gruppo par
lamentare comunista. Viene da 
Montalcino, in provincia di 
Siena, e dice: « Oggi ci siamo 
riunite insieme quindici don
ne di Via Spagni. Dopo aver 
esaminato la nuova legge elet
torale presentata dal partito 
d.c, la quale tende a inganna
re il popolo, noi chiediamo '•he 
le nuove elezioni avvengano 
con il sistema proporzionale, 
in modo che il futuro Parla 
mento corrisponda esattamen
te alla fisionomia politica del 
Paese ». Dove, come si vede. 
il concetto della rappresenta
tività, esposto dai più illustri 
costituzionalisti del nostro e 
di altri paesi, è espresso .el
la forma più semplice e più 
diretta da un gruppo di donne 
di Montalcino. Commovente 
per la sua semplicità, ed 
esemplare per la sua chiarez
za, è una breve lettera indi
rizzata al gruppo parlamenta
re comunista da 152 lavorato
ri dell'/Ica di Piombino: « I 
lavoratori dell'Uva di Piombi
no — essa dice — mentre vi 
ringraziano per aver rivelato 
al popolo tutto il complessq 
ingranaggio truffaldino della 
legge elettorale, sono pronti 

a difendere con tutti i mezzi 
consentiti dalla Costituzione 
Repubblicana la eguaglianza 
del voto. Vi ringraziamo del 
vostro fedele amore per la 
democrazia e per il popolo 
tutto ». Non c'è bisogno di 
essere profeti per annunciare 
che una lettera di questo ge
nere l'on, Bettiol non la : ca
verà mai! Come l'on. Concila. 
Segretario politico della )c-
mocrazia Cristiana, non rice
verà mai un telegramma che 
possa essere confrontato al 
seguente telegramma inviato 
al gruppo parlamentare coniti 
nista dai comunisti di Sesto 
Fiorentino: « Comunisti Sesto 
Fiorentino riuniti pubblica 
grande 7>innffesta2Ìone esani* 
risultati politico-organizzativi 
tesseramento t953 confermali 
ti rafforzamento partito con
segnando solo due ore n. 3553 
tessere comprendenti totalità 
iscritti 1952 e nuovi 62 reclu
tati sensibili lotta che parti
to e altre forze democratichi 
conducono Parlamento e Pae
se a difesa diritti costituzio
nali esprimono nome tutti in

tervenuti impegno lotta contro 
truffa elettorale et recluta
mento nuovi lavoratori file 
nostro partito ». 

I lettori comprenderanno 
che ragioni di spazio ci im
pediscono di pubblicare, per 
oggi, altre lettere. Chiuatumc 
dunque qui In nostra rusòf-
gnu. Abbiamo detto all'inizio 
che queste lettere costituisco
no una testimonianza viva 
della offesa profonda che »il»tl 
coscienza nazionale è stata re 
cata con la presentazione ai 
una legge elettorale che di
strugge la uguaglianza del vo
to. Non crediamo che ci si 
possa smentire. E tuttavia ri
volgiamo formale invito a : de . 
putati della maggioranza di 
volerci smentire consegnando 
ai giornali loro amici le let
tere che essi ricevono a pro
posito degli argomenti dalla 
loro parte adoperati in difesa 
della legge elettorale «Sceiba. 
Mostri dunque le «tic lettere, 
Bettiol, e ci dica chi gliele 
scrive. 

ALBERTO JACOVIELLO 

U N PARERE DI V.E. ORLANDO SULLE LEGGI ELETTORALI 

Settimo: non rubare! 
« Non v'è giustizia a privare parte degli elettori degli effetti del loro voto » 

e II \o to di ogni elettore equivale a quello di un 
altro: uè \ i è giustizia a privare parte degli elettori 
degli effetti del loro voto. Il criterio della maggioranza 
a s o l a t a numerica, concepibile finché si tratti di decisione 
o dell'elezione di uno solo, non è che unu iniquità appena 
Innata quando si tratta tk*H'elc/ione plurinominali". 

Se si devono eleggere 5 rappresentanti e 3.000 elet
tori votano la lista A, mentre 2.000 votano la lista B: è 
un'assurdità ingiustificabile il dare tutti e cinque i posti 
alla lista A, mentre la logica e l'equità porterebbero di 
darne 3 alla lista A e 2 alla lista B. Lo annullamento 
della minoranza è, per più riguardi, un grosso guaio dei 
governi rappresentativi: le maggioranze, prive da quel
l'utile sprone ch'è la vigilanza degli avversari, si com
pongono degli uomini meno idonei, e sono naturalmente 
propense ad eccedere, a soverchiare: mentre le minoranze, 
escluse da un'equa e legittima rappresentanza, per rea
zione alle soverchierie contrarie, tentano di servirsi di 
mezzi obliqui e illegittimi per prevalere. L'elezione dei 
migliori cittadini diventa dipendente dal capriccio di una 
fazione ». 

Cosi Vittorio Emanuele Orlando scriveon nel 1882. La legge Sceiba ricalca, in gran 
pnrte, l'errore indicalo da Orlando e di fatto tenta di < annullare la minoranza >, tenta 
di < jirinare una parie degli elettori degli effetti del loro voto ». E' quanto appare 
chiaro dal discorsi tenuti in Parlamento, in questi giorni, dal ministro Sceiba, dal-
l'on. Poletto, dall'on. Moro e dall'on, Saragat. ' 

Ma, non solo i giuristi, tutta la gente onesta è contro questo piano antidemocratico, 
the tenta di distruggere la « proporzionale >, grande conquista democratica dei popoli. 

La minoranza non deve essere annullata né limitata con un artifìcio di legge, che 
è una vera e propria illegalità. 

Q TACCUINO DELLA BATTAGLIA QOMTRO LA LKtiUK-TKUffFA ") 

ramoiico 
Capolavoro di un artista folle - Fili ad alta tensione - Un ministro degli interni poco 
informato - Chiarezza di lacchè - Il leader socialdemocratico continua a restare in Serie B 

Argomenti di Sceiba 
Finalmente l'hanno detto! *I.a 

legge elettorale che noi proponi* 
ino serve soprattutto ad impedi' 
re il prevalere di determinate 
ideologie ». C'è una sola perso
na, nella D.C, tanto «coraggiosa» 
quanto imprudente, capace di di' 
re apertamente una così spudora; 
ta « verità ». Questa persona 
l'on. Sceiba, ministro degli in
terni. 

Non è una personalità colti
vata, sì sa, il ministro Scclba- Il 
compagno Marchesi pensava cer
tamente a lui, quando, citando 
Giulio Cesare, rivolto alla mag
gioranza aggiunse: « Sapete chi 
era, quel famoso generale. Po
vero Sceiba. Il suo discorso per 
difendere la legge dall'accusa di 
incostituzionalità è stato il ca
polavoro di un artista folle. Mol
lica per mollica s'era costruito 
tutto un castelletto di (.nazioni, 
d: riferimenti, di pensierini «buo
ni » che dimostravano due argo
menti. Primo: che la legge non 
proporzionale non e contro la 
Costituzione perchè è contro la 
Costituzione solo ciò che va 
contro ciò che è scritto nella Co
stituzione. Mirabile argomento. 
Sicché dato che la Costituzione 
non reca scritto che d'inverno ci 
sì mette il cappono SceJba può 
fare una Ics;gc per cui si dovrà 
zinre a gennaio m mutande, se 
la maggioranza approverà. (E c'è 
da pensare che se lo dicesse Go-
nella, la mazs;ioranza approve
rebbe). E veniamo al secondo 
argomento. 

Noi — dice Sceiba — non sia
mo anticostituzionali perchè sia
mo buoni, siamo democratici. 
Cioè — dice Sceiba — non è 
vero che conculcheremo le mi

noranze perchè noi queste cos«|le «detcrminate ideologie», cuijministro? Si è informato? Lei ta 
non le facciamo. fa riferimento lo Sceiba, lono a/ascolta, questa «gente»? 

Purtroppo per Scclba, ci fu 
un altro che prima di lui disse 
le stesse cose: « Le minorarne 
devono non solo sussistere, ma 
dare- al governo quell'impulsa 
che una opposizione cosciente, 
razionale' e dignitosa, imprime 
alla pubblica azienda. (Benito 
Mussolini, discorso alla Camera 
dei deputati, luglio 1913). An 
che Mussolini diceva dunque di 
amare le minoranze- Di non pò 
terne fare a meno. Le amava 
tanto che per paura di perderle 
le mise al sicuro, sottoterra o in 
galera. Poi fini come fini, ma 
questo è un altro discario. 

« Determinate ideologie » 
Allo Sceiba non vanno dunque 

« determinate ideologie ». Qui la 
cosa si fa complessa perchè è 
noto che l'on. Sceiba con tutto 
ciò che ha odor d'idea ha poca 
confidenza. Lui è un duro: bada 
solo ai fatti. 

Concediamogli pure questa sua 
debolezza, in merito alle « idee »'• 
ma con i fatti come la met
tiamo? £', per esempio, un 
fatto di quelli grossi cosi, che a 
quelle «determinate ideologie», in 
Italia, aderiscano oggi alcuni mi 
boni di elettori. E allora come la 
mettiamo? Il fatto è che Sceiba 
non solo non sì intende di « ideo
logia » ma neppure di « elettro
logia ». Altrimenti saprebbe che 
fra l'ideologia e l'uomo c'è lo 
stesso rapporto che esiste tra la 
corrente elettrica e il filo che la 
conduce. L'ideologia, come la 
corrente elettrica, non si \cde 
ma c'è sempre, anche se ragli il 
filo. Tu tagli il filo ma la cor
rente rimane. E, paragone per 
paragone, non c'è dubbio che 

nr su una questione dì così 
grande importanza per la vi
ta della Nazione. 

Fiducia sei Parlamento 
Ecco i/n'filfra lettera, di

retta ancora al compagno 
Pajetta. « Siamo operai ad
detti alla lauorarionc della 
latta nello stabilimento Uva 
di Savona — essa dice — e 
desideriamo esprimerle la 
nostra gratitudine per l'ener
gia con la quale Ella, in sede 
di Commissione per gli Af
fari interni, ha difeso il di
ritto alla parità di roto di 
quella parte della Naitone 
che no» condtnide la politi
ca del ixirtito al potere per
chè ne soffre le conseguenze 
fisiche e morali. La chiarez
za degli argomenti esposti da 
tri e dagli altri deputati, ai 
quali si estende la nostra 
gratitudine, è valsa ad evira
re a noi la possibilità di ca
dere nella trappolo che, con 
la nuova legge elettorale, 

Sappiamo benissimo che la 
vostra lotta in Parlamento^ 
non va staccata dalla nostra 
nel Paese, e perciò siate cer
ti che contro questa legge 
lotteremo con tutte le nostre 
forze. Voto uguale per tutti ». 
Segue un certo numero di 
firme e poi una postilla che 
ci esime da ogni commento: 
" Dite ai ooccrnantt che in
vece di fare leggi contro il 
popolo diano a rutti la possi
bilità di istruirsi. Su cin
quantadue persone presenti 
alla nostra riunione, centi-
cinque non hanno potuto 
firmare perchè analfabeti!*. 

Da Casaratore un comune 
di circa quattromila abitanti 
della provincia di Napoli, una 
lettera dimostra come il po 
polo sappia trocare, di fron
te alle grandi ingiustizie, il 
modo di riunirsi, per cercare 
insieme di comprendere e di scritta da un uomo che ha 
adottare una linea comune di quentato le scuole e 
giustizia. « Cari compagni de
putati — dice la lettera — 
scusatemi se non posseggo una 

Analoga, nella sua stringa
tezza. è l'argomentazione dei 
mezzadri di Pedaso. in pro
vincia di Ascoli Piceno, i qua
li hanno scritto nel modo che 
segue al Presidente della Re
pubblica, al Presidente della! 
Camera e a tutti i deputati\ 
della loro circoscrizione elet
torale: «11 me;;adri di Peda
so riuniti in assemblea di lega 
per discutere la legge eletto
rale proposta dal governo pro
testano contro questo gravis
simo tentativo di instaurare 
una nuova dittatura contro il 
popolo italiano, truffando m i 
lioni e milioni di elettori e 
violando il principio costitu
zionale della eguaglianza del 
voto. Contro tale tentativo i 
mezzadri di Pedaso lotteran
no fino in fondo ». 

Ecco due cartoline postali 
dirette al compagno Pietro 
Amendola. Una viene da Vie-
tri sul Mare e l'altra da An
gri; l'una è evidentemente 

ha fre-
Valtra, 

invece, è di un uomo che rie 
«ce a malapena a scrivere. Il 
primo pone la questione sotto 

— L» sai che la nuova le i se di
fende la demoeraala?^. 

— SI» vano a raccontare al 
licre!™ 

PROVERBI RIFORMATI 
AMI» mrntv», lette R M M : 
ekì Mti ferie, tetti trevm. 

l*tfi m hmti dei f«versi favi.* 
3 r«f# affi affrì, i **tfw m aor. 

Fare prtsmgi i fatica legterm: 
•Mai MTÌ, ari acfffia ai tpetm. 

I* bme d ih*H dì 
«*i «alata « SraJaa 

così w a papaia ava 
et 

ì 

&®.tfè«t 

mm <n «Icif e 
la laffc 

>ia preso una scossa — più o 

tensione piuttosto alta. Non c'èj Gli antichi re si mettevano a 
stato ancora nessuno che non ab-/ ledere sotto un albero e il po

polo sfilava loro davanti recan
do suppliche e denunciando la 
ingiustizie. Lei non può fare al
trettanto, lo comprendiamo. Se 
lei si mettesse a Villa Borghese 
o alle Cascine sotto un albero le 
verrebbero i capelli bianchi pri
ma di aver ascoltato uno per uno 
tutti quelli che le verrebbero a 
dire che la sua legge elettorale 
è una vergogna. Ma noi non pre
tendiamo tanto. A noi bastereb
be che lei leggesse i giornali: che 
lei ricevesse i delegati di questi 
milioni e milioni di persone che 
dicono « no » a quel pezzo di 
carta con cui lei vorrebbe che 
costoro dicessero d'ora in avanti 
sempre « si » a tutto ciò che lei 
ordinerà. La ascolti, questa «gen
te », signor ministro. In fin dei 
comi lei è pagato anche per qne-

tto. Fa parte del suo dovere di 
« ministro » della Repubblica il 
sapere ciò che il popolo vuole. 
Ma saperlo direttamente dal po
polo e non dalla traduzione che 

SALOMONE 

Sceiba 

meno forte — nel toccare il filo 
che le conduce. 

Ma poi, dico io, non li legge 
i giornali l'on. Sceiba? Lì legga, 
li legga! (O se li faccia leggere, 
se vuole). Infatti non si può a-
vere un'idea chiara di quel che 
accade in Italia leggendo solo 1 
rapporti della polizia. Per esem
pio a Bologna ci sono state gior
ni fa 200 sospensioni del lavoro, 
in 100 luoghi di lavoro. Ieri a 
Roma 20.000 muratori hanno 
scioperato. Nel Senese lo stesso 
hanno fatto centomila contadini. 
Centinaia di delegati di questi 
cittadini vengono a Roma a spie
gare le ragioni e a dire il per
chè loro hanno protestato. Se 
Sceiba non legge i loro ordini 
del giorno, non legge le crona
che dei giornali, non riceve le 
delegazioni, mj ù limita a fars* 
informare dai « verbali » de'la 
polizia, cosa potri mai cjpire? 
Finirà per ragionare con ia test* 
di un appuntato invece che con 
quella di un ministro. 

Ministro di chi? 
Ma lui, poi, di chi è « min: 

tiro »? Del re? No, perchè quel 
Io c'è solo in fotografia sull'£«-
ropeo. Del Papa? Non sia mai 
il Papa non ha ministri. Sceiba 
è ministro della Repubblica, cioi 
di una faccenda in cut c'entra 
il popolo, il « pubblico ». Repub
blica, (come l'on. Sceiba, para 
gonato da Marchesi a Quinto 
Cicerone, forse non sz) viene dal 
latino; « res-publtc* » cioè « co
sa pubblica », una faccenda di 
tutti, una cosa non privata, una 
questione in cui c'entra come si 
diceva « il pubblico », il popolo. 
Insomma, come si dice, «LA 
GFNTF. », tanto per essere più 
chiarì. E questa « gente », come 
U penta?. Lei lo sa onoxarola 

del parere del popolo fanno 
verbali di pubblica sicurezza. 
Non le sembra? Dia retta a noi: 
(o faccia. Eviterà di prendere 
scosse, nel futuro. 

La ime di Smagai 
Il pregio principale di Saragat 

è la chiarezza. Egli dice: la legge 
in sé è cattiva ma in sé è anche 
buona. E' buono infatti ciò che 
piace: e ciò che piace a me è la 
democrazia. Quindi la legge è 
buona. Che conta se il mio par
tito non ci crede? Che conta se 
non ci crede nessuno? L'impor
tante è « difendere (a demo* 
crazia ». 

SARAGAT: E poi basta! 
Per i comunisti la democrazia è 
un pome da tagliare quando a* 
vranno costruito la società co
munista. 

TOGLIATTI: Voi inv«ce Io 
tagliate prima. 

SARAGAT: La legge mira al 
la difesa della democracta! 

DA SINISTRA: Spiegaci co
me! 

SARAGAT: Subito: Dunque 
le cose stanno così: io sono de
mocratico, la legge mi riporta 
alia Camera, quindi la legge di 
fende la democrazìa. E' chiaro 
o no? 

DA SINISTRA: N o ! 
SARAGAT, (scettico). I soli

ti comunisti che non si intendo
no di democrazia! Padre Lom
bardi, spiegaglielo un po' tu. 

Scherzi a pane. Dai tempi in 
cui tradoceva Mallarmé l'on. Sa 
ragat ha fatto dei passi in avanti 
rolla strada dell'ermetismo. Tut
to il suo discoro è stato un gira 
e rigira attorno alla pi 
JBtttiia, ch'era «]acUa éi 

ce » perchè la « legge Sceiba * 
difende la democrazia. Ma non 
c'è mai arrivato. Un discorso tri
ste dunque, crepuscolare, da «via» 
le del tramonto ». 

Capo tramonto 
Brutto momento quello del 

tramonto per un uomo politico 
Lenin li chiamava senza tanti 
complimenti « lacchè » i socialde 
mocratici ridotti al punto di Sa-
ragar. Pieni di boria contro I 
« proletari » che non capiscono 
le misteriose vie per cui passa 
il genio della loro politica e pie* 
ni di deferenza per i loro « al* 
leati-padroni », Saragat sembra 
un giuocatore di calcio impazzi* 
to. DÌ volta in volta tira al cen
tro, a destra, indietro, avanti, 
su] centro-destra, sul centro-JiOt» 
stra. Ora giuoca col metodo, ora 
col sistema. Arrivano a pagar* 
l'arbitro, giocatori come questi, 
per segnare un goal. Ma, pove
racci. Non ce la fanno lo st*sso 
a uscire dalla Serie B e ad arri* 
vare in Serie A. Rimarranno in 
eterno in Serie B. questi « mi
nori » nati; che non sanno tro
vare la strada del giuoco onesto 
e forte. 

« Non si può bestemmiare — 
ha risposto a Saragat il compa
gno Cullo — dicendo: noi di
chiariamo che non vogliamo il 
contatto con otto milioni di ita
liani: non vogliamo trattare con 
loro: tra loro e noi ci deve esser* 
il baratro. Come se questi orto 

Sarafal 

milioni di italiani fossero otto 
nilioai dì delinquenti! ». 

Dopo i tanti, c'era ancora an 
altro tradimento che la d-c chie* 

I deva a questi « socialisti » di Sa
ragat: quello di approvare !• 
legge elettorale-capestro, che per 
primi impiccherà loro. Le parola 
di Saragat hanno sanzionato 
quest'ultimo tradimento alla Ca
mera dei deputati, nella seduta 
di giovedì t t dicembre I4f*> 

Annotiamo sul nostro taccxtn* 
della cranòe battaglia ejne-
st'altra data: entrerà anca* «**• 
nella triste ftona, fatta di 
pìccole e grandi viltà, del 
opportunismo 

.. * • • ̂ jàà»^ *RSSatóSŝ  y^m iSfetik: > * * 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
ITALIA-INDIA 2 A 1 DOPO LA SECONDA GIORNATA 

Cucelli e M. Del Bello 
trionfano a Brisbane 

La spettacolosa vittoria dei due veterani nel « doppio », ha consentito 
agli azzurri di portarsi in testa - Oggi Gardini-Misra e R. Del Bello-Kumar 

QUESTA SERA A L L O STADIO 

ALFOHSETTI-LAUSDE 
e SPAUOTTA-VARI 

All'importante riunione pu
gil ist ica assisteranno anche i 
genitori di Rocky Marciano 

BRISBANE, 12. — Nel la s e 
conda giornata del la finale i n 
terzona di Coppa Davis , tra In 
dia e Italia, la squadra italiana 
è passata in testa grazie alla 
magnifica vittoria conquistata 
dalla coppia Gianni Cucelli e 
Marcel lo D e l Bel lo n e l doppio 
che la opponeva agli indiani « u -
met Misra e Naresh Kumar. " 

L'Italia è ora in vantaggio 
sull'India con due vittorie con
tro una. 

Gianni Cucell i e Marcello Del 
Be l lo hanno battuto gli indiani 
per 1-6, 1-6, 6-2, 6-2, 13-U 

Nessuno degli ottocento spet
tatori affluiti al campo di Mil-

loro che ritenevano possibile lava uno scafo a tre punte di 
una vittoria italiana. Ma i duo 
azzurri si sono scatenati e sono 
passati decisamente all'attacco, 
suscitando l'ammirazione e l'en
tusiasmo degl i spettatori. 

Kumar cercava di rimettere 
in c a r r e g g i a t a la situazione 
puntando a rete e sfruttando il 
suo notevole gioco al volo, ma 
nonostante taluni errori, specie 
nell'ultima fase, gli azzurrri si 
aggiudicavano la vittoria. 

L e due coppie hanno Impe
gnato una lotta serratissima nel 
quinto « s e t » sapendo di p a 
care u n incontro decisivo per 
la finale euro-asiatica. Al vent i -

^x. rf-V -, jj. » <- ' . i - > 'A.W 

Gianni Cuccil i (a sinistra) e Marcel lo de l Bel lo hanno con
quistato ieri una entusiasmante vittoria nel « doppio > con

sentendo a l la squadra azzurra di portarsi in testa 

lon avrebbe dato u n soldo per 
la vittoria italiana: dopo 26 m i 
nuti di contesa i d u e veterani 
azzurri erano già difatti al p a s 
s ivo di due « s e t » , con sol i due 
giochi su l tabel lone dei loro 
punti. 

Ma Cucel l i e D e l Be l lo insce
navano, a questo punto, una 
del le p iù epiche r imonte che si 
s iano mai v i s te sugl i erbosi ter
reni australiani, met tendo in 
mostra - una spettacolosa f red
dezza e puntando, nel terzo 
« s e t » , sull'astuzia anziché su 
una disperata controffensiva. 

U n o d o p o l'altro, gli indiani 
hanno infilato errori s u errori, 
cadendo ne i tranel l i loro tesi 
ora da Cucel l i ora da De l B e l 
lo , ora da l magnifico insieme dei 
due azzurri, tanto che in otto 
giochi i l terzo « s e t » era deeJi 
italiani. 

Tuttavia all'inizio de l quarto 
« s e t » pochi erano ancora co -

quattresìmo gioco del « s e t » gli 
italiani però riuscivano a met 
tere a segno il punto della vi t 
toria. 

Domani avranno luogo gli a l 
tri incontri singoli: Fausto Gar
d i n i - M i s r a e Rolando De l Be} 
lo - Kumar. 

E' probabile che l'allenatore 
indiano sostituisca Misra, in 
quanto oggi ha accusato dolori 
addominali e si presume che i 
medic i gl i consigl ieranno di 
non giocare. 

Cornetti batte il record 
degli entrobordo L1500 
CAMPIONE D'ITALIA. 12 — 

Nelle acque del lago di Lugano, 
sulla base misurata di Campione 
d'Italia, il campione nazionale 
<-i nauta Augusto Cornetti ha 
battuto il primato mondiale di 
velocità per entrobordo, classe 
L 1500 cmc. Cornetti, che pilo-

tosti uztone del cantieri Timossl, 
munito di motore B.P.M.. ha com
piuto il percorso ascendente in 
2G" e 2/5. alla media di chilo
metri 136.363. ed il percorso di
scenderne in 26" netti, alla me
dia di chilometri 138,461, realiz
zando così una media di chilo
metri 137.412. 

Tale velocità migliora di ol
tre nove chilometri il primato 
precedente che era detenuto da 
Dino Sestini con la media di chi
lometri 128.150. 

IL GIRO DELL'AItGENTINA 

Vince anche la 13. lappa 
Rik Van Steenbertjen 

BUENOS AinES. 12 — Il bel
ga Itik Vnn Stcenbcrgen ha vin
to la XIII tappa del «Giro Ci
clistico d'Argentina ». la Rosario 
Chacabuco. pi ecedendo l'olande. 
se Faanhof e l'italiano Conte, 
classificatisi ncll'online, 

Questa 6*ra la palestra dello 
filodlo ospiterà una interessante 
riunione di pugilato. Nei due in
contri fra profeeaionistl in pro
gramma Alfonaettl, recente vin
citore per fuori combattimento 
del calabrese Azzera, affronterà 
l'anconetano « Bepl B Lausdei e 
b a l l o t t a affronterà il debuttan
te Vari. 

Alla riunione interverranno, 
ospiti (Traditi. i genitori e la so
rella de! campione de1, mondo 
Rocky Marciano da due giorni 
giunti in ìvalli. Ricco è i! pro
gramma degli incontri dilettan
tistici al centro del quali 6arà 11 
combattimento Dnyl Piaz-Bava-
relll. Ecco 11 dettaglio dsglt in
contri di lettantist ici; 

Pesi welter-pesanti: Dal Piaz-
Bavarelll; peM piuma: Torreggia-
nl-Ce!H; pesi welter-losgerl: Do-
minloni-Scarpt-tU; peni mofica: 
De Attalie-Arnuldi 

RUGBY - Nell'annuale con
fronto rugbystico a Twickenham, 
la squadra di Cambridge ha bat
tuto quella di Oxford per 6 a 5. 

CERTEZZA Q SCARAMANZIA ? 

La "pelle,, dell'Inter 
già venduta da Zenohl 

Pagati ieri i premi per la « vittoria » sai neroazzurri 
l nomi dei convocati della Lazio e della Roma 

Il precidente delia Lazio ha 
pagato ieri Mira a tutt i i gioca
tori biancoazzurrl la somma di 
50 mila lire a testa, quale pre
mio di partita per la « vittoria » 
sull'Inter. Il cccnm Zenotai, fci 
dice, ha insomma venduto la 
pelle del l 'odo Ha fatto bene o 
ha fatto male? chiesa. Forse lo 
ha fatto solo per scaramanzia. 

Ieri sera intanto s ia la La
zio che la Roma hanno dira
mato le convocazioni 

Della Lazio s o n o .stati convo
cati: Sentimenti IV, Antonazjd, 
Sentimenti V, Furiassi. Fuln, 
Bergamo, Bettolini, Lareen, An-
tonlottl, Bredesen, Pucclnelli, Al-
zani, De Fazio. Malacarne, Mon
tanari e Caprile. Quest'ultimo 
però non sembra potrà scendere 
in campo, date le s u e precarie 
condizioni fisiche. La squadra 
biancoazzurra schiererà, con ogni 
probabilità la seguente formazio
ne: Sentimenti IV, Antonazzl, 

Sentimenti V. Furiassi, ruln, 
Bergamo; Bettolini, Larseu, An
ton lotti, Bredesen, Puccinolli. 

• • « 
La Roma ha convocato tredici 

giocatori per la trasferta di Ber
gamo. e precisamente: Azlmonti. 
Bortoletto. Albani. Bronèe, Ella-
ni, Galli, Grosso. Merlin, Per:s-
sinotto, Pandolfini. Trerò. Ven
turi e Zecca 

La convocazione di Zecca o 
Merlin fa sorgere dubcd circa la 
squadra che scenderà In campo 
domani, dubbi fondatissimi per
ché Varglien ha dichiarato che 
varerà la formazione « a secon
da delle condizioni del campo ». 
Comunque la più probabile Ipote
si è che la Roma s i schiererà 
cosi: Albani. Azimonti. GTOSSO, 
Tre Rè; Bortoletto, Venturi; Pe-
rlsslnotto, Pandolfini, Galli, Bro
nèe, Merlin 

L'Informatore 

l,A TREDICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE <A: 

Un altro difficile 
sulla strada della 

ostacolo 
ista ca poi 

Impegnativa la trasferta dell'Inter contro la Lazio — Vita facile per la Juventus ed il Milan 

Per la secon
da volta, nello 
spazio di quin
dici giorni. 
ana squadra 
romana, la La
zio questa voi 
ta. si trova a 
sbarrare la 
strada alla im
battuta capott

ila. Partita chiave, quindi, della 
13. giornata, che una sconfitta 
dell'Inter pTcgiudiciterebbc la 
somma dei Successi raccolti dai 
nerazzurri nelle dodici giornate 
fin qui disputate, e consentirebbe 
alla Juventus e al Mtlan — le 
cui vittorie sono assai proba
bili — di accorciare ulterior
mente e sensibilmente il distac
co con la conseguente prospet-
tiva d'una incertissima lotta fi-
nate a tre. 

La Lazio die l'Inter affron
terà domani ù squadra ben di' 
versa dalla Roma di quindi gior
ni fa, sia come gioco, sia come 
combattività e solidità. I bian-
coazzurri, anche se il loro gioco 
è meno estroso di quello del cu
gini gtallorossi. vantano un TUO* 
Imo di marcia costante e un 
pioco già stabilizzaio, redditizio. 
senza dire che il loro morale è 
alle stelle per via del meritalo 
Successo colto al Sencgallia di 
Como. Nella ssala dei va
lori l'Inter, occupa indubbiamen

te un posto ben più tn alto e 
m suo favore depongono la piìi 
forte inquadratura e la maggior 
classe, vuoi dei singoli, vuoi del 
complesso, dò però non toglie 
niente all'incertezza del prono
stico. essendo. Ira l'altro, la La
zio una squadra dal gioco più 
chiuso, che offre quindi meno 
possibilità di manovra e di sfon
damento. Variazioni nelle due 
squadre se ne prevedono ben 
poche: l'Inter schiererà la sua 
formazione tipo, con Nyers all'a
la sinistra mentre la Lazio — 
unica variante probabile — spo
sterà Bettolini all'ala destra, al 
posto di Caprile infortunatosi nel
l'allenamento settimanale. 

Juventus e Milan avranno piti 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Roma 
Bologna-Triestina 
Lazio-Inter 
Milan-Como 
Palermo-Novara 
Pro Patria-Juventus 
Sampdoria-Fiorentina 
Torino-Napoli 
Udlnese-Spal 
Lucchese-Legnano 
Messina-Vicenza 
Salerai tana-Piombino 
Lecce-Parma 

I-X 
1-X 

1-2-X 
1 
1 
•» 
1 

X-2-1 
1 

1-X 
1 

1-X 
1 

ALL'INSEGNA DI UNA GRANDE RIVINCITA INTERNAZIONALE 

Domani a Villa Glori il "G.P. della Rinascita,, 
v Con l'Interessante sa 

una triplice rivincita l i Gran 
Premio della Rinascita, dotato di 
5 milioni d i premi sulla distan
za di 2100 metri, s i presenterà 
domani al pubblico dell'ippodro
mo romano di Villa Glori con 
la sua veste di gala assicurata
gli dall'alto valore tecnico della 
gara (che raggruppa 1 migliori 
trottatori europei) e dalla estre
ma Incertezza del pronostico. 

Reduce dalla vittoria nel Gran 
Premio delle Nazioni, la svedese 
Frances Bulinarle s i troverà a 
dover difendere il suo prestigio 
dall'attacco della grande francese 
Cancanntere sconfitta a Milano 
dalla nota drammatica rottura 
sui traguardo, dopo una corsa 
entusiasmante ed eccezionalmen
te faticosa: a sua volta ambedue 
dovranno guardarsi dal nostro 
migliore indigeno, 11 ' morello 
Birbone, i l quale sconfitto net
tamente a Milano alla pari, ha 
affilato le armi per questa v i t 
toria che ambisce e 1 20 metri 
che stavolta le straniere gli ren
dono (su una pista cosi difficile 
come quella d i Viale Tiziano) 
gli accordano grandissime proba
bilità. 

Ma un altro indigeno può aspi
rare alla vittoria, quel Dalmato 
che ha sbalordito per il suo 
spunto da americano nel Premio 

di Circo Massimo e cne in autunno 
a Napoli fini ad una sola incol
latura da Birbone: non è detto 
che. data la forma attuale del 
morello di casa Cicognani, le 
parti non debbano invertirsi sta
volta, in specie &e Birbone do
vesse adottare la tattica d i testa 
che predilige e dovesse in con 
seguenza sopportare gli attacchi 
che la grande Cancanntere, ca
valla generosa e che non ama le 
corse e da farmacista ». non man
cherà di portargli. 

Esamineremo domani In sede 
tecnica le possibilità del vari 
concorrenti e cercheremo di ri
cavarne il pronostico. Il quale 
si presenta di non facile solu
zione dato che almeno quattro 
cavalli, a nostro parere, sono 
6uJla stessa linea (tenuto conto 
degli handicap, naturalmente) 
ed hanno pari probabilità di s e 
gnare il loro nome su! libro 
d'oro di questa grande corsa in
ternazionale. 

Tutti i concorrenti annunciati 
partenti sono già a Villa Glori 
ed hanno fornito vari lavori di 
salute: particolarmente ammirata 
Cancanniere che ha compiuta 
alcuni trottoni intramezzati da 
spunti vertiginosi sul piede di 
1.18 al km. 

Del 14 rimasti iscritti sono an
nunciati a l nastri: Birbone (V 
Baldi)- Agrio (Om. Baldi): Al

tissimo (Di Rienzo); Dalmato 
(Ar. Cicognani); Adnanotere (Al. 
Cicognani); Pd pini a no (U. Bot
toni): tutti a metri 2080. 

A metri 2100: Frances Bulinarle 
(Nordin) e Cancanm'ere (Chy-
riacos) 

A metri 2120: Saint Clatre (F. 
Branchinl). 

Sono invece annunciati come 
dubbi partenti Bayard, Ticino. 
Karamazov e Permit. 

G. B. 

FRANCES BULWARK, la grande trotUtrice svedese , vinci
trice de l Gran Premio de l le Nazioni 

facile vita alle prese, la prima 
sul campo di Busto Arsizio e la 
seconda a San Siro contro U 
Como. Due avversari che non 
destano soverchie preoccupazio
ni tanto piti che tanto ti Co
mo quanto la Pro Patria tono 
nei guai per le forzate assenze 
di taluni titolari: i lariani, dt-
fattt. dovranno forse fare a me
no di Ghiandt e Baldini (febbri
citanti) e l bustocchi dovran
no riempire il vuoto lasciato 
dallo squalificato Mannucci. Nel
la Juventus Piccinini godrà del 
turno di riposo e non si prean
nunziano novità, tranne, /or
se, nella difesa, dove Manente 
accusa dolori al ventre. Se Ma
nente dovesse essere indisponi-
bile arretrerà Corradi. Nel Milan 
è dato per certo il rientro di 
Tognon ci posto di Grei» impos
sibilitato a scendere i n campo 
per via della ingessatura alla 
mano. Il divario di classe, nei 
due confronti di Busto e di Mi
lan, è altissimo, ma tanto il Co
mo quanto la Pro Patria, tono 
squadre che si superano, in cam
po. non soltanto se si gioca me
glio, ma se si gioca di più. La 
Roma affronterà la difficile tra
sferta di Bergamo per incon
trare l'intraprendente Atalanta. 
Dalla Roma, che in queste ulti
me settimane ha accusato pesan
tezza e grigiore di gioco, ci sì 
attende una bella partita di ria
bilitazione, anche se il risultata 
non potrà essere del tutto favo
revole ai giallorossi. che i pa
droni di casa sanno far valere i 
loro dtrifti. Comunque a Ber
gamo il gioco non dovrebbe man
care: la Roma, inoltre, è squa
dra che gioca con più intrapren
denza e spregiudicatezza nelle 
trasferte, per cui non Ce da 
chiudere completamente la por
ta alle speranze. 

Altro incontro di indubbio 
interesse è quello che si dispu
terà a Torino tra i granata e il 
Napoli. Gli azzurri di Monzeglio, 
con all'attivo il fresco successo 
di Bologna, dovranno dire se 
hanno ritrovato il giusto ritmo 
di gioco, o su continueranno il 
campionato capricciosamente, co
si come lo hanno fin qui con
dotto. con alti e bassi paurosi. 
Certo si è cne i granata sono 
avversari ben più- difficili da do
mare che non i rossoblu di Viani, 
anche se il loro gioco è assai 
più modesto e i l loro rendfmen-
to più disordinato. La partita 
di Torino dovrà dire, insomma, 
se. nella lotta per le piazze d'o
nore, si dovrà fare assegnamen
to sul Napoli oppure no. 

Il Bologna cercherà di rifarsi 
dell'umiliante sconfitta di set
te giorni fa. alle Spese della 
Triestina, di quella Triestina 
che nelle uHime prestazioni ha 
mostrato indubbi segni di ripre
sa. Tornerà De Vito nelle file 
degli alabardati, mentre nel Bo
logna mancherà ancora Garda 

D.SFUNZI0M 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARD1S 
Specialista derni, doc. et. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-J2 e oer 

appuntamento - TeL 4W.344 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 
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K pronostico, comunque, è per 
i padroni di casa. 

Il Palermo, dopo le due sfor
tunate trasferte consecutive nel 
nord, torna a giocare tra le mu
ra amiche. Ospite di turno sarà 
il Novara, uiut squadra cioè che 
non ha ancora imboccato la 
giusta via e che ha cercato di 
guarire dei suoi malanni giubi
lando Varglien II e sostituen
dolo con senkey. La situazione 
del Palermo, dopo la squalifica 
di Giaroli (due domeniche) e le 
contusioni di cui ancora risen
tono Ceccont. Foglia e Cavazzu-
ti non è delle più rosee e Bo-
nizzoni dovrà accontentarsi a 
schierare domenica una forma
zione di ripiego, una squadra 
incompleta. Cionostante il suc
cesso non dovrebbe mancare ai 
siciliani, i quali, all'ombra del 
Monte Pellegrino, sono avversari 
temibili. 

La Fiorentina affronterà la ri
sorta Sampdoria nella sua ta
na. La squadra viola ha all'infer
meria cinque giocatori; Rosetta, 
Biagioli, Mariani, Cercato e Lu-
ctntini. Ad essi si è aggiunto 
ieri Beltrandi colpito da un at
tacco appendicolare che gli im
pedirà certamente domenica di 
potere scendere in campo. Nulla 
si sa ancora circa la possibilità 
«ti rientro di taluni degli at
tuali infortunati e la forma
zione sarà resa nota all'ultimo 
momento. La squadra viola, quin
di non si trova nelle condizioni 
ideali per nutrire qualche spe
ranza nella trasferta di Genova, 
tanto più che la Sampdoria sem
bra abbia chiuso la pagina ne
ra delle disgrazie, degli infor
tuni e delle brutte esibizioni, per 
come dimostra non tanto il ri
sultato dette due ultime par
tite. quanto il pi'oeo messo in 
mostra dai blu cerchiati. 

A Udine, infine, sarà ospite 
di turno la Spai. Partita anche 
questa ricca di interesse per 1 
molteplici spunti che offre. La 
squadra ferrarese, pur se questo 
anno il suo gioco ha perduto 
gran parte dello smalto che la 
faceva brillante nello scorso cam
pionato, è una squadra pugnace 
e viva e sa essere pericolosa- La 
Udinese dal canto suo. pur se 
ancora non ha risolto del tutto 
i problemi della sua inquadra
tura. sotto la saggia direzione 
di Olivieri, sta dando sempre 
maggiore forza e consistenza al 
suo gioco. Ce tutto da aspet
tarsi quindi dalla partita di Udi
ne. anche se i padroni di casa 
partono leggermente favoriti. 

Al di là degli immediati inte
ressi di classifica, ai quali ab
biamo accennato, la 13. gior
nata servirà a dare ulteriori e 
forse definitive indicazioni al 
C U. Beretta per la formazione 
delle due nazionali che dovran
no affrontare il 2$ p.v. le squa
dre nazionali svizzere. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Excelsior, olimpia, Or
feo, Planetario, Sala Umberto, 
Smeraldo, Tuscolo. TEATRI: Ros
sini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 17-21: C.la di prosa 

Città di Roma <I dialoghi del
le Carmelitane», 

ELISEO: Riposo. In allestimento 
« Tre sorelle » di A. P. Cecov. 

MANZONI: Comp, Teatro di Na
poli « Perfidia » con L. Crispo. 
Canta Franco Ricci di Radio 
Napoli. 

OPERA: Riposo. Domani: «Boris 
Godunow ». 

PALAZZO SISTINA : Domani 
Compagnia Rascel con « Atta
nasio. cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15; 
« Cocoricò » di Frattini. Falconi 
e Spiller. 

QUIRINO: Ore 21,15: e i a Macario 
in « Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. C. 
Durante « Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21: «Non si può 
giurare su niente », regia di 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

V A R I E T À ' 
Alhambra: L'asso nella manica 

e rivista 
Altieri: I lancieri del deserto 
Ambra-Iovinelll: Rotaie insangui

nate e rivista 
La Fenice: Una donna si ribella 
Principe: I cavalieri dell'onore 
Volturno: Parrucchiere per si

gnora e rivista 

C I N E M A 
AJB.C: L'amore è bello 
Acquario: Il processo alla città 
Adrlaclne: Il sentiero dell'odio 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Riposo 
Alcyone; Lo sconosciuto 
Ambasciatori: E' arrivato lo sposo 
Aniene: Amore e sangue 
Apollo: Stella solitaria 
Appio: I figli non si vendono 
Aquila: I fuggitivi delle dune 
Arcobaleno: Les belles de nult 
Arenula: Rommel la volpe del 

deserto 
Arlston: Gli occhi che non sor

risero 
\storl .T Mezzogiorno di fuoco 

IMCff/MM CRISTI 

TUSCOLO TITI 
TCLFf. 7/S96T76Ì6B 

Astra: Operazione Cicero 
Atlante: La furia di Tarzan 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: Totù a colori 
Aurora: La pista di fuoco 
Ausonia: Operazione Cicero 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Il bacio di mezza

notte 
Bernini: La montagna dei sette 

falchi 
Bologna: I figli non sì vendono 
Brancaccio: I figli non si vendono 
Capannelle: Amore e sangue 
Capitol: La gente mormora 
Capranlca: La sirena del circo 
Capranichetta: Carica eroica 
Castello: Camicie rosse 
Centocelle: La leggenda del Piave 
Centrale: Moglie per una notte 
Centrale Ciamninò: Odissea tra

gica 
Cine-Star: Rotaie insanguinate 
Clodio: Bongo e i 3 avventurieri 
Cola di Rienzo: Operazione Ci 

cero 
Colonna: La valle della vendetta 
Colosseo: Spada di Montccristo 
Corallo: Il terzo uomo 
Corso: Lo sceicco bianco 
Cristallo: Processo alla città 
Delle Maschere: Cinque poveri 

in automobile 
Delle Terrazze: Vedi Napoli e 
Delle Vittorie: Operazione Cicero 

poi muori 
Del Vascello: Moglie per una 

notte 
Diana: Moglie per una notte 
Doria: Donne verso l'ignoto 

£den: Menzogna 
Espero: Donne verso l'ignoto 
Europa: La sirena del circo 
KxceUlor: La leggenda del plave 
Farnese i Camicie rosse 
Paro: L'avventuriero di New Or* 

leans 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Flaminio: Processo alla città 
Fogliano: La corte di re Artù 
Fontana: Perdutamente tua 
Galleria: L'arciere del continente 

nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Menzogna 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
Impero: I! cappotto 

Induno: Il grande nemico 
Ionio: Don Camillo 
Iris: Kon Tiki e i cacciatori di 

teste 
Italia: La corte di re Arti» 
Lux: L'avventuriero di New Or

leans 
Massimo: 5 poveri in automobile 
Mazzini: I figli del moschettieri 
Metropolitan: La carrozza d'oro 
Moderno: La città canora 
Moderno Saletta: La rivolta di 

Haiti 
Modernissimo: Sala A: Cinque 

poveri in automobile; Sala B: I 
tre corsari 

Nuovo: Fanfan la Tulipe 
Novoclne: L'orma del gorilla 
Odeon: Wanda la peccatrice 
Odescalchi: Mata Hari 
Olympia: Parrucchiere per si

gnora 
Orfeo: Processo alla città 
Orione: La matadora 
Ottaviano: Fanfan la Tulipe 
Palazzo: Rodolfo Valentino 
Galestrina: Mezzogiorno di fuoco 
Partali: Cinque poveri in auto

mobile 
Planetario: Il microfono è vostro 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Plinius: Kim 
Preneste: Il cappotto 
Prima valle: Samba d'amore 
Quirinale: Parrucchiere per s i 

gnora 
Qulrinetta: La carrozza d'oro 
Reale: 1 figli non si vendono 
Rex: Mezzogiorno di fuoco 
Rialto: Il cappotto 
Rivoli: La carrozza 'd'oro 
Roma: Il colonnello Hollister 
Rubino: Camicie rosse 
Salario: Gli scocciatori 
Sala Umberto: La strada del 

mistero 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Il principe ladro 
Savola: I figli non si vendono 
Silver Cine: Sansone e Dalila 
Smeraldo: Il cappotto 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadium: Totò a colori 
Supercinema: L'arciere del Con

tinente nero - Ai confini del 
mondo 

Trevi: Là dove scende il fiume 
Trianon: Sabbie rosse 
Trieste: Per chi suona la cam

pana 
Tuscolo: Anna 
Ventun Aprile: I figli dei mo

schettieri 
Vertano: E* arrivato lo sposo 
Vittoria : Parrucchiere per si

gnora 
Vittoria Ciampino: Safari 

A. ARTIGIANI Cantù svendono 
camcraletto pranzo, ecc. Arreda
menti granlusso - economici ra -
cilitazionl - Tarsia 31 (dirimpet
to Enal). 7i)ii2 

TEMPO PERDUTO? 
No! S e per i vos tr i acquist i 

d' impermeabil i , soprabit i , g iac
che. pantaloni , o t t ime stoffe di 
marca, ecc . prefer irete la r i 
nomata Ditta SUPER A B I T O in 
Via Po 39'F (angolo Vi Q S i -
meto). 

SUPERABITO è il negozio 
che tutt i debbono preferire . I 
suoi prezzi sono eccez ional i s s i -
mi. Vendita anche a Hate. 

JOR. 

ÉCHNOs 
2 1 R U B I N I 

l'esperienza 
degli uni, è 

un'utile guida 
per gli altri! 

-ed è oppofilo per questa 
«sperienao eh* *i didamor 

spendete bene d «atro denaro. 
non comperate mal no orologio 
qualunque. Impiegatelo invoco 
In un orologio di quanta. P«r'| 
suol 21 rubini • per la tua 
rtcouotautu predatane Torologt» 
"TECHNOS" * ofire ogni ga
ranzia ed il tuo prezzo modesto 
lo inette praticamente alla 
portata di tutti. Ricordatevi 
però che sta veramente un 
"TECHNOS", perchè... 

rSTgltf.1 

ÉCHNOs 
ti 

Oggi in Italia 
SABATO 13 DICEMBRE 1»52 

Ore 12,45, 13,15 (Onde corte 
di n . 25,34). Le notizie del 
mattini; La vita nell'URSS. 

Ore 20,30, 21 (onde di m. 
243,5, 252,73, 31,40, 35,25, 
41,99). Gli avvenimenti del 
giorno. Il commento di Pasquino; 
Quadrante internazionale. 

Ore 22, 22,30 (Onde di tn. 
243,5). Gli avvenimenti del 
giorno; Note di attualità; Que
sta è ta R.A.I. 

Ore 23,30-24 (Onde di m. 
233,3, 278). Ultime notizie; 
Rassegna parlamentare { Note di 
attualità; Rassegna della can
zone. 

Gii avvenimenti più attuali 
dell'Estremo Q r f e n t e 
dal crollo 
dell ' /rn-
pero del 
Sol Le
vante al' 
la guerra 
in Corea 
alle lotte 

ROMA* KIM 

QUAIM1IIVO 
T R O V A T O 
A SUNCION 

£du. Cultura Sedai* 

del popolo giapponese per 
la pace. Pagine 26o L. 4oo> 

• • • • • • • • • • • • • • • a 
ANNUNZI ti uf/"-i... 

i ) COMMERCIAI^ t i : 

A.A-A. «LUCEWATT» taobiica 
resistenze, nuca, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate • Rappre
sentante esclusivo Oli nichelcro
mo « KanthaJ > - Via Sciptoni iu7, 
Roma 33447-375180 4<M0 

*) AUTO-ClCU-SPUK'l i~ ie 

A. ALL'AUTOSCUOLE « Strano r 
corsi economicissimi ccoppio Die
sel. Emanuele Filiberto 60 Ite-
boris. Z01863 

?J OCCASIONI 
BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti
giana. Labicana 29 (cortile). 

4000-K 

»> L U O U I L J 

A. ALLE GRANOIOSB GALLE
RIE mobili «Babuscl» l l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - &A-
LEPRANZO - SALOTTI - STUOI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK-
DAROBA . LAMPADARI Ulti
missimi modelli ognistile e s n u -
sività delle esposizioni: Cantu -
Meda - Glossano -Mariano - (Mu
rano. Mese propagandistico 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza Esedra, 47 4675 

A. GALLERIA mobili Vona. Co
lossale assortimento. Oltre 200 
ambienti, tutti itili, modelli fie
ra 1952. Pagamenti imo 30 infoi 
Eenza Interessi. Sempre straor-
dmarie occasioni contanti. Matri
moniale, salapranzzo. salottino. 
anticamera, cucina, blocco com
pleto L. 220.000. Vona. Via l ì -
rerone 34. Jrj4i 

23) ARTIGIANATO L. IO 

ATTENZIONE! Abiti uomo-si
gnora fodere confezione Jì.050 ol
tre. LANCIA. Garanzia, puntua
lità. camiceria prezzi avviamen
to. Ripetta 57. 22202O 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogeneai, Gabinetto Medico per 
In cura delle disfunzioni sessuali 
ÉU origine nervosa, psichica* en
docrina consultazioni e core 

p re-post-ma trlmoniali 

famrUff. Dr. CADETTI 
r\xa Bsquilino, 12 - BOMA (Sta
zione) Visite 8-12 e I6-1S. festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento Non si curano venereo 

STUDIO 
MEDICO 
V E N E R E E D'S-Tun/ioni 

^ffJ^^: S E S S U A L I 
V t N K V A R I C O S E c*u SCUMMU* 
»i«n«niim • u u v " « O M O » . S A N G U E 

D/9t ITOCI :oo f.CAI AMO» t&f<t*!A-*. 

Doti PENEFF - Specialista 
DermasUUitpatta - Gnuuaame 

secrextooe interna - KNDOCKIN» 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra K m t 1 ore 8-11: 14-19 

101 Appendice tUWVNHÀ 

M 
Grande ramando di VICTOR HUGO 

Egli, che voleva tradire il 
suo paese, era punito dalla 

•sue stessa casa. Dio aveva vi
sibilmente disposto tutto ciò. 

L'ora delia g i u s t i z i a era 
suonata, la rivoluzione eveva 
imprigionato quel nemico 
pubblico; non poteva più com
battere; in questa Vandea 
dove vi erano tante braccia, 
egli era il solo cervello, fini
to lui, la guerra civile era fl
uita. Finalmente era preso: 
scioglimento tragico e fortu
nato; dopo tanti massacri e 
tante carneficine, l'uomo che 
aveva ucciso doveva morire. 

E d sarebbe stato qualcuno 
a salvarlo! 

Cimourdain, cioè il '93, te-
in suo potere Lantenac, 

cioè la monarchia, qualcuno 
avrebbe tolta la preda dalla 
sua gabbia di bronzo! Lante
nac, l'uomo nel quale si con 
centrava quel fascio di ila 
gelli che ha nome passato, il 
marchese di Lantenac era nel
la tomba; la pesante pietra 
eterna si era richiusa sopra 
di lui, qualcuno dal di fuori 
avrebbe tirato il catenaccio! 
Questo malfattore sociale era 
morto, e con lui la rivolta, la 
lotta fratricida, la guerra be
stiale; qualcuno lo avrebbe 
risuscitato? 

Oh! come quella testa di 
morto avrebbe riso! 

Come quello spettro avreb
be detto: «Va benone, ecco
mi vivo, imbecilli!» ed avreb

be ricominciato la sua opera 
infame! 

Lantenac si sarebbe rituf
fato, implacabile e felice, nel 
baratro di odio e di guerra. 

Avrebbe di nuovo bruciato 
le case, massacrato i prigio
nieri, ucciso i feriti, fucilato 
le donne. 

Quell'azione che tanto affa
scinava Gauvain, Gauvain 
non l'esagerava a se stesso? 

Tre bambini erano perduti, 
e Lantenac li aveva salvati. 

Ma chi lì aveva perduti? 
Lantenac. 
Chi aveva messo le culle 

nell'incendio? 
L'Imanus. 
E chi era l'Imanus? 
11 luogotenente del mar

chese. 
• Il capo è responsabile. 
Dunque l'incendiario e l'as

sassino era Lantenac 
Che cosa aveva fatto di tan

to ammirevole? 
Non era stato feroce fino in 

fondo. Nient'altro. 
Dopo aver stabilito il piano 

del delitto aveva indietreggia
to davanti ai suoi ultimi ef
fetti. Aveva fatto orrore a se 
stesso. Il grido della madre 
aveva svegliato quel fondo di 
vecchia pietà umana, specie 
di deposito della vita univer
sale, che si trova in tutte le 
anime, anche nelle più fatali. 
A quel grido era ritornato sui 

suoi passi. Dalla tenebra in 
cui camminava era andato 
verso la luce. Dopo aver com
piuto il delitto, l'aveva di
sfatto. Tutto il suo merito era 
questo: non esser stato un 

mostro fino alla fine. 
E per cosi poco, rendergli 

tutto! rendergli Io spazio, I 
campi, le pianure, l'aria, la 
luce, rendergli le foreste del
le quali avrebbe usato per 

fare il bandito; rendergli la li
bertà con la quale egli avreb
be fatto dei prigionieri; ren
dergli la vita di cui si sarebbe 
servito per uccìdere! 

Tentare di intendersi con 

l incia* 1 f t rM , racla*» ls 

lui; patteggiare con quell'ani
ma altera; offrirgli la libertà 
sotto condizione; chiedergli se 
avrebbe acconsentito, in cam
bio della salvezza, ad astener
si da ogni ostilità e da ogni 
rivolta; sarebbe stato un gra
ve errore. Quale vantaggio 
avrebbe avuto davanti a s i
mili offerte! Con quale di
sprezzo avrebbe parlato, co
me avrebbe avvilito la do
manda con la risposta! Avreb
be detto certamente: « Tene
te la vergogna per voi! Ucci
detemi! ». 

Effettivamente, con un uo
mo simile, non vi era altra 
scelta: ucciderlo o liberarlo. 

Quest'uomo non conosceva 
mezze misure, era sempre 
pronto a prendere il volo od 
a sacrificarsi. Era l'aquila e 
il precipizio. Anima singolare. 

Ucciderlo? Che ansia! Libe
rarlo? Che responsabilità! 

Salvo Lantenac, tutto sareb
be stato da ricominciare nel
la Vandea come con l'idra si
no a che la testa non è ta
gliata. In un batter d'occhio 
e con la velocità di una me
teora tutta la fiamma, spenta 
per la scomparsa di quell'uo
mo, si sarebbe riaccesa. Lan
tenac non avrebbe riposato 
sino a che non avesse realiz
zato il suo piano esecrabile: 
posare, come la pietra sopra 
la tomba, la monarchia sulla 

repubblica e l'Inghilterra sul
la Francia. Salvare Lantenac 
voleva dire sacrificare la 
Francia, la vita di Lantenac 
avrebbe segnato la fine di 
molti innocenti, uomini, don
ne, bambini, ripresi dalla 
guerra domestica; sarebbe sta
to lo sbarco degli Inglesi, il 
regresso della rivoluzione, le 
città saccheggiate, il popolo 
rovinato, la Bretagna sangui
nante, la preda restituita al
l'artiglio. Gauvain, in mezzo 
a ogni sorta di luci incerte 
e di chiarori opposti, vedeva 
vagamente abbozzarsi nella 
sua meditazione e imporsi al
la sua coscienza questo pro
blema: la .liberazione della 
tigre. 

Poi la questione riappariva 
nel suo primo aspetto: la pie
tra di Sicifo, che non è aitro 
che la contesa dell'uomo con 
se stesso; si ridomandava: 
«Lantenac è dunque una ti
gre?)». 

Forse lo era stato. Ma lo 
era ancora? , Gauvain subiva 
quelle vertiginose spirali del
lo spirito che ritorna su se 
stesso, che rendono il pensie
ro simile al serpe. Decisamen
te, anche dopo aver conside
rato ogni cosa, si poteva for
se negare la devozione di 
Lantenac, la sua stessa abne
gazione, il suo disinteresse? 
Come! Fra tutti i delitti della 

guerra civile lanciarsi coglie
re da un sentimento di uma
na solidarietà! Come? Nel 
conflitto delle verità inferiori 
portare alta la verità supe
riore! Come? Provare che. al 
di sopra delle regalità, al di 
sopra delle rivoluzioni, al di 
sopra delle questioni terrestri, 
vi è l'immensa tenerezza del
l'anima umana, la protezione 
dovuta ai deboli dai forti, la 
salvezza dovuta a coloro cìie 
sono perduti da coloro che 
sono salvi, la paterna tutela 
dovuta a tutti i bimbi da tut
ti i vegliardi! Attestare que
ste cose magnifiche ed atte
starle col sacrificio della pro
pria testa! Come? Essere un 
generale e rinunciare alla 
strategia, alla battaglia, alla 
rivincita! Essere un realista, 
prendere una bilancia e met
tere su un piatto il Re di 
Francia, una monarchia di 
quindici secoli, le vecchie leg
gi da ristabilire, l'antica so - . 
cietà da restaurare e sull'al
tro tre piccoli contadini sco
nosciuti, e trovare il re, il 
trono, lo scettro, e i quindici 
secoli di monarchia, leggeri 
in confronto al peso di quei 
tre innocenti! Come? Tutto 
questo non conterebbe nulla! 

(Conimua) 
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ranza e regalandolo alla mag
gioranza. 

Ma chiedete che sia finito? 
Neanche per idea! Somme, di 
visioni, sottrazioni, moltipli
cazioni sono ancora necessa
rie per cercare di eliminare 
i decimali. Si ottiene così un 
terzo indice, ma neanche que
sto è l'ultimo! C'è infatti il 
pericolo di astegnare in una 
circoscrizione più seggi di 
quelli previsti. Occorre Uova-
re un conguaglio attraverso 
le altre cu coscrizioni. Occor
re ancora arrotondare e cor
reggere gli indici e il risulta
to è che le liste di maggioran
za che abbaino ottenuti- un 
decimale più alto sottrarran
no un posto alle liste di mi
noranza. 

Alta matematica 

A queste conseguenze si 
giunge attraverso decine e de
cine di migliaia di operazioni 
di alta matematica. Ma, diran
no i deputati democristiani, v 
questo punto comincia il be ' -
lo, ci dividiamo il bottino. E 
invece, proprio a questo pun
to, i deputati democristiani 
possono avere sorprese. Il fu
turo onorevole Villabruna e il 
futuro onorevole Oronzo Rea
le , per esser certi di essere 
«letti, hanno preteso daua 
D.C. che l'attribuzione d i i 
seggi tra i vari partiti appa
rentati cominci dai partiti mi
nori. E il meccanismo escogi
tato allo scopo sembra un gio
co di bussolotti. Si attribui
scono innanzitutto i seggi pei 
ogni indice intero, poi si pa* 
sa ai decimali. Si allineano 
tutti i decimali ottenuti !:• 
una lista nelle varie circo
scrizione e, ai più alti, si at
tribuisce un seggio. Può dar
si che anche con un decima!» 
di 0.05, un piccolo partito u 
addirittura una lista fittizia 
ottenga un seggio di deputa
to. E poiché i seggi da attri
buire in ogni circoscrizione 
.sono un numero determinato 
e non aumentabile, se i par
titi minori se li vedranno at
tribuiti tutti, il grande parti
to che pure abbia ottenuta 
decine di migliaia di voti re
sterà senza deputati in quena 
circoscrizione. 

Come farete in questo ca
so — dice Bianco rivolto alia 
maggioranza —? La legge non 
V> dice. E' vero, che l'on 
Tesauro è disposto a sacrifi
care il suo seggio di deputata 
per salvare la Patria, ma non 
è questa la sola assurdità del
la legge. A qual punto si ar
resteranno i calcoli e le divi
sioni per l'arrotondamento del 
decimali? La legge non lo di
ce. Ed è chiaro perchè. Scei
ba, onorevoli colleghi demo
cristiani, ha fatto una ìeggs 
cosi complicata perchè si ri
serva di scegliere egli stessa 
i deputati. E ancora: la iegge 
dice che se la maggioranza 
ottiene un numero di voti cne 
le consenta di conseguire più 
di 385 seggi si applicherà il 
sistema proporzionale. Ma con 
quale sistema sarà fatto que
sto calcolo? In base alla leg
ge proporzionale o alla Ieg*e 
maggioritaria? 

Chi sarà « trombato » ? 
Bianco, tra il silenzio della 

maggioranza, continua a por
re interrogativi che rivelano 
la mostruosità della legge. Col 
sistema da voi escogitato — 
egli dice — è possibile chs 
siano eletti candidati che ao-
biano ottenuto poche centinaia 
di voti e siano invece trom
bati candidati con decine di 
migliaia di suffragi. In tutti 
i trombati — e saranno mi 
gliaia e migliaia — sorgerà II 
dubbio che gli astrusissimi 
calcoli fatti dall'Ufficio e let
torale centrale contengano 
qualche errore. Per presenta
re ricorso, il candidato scon
fitto dovrà procurarsi i dati 
ufficiali dei voti conseguiti in 
tutte le circoscrizioni da tut
te le liste e rifare daccapo 
tutti i calcoli. A sua volta la 
Giunta delle elezioni, per g u -
dicare il ricorso, anche un s o 
lo ricorso, dovrà rifare an
ch'essa tutti i calcoli. Quatt i 
anni, quanti lustri saraiu.0 
necessari per sapere se è sta
to commesso un e.rore neila 
ripartizione dei seggi? Sa al
meno lei, on. Tesauro. quale 
procedimento si dovrà adotta
re nel ca-o che si scopra in 
tempo che il ricorso di un 
candidato trombato er^ fon
dato? 

TESAURO: No. (Risale dì 
scherno a sinistra). 

BIANCO: Glielo spiego io 
Se si scoprirà, ad esempio, che 
i socialdemocratici avrebbero 
avuto diritto ad un seggio in 
più in una circoscrizione. 
questo seggio dovrà esse- to l 

to pensato, dal cervello del 
quattro segretari dei partiti 
governativi è uscito un simi
le pasticcio? Il fatto è che 
non si voleva fare una legge 
elettorale ma un vestito che 
andasse bene a Gonella che 
è piccolo e grassottello e a 
Saragat che è alto e slancia
to, a Villabruna e a Oronzo 
Reale di cui non conosco le 
fattezze. Ne è risultato, non 
un vestito, ma una stortura 
indefinibile! 

AMENDOLA: Una camicia 
nera. 

POLETTO (d. e ) : Anche 
voi potete aspirare al premio 

BIANCO: No, on. Poletto. 
Noi non abbiamo mai prete
so di avere quel che non ci 
spetta. Noi rifiuteremmo una 
maggioranza attribuitaci in 
base ad una truffa. Noi sia
mo democratici, noi aspiria
mo a conquirtare la maggio
ranza del popolo, non i seggi 
che non ci spettano. E mi 
meraviglio che voi democri
stiani ricorriate a simili ar
gomenti. Ma non vi accor
gete che Sceiba ha ingiuria
to e truffato voi per primi 
con questa legge? Egli pen
sa di far leva sui vostri istin
ti più bassi, facendo balena
re davanti ai vostri occhi la 
speranza di essere eletti a 
colpo sicuro. Ma vi ha na
scosto che potete rimanere 
invece trombati. 

POLETTO: Non è questo 
che ci preoccupa. (Ilarità 

BIANCO: Se è così vi chie
do se siete disposti ad inse
rire nella legge una norma 
che vieti a tutti i deputati 
di ripresentarsi alle elezio
ni. (Applausi a sinistra). 

A. COPPI (d. e ) : Sareb
be contrario alla Costituzione. 

BIANCO: Guarda, guarda, 
ora vi preoccupate della Co
stituzione. Basterebbe però 
che voi mi rilasciate una 
semplice dichiarazione di ri
nuncia alla candidatura. (2 
d. e. tacciono). Noi comuni
sti non siamo preoccupati di 
perdere il posto di deputato. 

POLETTO: Anch'io non mi 
preoccupo di perdere il posto 

PAJETTA: Però vuoi il 
premio di maggioranza. 

BIANCO: On. Poletto, se io 
sono disposto a star digiuno 
lei non ha però il diritto di 
tenermi digiuna. (Applausi 
a sinistra). Io mi auguro — 
conclude Bianco — che voi 
sappiate trovare la coscienza 
d i . rinunciare alla vergogna 
di esser chiamati domani i 
deputati da due soldi, i de
putati che si acquistano a 
metà prezzo. (Calorosi ap
plausi. Molte congratula' 
zioni). 

La seduta mattutina, as
sorbita completamente da! 
discorso di Bianco, viene tol
ta alle 13,30. 

stimolo allo sviluppo del pae-j questo programma noi chie
se ed al progresso sociale. diamo lo sforzo collettivo cn 

Il compagno Giuseppe DI Vittorio 

Di Vittorio attacca a fondo la legge d.c. 
mettendo a tacere i suoi contraddittori 

Nel pomeriggio di ieri, do
po alcune parole di comme
morazione alla memoria del 
Marchese di S. Giuliano, mi
nistro degli Esteri italiano nel 
'14, pronunciate dall'oli. A m -
brosìni ( d . c ) , la discussione 
sulla legge elettorale è ripresa 
con l'intervento del liberale 
on. COLITTO che invita la 
Camera, monarchici compre
si, a dare « il suo pieno e in
condizionato consenso » alla 
legge. Per due motivi: in po
litica interna per opporsi al 
comunismo, in politica estera 
perchè dalle elezioni nasca 
un governo capace di raffor
zare l'alleanza atlantica in 
un solido sistema militare. 
Non ci si preoccupi quindi — 
dice Colitto — se i quattro 
partiti non hanno un pro
gramma e se « sul piano a-
stratto il sistema scelto può 
non sembrare pienamente a-
derente alla Costituzione »; 
ciò che conta è la « realtà po
litica ». Comunque « i l ibera
li sarebbero lieti che il pre
mio fosse ridotto al minimo 
possibile '» e confidano nella 
democrazia cristiana che s i 
nora ha dimostrato di tene
re poco ai suoi interessi e 
molto a quelli del popolo (ri
sate a sinistra). 

COLITTO — Non si parli 
di maggioranza qualificata. 

LACONI — Giusto. Squali-
'ficata. Diuttosto. 

COLITTO — Ma no. ma 
no. Anch'io, come l'on. Mar
chesi, voglio dire tre volte: 
Sant'Ambrogio benedetto... 

CAVALLOTTI — ...fammi 
rieleggere a questo posto! 

Mentre dodici deputati de 
mocristiani applaudono stan
camente l'oratore, il Presi
dente Chiostergi dà la parola 
a DI VITTORIO che con voce 
calma e pacata, nel silenzio 
profondo dell'Assemblea, fat
tasi rapidamente più n u m e 
rosa, enuncia il suo tema: lo 
esame delle cause economiche 
e sociali della legge e le con
seguenze che essa si propo
ne. Alcuni oratori della mag
gioranza — dice Di Vittorio 
— hanno già parlato, ma nes 
suno sinora ha affrontato, 
non dico questo tema, ma 
nemmeno quello della costitu
zionalità della legge. 

L'on. Moro ha detto che la 
legge è necessaria perchè il 
Governo possa reggersi di 
fronte alle ali estreme. E 
una giustificazione di carat
tere contingente, ma non c o 
stituzionale. 

L'on. Tesauro, nella sua 
relazione, e l'on. Sceiba, nel 
m o discorso, sono stati anco
ra più espliciti: la legge è in -
ni-ppnsabile di fronte alla 
minaccia del comunismo. E' 
<*rave che un ministro, ed un 
ministro che è autore del 
orogptto di legge, non abbia 
mentito il bisogno di a'^iun 

dimostrare la costituzionali 
t -' .- - • " : 

to ad un'altra lista. E questa ciò per infirmarla 
a sua volta cercherà di rifai- ' 
s i in un'altra circoscrizione 
La lista che perderà un seg
gio qui cercherà dal canto suo 
di riconquistarne un'altro: t e r 
riparare un errore, passando 
di circoscrizione in circoscri
zione, dovranno esser sosriiui-

Domandv a Saragat 
Ma l'on. Saragat obbietta 

— prosegue Di Vittorio -
che egli d e v e difendere la de 
mocrazia. E come? Ucciden 
dola? Saragat vuole salvare 

ti e poi reintegrati cert lna'a; i principi lottando contro di 
di deputati! Non è una ì ey - essi, demolendoli, mettendo-
gè, questa, e un pasticcio: 

I calcoli — continua BIAN
CO — si svolgono al mini
stero dell'Interno. Chi ci as 
sicura che se un gruppo di 
partiti non abbia raggiunto 
per pochi voti il 50 per c e n 
to. il ministro Sceiba non 

seli sotto i piedi? Badate, ic 
non sono un settario e mi 
rendo ben conto che non 
sempre si può condurre un 
principio fino alle sue ult ime 
conseguenze, che a volte è 
necessario temporeggiare, at 
tendere, ma non si può, per 

trovi il modo di racimolare in un motivo contingente, an-
qualche modo i suffragi ne 
cessari per godere del premio 
di maggioranza? E che suc 
cederebbe se per un caso 
qualsiasi (un'alluvione, un 
incidente, un errore) non 
fosse possibile tenere le ele
zioni o proclamare i risulta
ti in una circoscrizione? Tut
to si fermerebbe perchè non 
si potrebbe sapere quale 
gruppo di partiti abbia otte
nuto la maggioranza. La Ca
mera non potrebbe esser 
quindi convocata, nonostante 
che la Costituzione sancisca 
che il Parlamento deve convo
carsi entro 20 giorni dalle e l e 
doni . Ma come mai — si ch ie -

dare in pieno contro questi 
stessi princìpi che si procla
ma di difendere. Questo è 
contro il buon senso, contro 
la logica più elementare. 

Girate fin che volete at 
torno al problema, ma è cer
to che con questa legge si in 
troduce un sistema maggio 
r ita rio che va contro tutto 
il nostro sistema democratico, 
si apre un periodo nuovo del
la nostra storia, alla base del 
quale vi è un grave e peri 
coloso processo di restaura
zione di quelle forze che il 
movimento popolare aveva 
spazzato via. Si apre una fal 
la nel sistema democratico 

É i Bianco — dopo averci t a n - U d attrevara» a Quarta « i ai 

propone di far passare tutu 
gli altri provvedimenti anti
democratici che avete in 
cantiere. 

Ma attenzione: non è faci
le modificare la realtà. E' fa
cile votare con palle bian
che o nere, ma non sarà que
sto che cambierà la situazio
ne: la renderà soltanto più 
aspra e più pericolosa. 

Vorrei quindi rivolgere 
due domande all'on. Saragat, 
e mi spiace che non sia qui 
poiché esse riguardano pro
prio il problema economico-
sociale che egli dice d'aver 
tanto a cuore. 

Ed ecco la prima: Perchè 
il partito socialdemocratico, 
in Italia, è estraneo alle 
grandi masse lavoratrici? Sa
ragat si gloria della forza del 
movimento socialdemocratico 
in Inghilterra, in Scandina
via, e altrove; perchè in Ita 
lia non è cosi? Forse per 
una incapacità personale di 
Saragat? 

GIOVANNINO — Ci dica 
piuttosto perchè il comuni 
smo è estraneo a q u e s t i 
Paesi. 

DI VITTORIO: — Non 
tanto estraneo, ma non si 
preoccupi. on. G \o\ annini 
che risDonderò Miche a lei. 
E già che ci siamo, lei stesso 
potrebbe rispondere alla mia 
seconda domanda: perchè in 
Francia, in Svizzera, in In
ghilterra, il regime di centro, 
per cosi dire, è stabile da 50 
anni, mentre in Italia, dal 
1870 sino ad oggi la demo
crazia basata sul l iberalismo 
non è mai stata stabile? Un 
breve periodo di stabilità re 
lativa vi fu solo con Giolitti 
prima del 1914. ma già allora 
il regime era scosso, e lo pro
vano i fatti della Settimana 
Rossa. 

VOCE DA DESTRA: — Vi 
sono ragioni profonde! 

DI VITTORIO: — Proprio 
così: ragioni profonde, ragio
ni economiche e sociali che si 
riassumono in una sola frase: 
le strutture economiche della 
società italiana non sono 
compatibili con un sistema 
liberale. Non è possibile la 
esistenza di una democrazia 
politica dove la gente soffre 
la fame, dove manca il la
voro, la sicurezza, la tran
quillità che voi non avete 
saputo dare... 

CAVINATO (PSDI) : — E 
tu che hai .fatto? 

Nulla avete fatto! 

DI VITTORIO (scandendo 
le parole con forza): — T u t 
ta la mia vita ho combattuto 
contro queste ingiustizie. Ho 
guidato le masse alla lotta 
per il pane e il lavoro ( a p 
plausi fragorosi a sinistra). 
Per questo sono andato in 
galera, sono andato in esilio, 
ho rischiato la vita. Questo 
ho fatto, questo abbiamo fat
to noi . (Tutta la sinistra in 
piedi applaude Voratore). 

DI VITTORIO: — Ma ono
revole Cavinato, ora che le 
ho risposto, risponda lei alla 
sua stessa domanda: « Che 
cosa avete fatto voi »? 

CAVINATO tace. 
DI VITTORIO: — Per c in

que anni avete avuto assieme 
alla Democrazia Cristiana, un 
po' stando al Governo, un po' 
fuori, le leve della nazione in 
mano. Avevate la maggio
ranza assoluta. Potevate fare 
tutto. E non avete fatto niente. 

GIAVT: — Ma non guarda
re proprio me! 

DI VITTORIO: — N o n ti 
guardavo, guardavo tutto il 
tuo settore. Non avete con

dotto alcuna lotta contro i 
latifondisti, non avete difeso 
gli operai, i ceti medi, gli 
stessi industriali piccoli e 
medi contro la prepotenza 
dei monopoli. E non l'avete 
fatto perchè vi siete legati 
proprio con le classi privile 
giate che queste riforme non 
le vogliono. Ed oggi, poiché 
il popolo non vuol più sop
portare questo stato di cose, 
ci woponete una legge e let
torale che vi autorizzi ad 
usare la forza a sostegno di 
questi privilegi. Avendo tra
dito la democrazia dovete fa
re un passo indietro e sosti
tuire un sistema rappresenta-

i tivo con un 
: chico. 

A sentire \ o i — prosegue 
Di Vittorio rivolgendosi verso 
i banchi del governo — tutto 
va bene. Ma qual'è la realtà? 
Le vostre stesse cifre dicono 
che in 40 anni la popolazione 
è aumentata del 36 per cento, 
mentre la produzione agricola 
è aumentata del 4 per cento. 
Vi sono in Italia 9 milioni e 
mezzo di proprietari con 13 
milioni di ettari e vi sono 
32.574 proprietari con 14 mi 
lioni di ettari. Vi sono 8 mi 
lioni di ettari da bonificare 
e 2 milioni di braccianti sen
za terra. 

Di contro a queste cifre voi 
ci portate i 112 mila ettari 
assegnati con la legge stral
cio che, nella migliore delle 
ipotesi, saliranno a 700 mila: 
contro 22 nuli* ni di ettari di 
latifondo e di terreno da bo
nifica! E poi vi meravigliate 
che t contadini chiamino una 
«< legge atraccio » questa vostra 
legge stralcio. (Ilarità). E p 
pure questa modesta legge vi 
è sembrata così pericolosa 
che avete spedito a casa di 
urgenza il vostro Segni che 
l'aveva sostenuta! 

Tre strade sbarrate 
Se passiamo poi a esamina

re le condizioni di vita dei 
lavoratori, la situazione a p 
pare egualmente preoccu
pante: due milioni di disoc
cupati permanenti; aumento 
del 26 per cento della disoc
cupazione giovanile; salari al 
di sotto del minimo vitale, 
pensioni di fame, che in mag
gioranza vanno da 3 a 6 mila 
lire al mese e di fronte alle 
quali bisogna chiedersi come 
fanno onesti vecchi a vivere, 
a sfamarsi, a non morire! 

Conseguenza: limiti sempre 
maggiori allo sviluppo indu
striale. saturazione del mer
cato. magazzini pieni mentre 
il popolo è privo dei mezzi 
per acquistare ciò di cui ha 
bisogno. 

Di fronte a questa situa
zione quali prospettive avete? 
Che cosa ci proponete? Cono
sciamo le vostre tre strade. 
Esse sono: Emigrazione, e do 
po il disastroso risultato del
l'Australia e dell'Inghilterra 
non è nemmeno serio parlar
ne. Commesse militari; esse 
possono portare un sollievo 
temporaneo a certe categorie 
a danno di altre. Distruggono 
l'industria di pace e costitui
scono quindi un rrr-edio peg
giore de) r> ale. Cantieri scuola 
e provvidenze varie, con cu: 
al mas-in. • potit-ste riuscire 
ad assistere 220 mila disoc
cupati su 2 milioni. 

Le vostre ire strade sono 
chiuse. Voi non avete alcuna 
prospettiva. 

Che cosa occorre dunque 
fare? La CGIL ha indicato 
da molto tempo i rimedi a 
questo stato di cose. Li ha in 
dicati nel suo Piano del La 
VOTO, e le proposte In esso 
contenute sono state recente
mente ribadite dal nostro 
Congresso di Napoli. Noi chic 
diamo che 200 miliardi dello 
Stato siano investiti nel le zo 
ne più arretrate dell'agricol
tura. Chiediamo che 150 mi 
liardi vengano prelevati con 
un imponibile sulla rendita 
fondiaria e reinvestiti nella 
terra. Noi chiediamo che que 
sta somma, la quale costitui 
sce appena- il 15 per cento 
della rendita fondiaria totale 
sia utilizzata per migliorare 
le condizioni della nostra a 
frtoaUuia. per la 

zione agricola, per l'introdu
zione di più moderni sistemi. 
Noi chiediamo la nazionaliz
zazione dei grandi monopoli. 
della Montecatini, dei trust s 
elettrici, delle industrie m e 
talmeccaniche I.R.I. e F.I.M. 

Chi vi finanzia? 

Se si facesse ciò che no; 
proponiamo, si sarebbe com
piuto un primo passo per m o 
dificare la struttura sociale 
italiana, quella struttura che 
è in contraddizione con l 'es
senza stessa della nostra d e 
mocrazia costituzionale. Ma 
voi non volete compiere q u e 
sto passo, e siccome la c o n 
traddizione vi pesa e pesa sul 
Paese, ecco che, per uscire 
dal dilemma, avete escogitato 
questo disegno di legge. 

Un'altra domanda vorrei 
porre all'on. Saragat. Poiché 
egli si dice socialista (e per 
un socialista che lo sia anche 
soltanto di nome ogni regime 
politicp deve avere una sua 
base economico-sociale) mi 
vorrebbe spiegare quale è, 
secondo lui, la base econom.-
co-sociale del vostro regime? 
Guardiamo alla storia del n o -

Ma fu una breve parentesi, 
Venne la guerra, e dopo la 

tuerrar un rinnovato slancio 
el movimento dei contadini 

e degli operai. Ancora una 
volta, chiedendo il manteni
mento delle promesse di Sa -
landra, il popolo chiedeva 
pane, lavoro, terra, giustizia. 
E allora venne il fascismo, che 
di.Sbe: qui ci vuole un « gover
no stabile ». Ecco, sono le v o 
stre stesse parole: governo 
stabile. E il fascismo disse: 
niente lavoro, niente pane, 
niente giustizia. Ma sangue, 
oppressione, eccidi, galera. 
(Grandi applausi n sinistra). 

Come vi comportaste voi 
allora? Perchè il Partito po
polare, che era sorto con un 
programma democratico, nel 
quale era prevista persino la 
riforma agraria (questa rifor
ma agraria l'avete scritta sul 
la carta fin dal 1919!), perchè 
il Partito popolare, che con
tava ti a le sue file onesti la
voratoli cattolici che certa
mente aborrivano il fascismo, 
si prestò ad organizzare il 
fascismo? Allora ì gesuiti 
rimproveravano ai liberali 
(potrei leggervi i brani delia 
Civiltà Cattolica) di non v o 
ler allearsi con i fascisti. E 
molti liberali cedettero. 

GIOVANNINO I liberali 
autentici erano contro ì fa
scisti. 

PAJETTA. Quelli come 
Corbino, non quelli come te 

DI VITTORIO: Oggi la si
tuazione si riproduce. Ma c'è 
addirittura qualcosa dì più. 
Una agenzia di stampa ha 
pubblicato che alcuni miliar
dari, sostenitori del centro e 
della destra, vogliono addi 
rittura entrare alla Camera 
dei Deputati, seguendo l'è 
sempio di Lauro, che invece 
di governare Napoli per in
terposta persona, ha preferito 
farlo direttamente. 

DA DESTRA: Lauro ha 
smentito che si presenterà 
candidato. 

Lasciateli muggire ! 

DI VITTORIO: Per noi la 
cosa non ha nesstma impor
tanza. Che vengano qui alla 
Camera direttamente i miliar
dari, o che mandino i loro 
uomini, la sostanza non cam
bia per nulla. La sostanza è 
che questa legge vuol manda
re alla Camera una maggio
ranza ossequiente ai voleri 

sistema oligar- dei ceti privilegiati. La so
s tanza è che questa legge mi
na il sistema democratico, e 
per questo noi ci opponiamo. 
E voi minate il sistema demo
cratico proprio nel momento 
in cui, per far passare la leg 
gè, agitate lo spauracchio del 
bolscevismo. Agitando quello 
spauracchio eliminate l'al
tra alternativa: una democra 
zia che faccia qualcosa, che 
attui qualche riforma. ch£ 
spinga l'Italia sulla via di una 
evoluzione pacifica. 

La Costituzione, votata da 
tutti, anche da noi comunisti, 
e dai socialisti, ha aperto a l 
l'Italia questa possibilità con
creta di evoluzione pacifica. 
Ma la classe dirigente italiana 
non si rende conto del signi
ficato che assume l'apporto 
dato dalle sinistre alla elabo
razione della Costituzione, non 
si rende conto del valore sto
rico della posizione di difesa 
della democrazia e della Co
stituzione assunta dalla clas
se operaia e dai suoi rappre
sentanti. Voi. vi dite paladini 
della Costituzione, volete e-
scludere i lavoratori -talla de
mocrazia. Ma sappiate che noi 
non ne vogliamo uscire e non 
ne usciremo. (Applausi) . 

Voi, d i e agitate lo spau 
racchio della lotta antireii-
giosa. fingete di ignorare il 
grande significato del fatto 
che i comunisti hanno votato 
l 'art . 7. (Rumori a destra e al 
centro. 1 deputati delle sinistre 
rimbeccano prontamente). 

DI VITTORIO friuolto a l 
le sinistre): Lasciateli muggì 
re. Vi sono alcuni animali che 
non sanno far altro che mug 
gire. 

Dicevo che non vompren-
dete il significato di quella 
votazione. Eppure ciò signifi
ca che i lavoratori non vo 
gliono fare della religione un 
oggetto di dissidi politici, lo 
sono fiero di aver portato un 
contributo personale all'eli
minazione dell' anticlericali
smo nel movimento sindacale 
State attenti a non resusci
tarlo voi l'anticlericalismo, 
con una politica di rottura 
quale è quella che si applica 
praticamente in questa legge 

tutti, senza tentare di esclu
dere nessuno. Non chiediamo 
grandi cose, non vogliamo ri
forme di carattere . socialista. 
Vogliamo realizzare riforme 
di carattere borghese, del ge 
nere di quelle che la Francia, 
ad esempio, ha realizzato con 
la rivoluzione dell'89. No l 'vc -
gliamo una maggiore giusti
zia per tutti e siccome que
sto sforzo sarebbe compiuto 
in comune, ecco che avrem
mo realizzato anche l'accor
do, la concardia nazionale. 

Questa la nostra prospetti
va che voi respingete. Questi 
sono i termini del dissenso. 
Alla ba.-̂ e di quello che noi 
veniamo dicendo c'è il ri
spetto della Costituzione e 
c'è la situazione reale del 
nostro Paese. Noi sappiamo 
che la concordia si può rea
lizzare e si realizza. 11 fatto 
che durante la lotta per l 'ab
battimento del fascismo ci 

iamo trovati, migliaia e mi
gliaia di ogni partito, uno 
accanto all'altro, desiderosi 
di una Italia più giusta e più 
Umana, ci dà la prova che 
siamo nel vero. E anche oggi 
nella lotta si realizza la con
cordia e l'accordo. Guardate 
ad urt fatto recentissimo, allo 
sciopero dei dicasteri finan
ziari, al quale ha partecipa
to la quasi totalità degli im
piegati dì ogni corrente. Che 
cosa significa ciò? Significa 
che nonostante le scomuniche. 
la messa al bando di Jna par
te della popolazione, c*è nella 
realtà un accordo ai fondo 
fra tutti i cittadini onesti. In 
questa situazione, come po
tete voi pensare di avere l'ap
poggio delle masse, delle v o 
stre stesse masse? 

Appello al Paese 

Di Vittorio si avvia verso 
la fine del suo discorso ri
volgendo un drammatico ap

pello al Paese. Da questa tri
buna — egli dice — noi ri
volgiamo un appello a tutti. 
Noi diciamo: sì. possiamo e s 
sere divisi da ideolog'e diver
se, da fedi diverse. Questa è 
una divisione legittima. Ma 
siamo uniti dagli stessi grandi 
interessi, dal desiderio di v e 
dere il nostro Paese prospe
rare e andare avanti. 

Noi rivolgiamo un appello 
a tutto il popolo, perchè si 
unisca a noi nel respingere 
questa legge e tutte le leggi 
antidemocratiche che ci ven
gono proposte, perchè si uni
sca a noi nel chiedere che 
venga realizzato questo vasto 
programma per il progresso 
del nostro Paese e per la sal
vaguardia del bene più gran
de, della pace, la pace del 
l'Italia con tutti i Paesi del 
mondo! (Grandi applausi a 
sinistra . Numerosi deputati, 
fra i quali il compagno To
gliatti, si recano a stringere 
la mono all'oratore). 

11 discorso di Calamandrei 
contro la truffa elettorale 

L'impressione destata dal 
discorso del compagno Di 
Vittorio induce il Presidente 
a sospendere la seduta per un 
quarto d'ora. Alla ripresa 
parla l'on. CALAMANDREI 
(P.S.D.I.) per esprimere, egli 
tiene a dichiararlo subito, a n 
che il pensiero degli altri se t 
te deputati della sinistra 
socialdemocratica (Belliardi, 
Bonfantini, Cavinato, Giavi, 
Lopardi, Mondolfo e Zanfa-
gnini) contrari alla legge. Ca
lamandrei entra subito in p o 
lemica con Saragat per preci
sare ciò che egli intende per 
democrazia, come la intende il 
Paese vivo di cui parlava Di 
Vittorio, gli uomini che lavo
rano o vorrebbero lavorare. 
La democrazia parlamentare 
voluta dalla nostra Costitu
zione è quella in "ui la mag
gioranza governa e la niino-

La Democrazia cristiana ha 
ottenuto pienamente l'appog
gio dei socialdemocratici, ma 
non ha accantonato per nulla 
la legge antisindacale. Anzi, la 
dimostrazione che la legge di 
cui oggi discutiamo vuole in 
fliggere un colpo decisivo ai!a 
democrazia, e data proprio 
dai fatto che essa è stata pre
sentata in concomitanza con 
tutte l e altre leggi ant idemo
cratiche: con la legge antis in
dacale, con la polivalente, con 
la legge contro la libertà di 
stampa 

Si tratta di una grande m a 
novra contro la democrazia, 
ed è questo un gioco antico. 
La t legge Sceiba sì inserisce 
cioè in un processo storico e 
voi della maggioranza — e 
tutti quei deputati che la a p 
poggiano e che voteranno a 
suo favore — vi assumete 
responsabilità storiche. Ed è 
per questo che nel Paese , fra 
i lavoratori, c'è una grande 
preoccupazione per ciò che sta 
avvenendo 

Gesuiti e liberati 

. n „ . . . . . E un proce=-o storico di 
« f ? _ ? * e s e , ' ^ i 1 . . 0 ! ^ " 1 2 2 0 ' c h : cu: conosciamo le origini. Ri 

cordate gli anni dei fasci s i -finanziò il movimento fasci
sta? Furono j ceti privilegiati. 
quei ceti che volevano con
servare i loro privilegi feuda
li. Io ricordo che nel mio 
paese il primo fascio sorse 
nella sede della Federazione 
degli agrari, e furono gli a-
grari i primi iscrìtti di quel 
fascio. E chi finanzia oggi i 
fascisti ed i monarchici? S o 
no forse gli operai? I conta
dini? Sono i braccianti? No, 
sono le stesse classi privi le
giate di allora. 

Da destra si grida: Ma noi 
siamo d'accordo con voi su 
questa legge! I capitalisti f i 
nanziano il centro! 

ciiìani? Quando i contadini s i 
ciliani Ei misero in movimen
to per rivendicare lavoro, p a 
ne, terra, allora venne la d i t 
tatura crispina, e stracciò 
perfino Io Statuto albertino, 
che pure era il più arretrato 
tra gli statuti del 1848. E p o 
chi anni dopo, quando con :1 
governo Rudinì, cominciò a 
serpeggiare di nuovo n e l P a e 
se una grande agitazione, e 
vennero i mot! della fame, in 
Puglia, in Lunigiana, ed i 
fatti di sangue di Milano, e 
di nuovo il popolo chiedeva 
lavoro, terra, pane, allora fu 
la volta di Pet ìoux e di Bava 

DI VITTORIO: Si. è vero, Beccaris. di quegli uomini eh* 

La vostra prospettiva 

Quale è dunque la prospe! 
tiva di questa legge? l'on e s 
sa voi dimostrate di vuier ri
fiutare le modifiche struttura
li per non intaccare i privi
legi sociali. Ma questa strada 
non è facile. Non è facile dr» 
mare il movimento opera o. 
Voi potete vietare gli sciope 
ri, ma state certi che quando 
gli scioperi rispondono alle 
esigenze dei lavoratori, i ia 
voratori sciopereranno. Non è 
facile oggi agire come nel '58 

costituzionale prima che esso 
s i a compiuto: un procurato 
a b o r t o costituzionale — a 
questo mira l'attuale maggio
ranza. 

Calamandrei sottolinea che 
la Costituzione è violata so 
prattutto nello spirito dalla 
presentazione della legge e let
torale alla vigìlia delle e ie 
zioni. Ricordo — egli dice — 
ciò che ebbe occasione dì dir
mi Orlando, pochi giorni pri
ma della morte, quando mi 
annunciò che avrebbe parlato 
e votato contro il progetto 
Sceiba. Io, che lo consideravo 
un1 maestro, gli chiesi se vi 
fosse qualche norma, negli or 
dinamenti costituzionali stra
nieri, che vietasse la modifica 
della legge elettorale alla vi 
gilia delle elezioni. Non ce una 
legge, rispose Orlando, ma è il 

ranza ha la possibilità legale ^ o della probità politica che 
di diventare maggioranza e 
quindi di governare. La so
stanza della democrazia non 
sta tanto nel conquistare il 
potere quando si è maggio
ranza, quanto nel sapervi ri
nunciare quando si diventi 
minoranza. La D.C. conquistò 
il 18 aprile del 1948 la mag 
gioranza. Oggi sa che con la 
proporzionale non riuscirebbe 
ad ottenerla ancora. Tuttavia 
non vuol rassegnarsi a per 
dere . (Rumori al centro). 
Questa è la verità per chi non 
voglia esser cieco! 

L'anello più pesante 

L'oratore chiarisce ora i 
motivi che inducono la sini
stra socialdemocratica ad op
porsi alla legge elettorale. In 
primo luogo — egli precisa — 
la legge è contraria alla Co
stituzione, come hanno dimo
strato con validi argomenti 
alcuni oratori che mi hanno 
preceduto (Calamandrei indi
ca i banchi di sinistra). E ' v e 
ro che non c'è nella Costitu
zione un articolo che prescri
va la proporzionale. Ma è dif
ficile convincersi che il requi
sito dell'eguaglianza del volo 
prescritto dall'art. 48 delia 
Costituzione sia riscattato da 
una legge che assicura alla 
maggioranza seggi con soli 
30.000 voti mentre per ìa m i 
noranza ne chiede 60.000. E' 
vero che. in astratto, tutti 
possono aspirare al premio e 
che quindi, l'eguaglianza con
siste nella eguale possibilità 
di avvalersi di una d/suotia-
ylianza. Ma è assurdo pensa
re che il premio di maggio 
ranza giochi a favore deila 
Opposizione. Se fosse cosi. 
esclama Calamandrei rivolto 
ai d. e , la legge non i'avre 
s te fatta. (Ilarità a sinistra, 
proteste al centro). La legge 
è in sostanza il sistema per 
assicurare un voto plurimo 
all'elettore che voterà a f a 
vore di questo governo. Ma 
non solo l*art. 48 della Co
stituzione è violato. Sono f e 
riti anche gli articoli della 
Costituzione che prevedono 
maggioranze speciali per l 'e
lezione del Presidente della 
Repubblica, per le revisioni 
costituzionali, ecc.; la Costi
tuente, quando stabilì queste 
maggioranze speciali, intende
va che fossero formate da v o 
ti di eguale peso, che aves 
sero dietro di sé lo stesso nu
mero di suffragi. 

Ma non basta: la legge rap
presenta l'anello più pesante 
di una c a t e n a di violazioni 
e inadempienze costituzionali 
che si trascinano da cinque 
anni. Ed è grave che queste 
inadempienze riguardino, egli 
dice, proprio gli istituti, come 
la Corte Costituzionale e il 
referendum, i quali doveva
no impedire che !a Costitu
zione fosse violata. Saragat 
si augurava che la legge su l 
la Corte Costituzionale 'po-

i grandi capitalisti finanzia 
no il centro. E finanziano voi, 
la destra. I capitalisti giocano 
su due scacchieri, a seconda 
delle loro esigenze. Ho sent i 
to l'on. Cuttitta affermare che 
la Democrazia cristiana a-

vrebbe barattato 1 appoggio 
dei socialdemocratici per la 
legge elettorale, con l'accan
tonamento della legge anti -
•mriarala. Quarto noo è wwfc 

massacrarono i lavoratori e 
strapparono ancora una volta 
lo Statuto albertino. Venne 
poi un periodo di stabilita re 
lativa, con il governo di G i o 
litti, che aveva riconosciuto 
alcuni diritti dei lavoratori. 
E fu quel lo anche il periodo 
di maggiore sviluppo agricolo 
ed industriale. Ciò significa 
anche c h e la funzione dei 

o nel '22. Oggi vi t n \ e r e s t e j tesse essere approvata :n pò 
di fronte ad una re-^sten^alchì giorni prima della fine 
massiccia, ostinata dei i aw- ide i la legislatura; Saragat non 
ratori. Volete aprire questa j sapeva però che proprio ieri 
prospettiva? Volete una esa-|!«i maggioranza della Commis-
speraziorte dei contrasu? Vo-j sione aveva modificato vinco-
lete accentuare la miseria, ilfra una volta questa legge e 
feudale rimo del nostro Paest?j proprio per ledere una delle 

Saragat diceva ieri: sui prò-1 prerogative del Capo delio 
blemi di politica interna noi Stato. 

lo vieta. Calamandrei cita 
anche le testimonianz» di un 
laburista inglese. Crossman, 
il quale gli manifestava il 
suo stupore per la presenta
zione della legge Sceiba e i 
giudizi che h a n n o dato in 
proposito il Times ( u è estre
mamente pericolo modificare 
la legge elettorale v ) e l'or
gano di Bevan The Tribune 
(K è un colpo grave e forse 
fatale inflitto alla democrazia 
italiana»). «Karakiri d e l l a 
democrazia > : cosi Bevan ha 
intitolato l'editoriale in cui 
condanna la legge Sceiba. E' il 
modo, il momento in cui è s ta
ta presentata la legge eletto
rale che offende più della stes
sa sostanza della legge. La leg
ge elettorale è stata fatta su 
misura per questo o quel par
tito, prendendo le misure in 

modo che nel futuro Parla
mento possano entrare questi 
e non quelli. Mi sembra che 
si faccia come quando si va 
ad alloggiare in un nuovo a p 
partamento e, prima d'entrar
vi, si prendon le misure col 
metro perchè vi entri tutta la 
mobilia! (Applausi a sinistra). 
Ed ecco quindi i calcoli, le 
trattative, il tira e molla: per 
380 lo prendo, per 370 non mi 
conviene. E per far questi cal
coli si scomodano le formule 
algebriche, l'alta matematica. 
E tutto questo si ha il corag
gio di dirlo pubblicamente. 
Questo è lo scandalo. Ciò ab
bassa il livello del Parlamen
to e ci dà un senso di umi
liazione e di disagio. La leg
ge viola un principio fonda
mentale del diritto. E' una 
legge ad hominem, una leg
ge su misura. Ma una legge 
elettorale non si fa per far 
comodo a questo o a quel 
p a r t i t o . La legge eletto
rale è ima bilancia. Non si 
cambia la bilancia alla v ig i 
lia della pesatura. Se io d e b 
bo pesare qualcosa cercherò 
una bilancia che pesi giusto. 
E invece no. Voi fate come 
se io andassi in un. negozio 
per pesare cento grammi di 
noci e dicessi al padrone: V e 
de, in confidenza queste noci 
pesano cento grammi; mi f a b 
brichi una bilancia che l e 
faccia pesare un chilo! (IIo-
rtrd e applausi a sinistra). Io 
non voglio dire come si chia
ma questa operazione. Il n o 
me lo potrete trovare nello 
art. 472 del Codice penale. In 
t e r m i n i elettorali, invece, 
questo si chiama premio di 
maggioranza. (Applausi a si
nistrai. 

Funzione dei satelliti 
Ma noi, continua Calaman

drei, avremmo anche accetta. 
to il principio del premio di 
maggioranza se si fosse trat
tato di darlo ad un partito 
omogeneo e con un program
ma preciso, che avesse la 
maggioranza assoluta per 
qualcne voto soltanto. Questo 
partito avrebbe già diritto di 
governare. Ma qui invece la 
D. C. — alla quale il premio 
dovrebbe giovare — la mag
gioranza assoluta non l'ha. 
Quindi il premio serve a tra
sformare in maggioranza un 
partito di minoranza. Si obiet_ 
ta che il premio sarà dato a 
una coalizione di quattro par
titi e che la D . C , per gover
nare avrà bisogno dei partiti 
minori. Ma qui è il trucco. 
Secondo i calcoli fatti sui r i 
sultati delle amministrative, 
la D. C , grazie agli apparen
tamenti anche solo con il 35-
40 per cento dei voti otterrà 
la maggioranza assoluta dei 
seggi e non avrà più bisogno 
dei partiti minori. Questi ser
viranno soltanto da sgabelli 
per farla salire a cavallo. Una 
volta a cavallo la D. C. po
trebbe governare con chi v o 
lesse e come volesse. Impe
dire che la legge assicurasse 
alla D. C. la maggioranza a s 
soluta era una delle condizioni 
poste dal Congresso socialde
mocratico di Genova all'ac
cordo con i democristianL 
Questa condizione è stata vio 
lata, come tutte le altre e in 
primo luogo la formulazione 
di un preciso programma po l i . 
tico basato su un minimo di 
riforme sociali e sulla nazio
nalizzazione di alcuni mono
poli industriali. D i fronte a 
quarta situazione noi chiedia
mo a Saragat: che cosa c'è 
da sperare per la democrazia 
da una coalizione senza pro
gramma. da una coalizione in 

potremmo anche metterci 
d'accordo con i socialisti. Ma 
c'è un problema che ci divi
de: per metterci d'accordo 
i socialisti debbono divenire 
fautori convinti del Patto 
atlantico. Ho voluto sintetiz
zare questa parte del discorso 
di Saragat E la sintesi è que
sta: gli interessi dell'Italia ri 
uniscono, quelli dei monopoli 
amedicani ci dividono. E b 
bene — frida Di Vittorio r i 
volto ai socialdemocratici — 
a questi interessi vo i sacrifi
cate la vita del popolo ita
liano! (Applaudi). 

Che cosa domandiamo noi, 
invece? L o abbiamo detto: l a -

fi* 

D A SINISTRA: Lo 
benissimo. 

ape va 

Insigni testimonianze 

CALAMANDREI: Questa 
legge, perciò, continuerà ad 
essere sballottata tra Camera 
e Senato, come è avvenuto 
per cinque anni. E' grave che 
proprio mentre mancano gli 
organi di controllo costituzio
nali si presentì una legge che 
modifica nella sostanza l'or
dinamento della nostra Co
stituzione. La maggioranza, 
anzi, si prefigge .tpertamente 
di modificare la Costituzione 
nella prossima legislatura. SI 
« M o l muOiìmm ftavUaMRHttti 

cui la D . C. avrà la maggio 
ranza assoluta? 

L'oratore volge ora al ter
mine del suo discorso. Egli 
sottolinea la gravità della s i 
tuazione italiana: ma il peri
colo — esclama r i v o l t o ai 
socialdemocratici e ai demo
cristiani — non è a sinistra, 
ma a destra. Egli dichiara di 
avere profonda fede nel s e n 
so di responsabilità dei d ir i 
genti comunisti, che sono co 
munisti e italiani, come h a n 
no dimostrato attraverso le 
lotte, le sofferenze, i l sangue 
versato per l'Italia. A suo pa 
rere una collaborazione oggi 
dei comunisti e l governo non 
è possibile perchè essa — data 
la situazione internazionale — 
metterebbe in forse la pace 
e r indipendenza dell' Italia: 
la grave al lusione dell'oratore 
all' intervento dell' imperiali» 
smo americano è evidente e 
l'acccttazione passiva di un 
simile vergognoso vìncolo al 
la libertà degli italiani su* 
scita mormorii e alcune in 
terruzioni sui banchi di s i -

* * * * * » " • ' . i - « . 

Ma Calamandrei n o n le 
raccoglie e polemizza breve
mente con Nenni, a cui fa ' 
colpa di non voler rompere 
l'unità d'azione con i lavora
tori schierati attorno al P a r 
tito comunista: la singolare 
tesi di Calamandrei è che ciò 
impedisce il crearsi di una 
forte « alternativa socialista ». 
Però, egli ripete, i l pericolo 
non è qui; i l pericolo oggi è 
a destra, nella stolta cecità 
dell'attuale c l a s s e dirigente 
italiana. Non si salva la d e . 
mocrazia — egli dice rivolto 
agli esponenti dei partiti m i 
nori — d a n d o s i prigionieri 
all'ala del Partito democri 
stiano, che è la roccaforte di 
coloro che hanno per bandiera 
l'amore del danaro. E q u e 
sta legge elettorale co invo l 
gerà, se sarà approvata, i p a r 
titi minori nello stesso discre
dito e nel le stesse responsa
bilità della Democrazia cr i 
stiana. 

Le ultime parole dell'orato
re sono dedicate a condannare 
la diseducazione c h e questa 
legge elettorale porta n e l l e 
coscienze, l'offesa che reca a l 
l'animo di coloro i quali c r e 
dono che q u a n t o f u scritto 
nella Costituzione, f u scritto 
sul seno . Per questi motivi — 
egli termina — io e gl i amici 
a nome di cui parlo non a p 
proviamo questa legge e a b 
biamo ritenuto che sarebbe 
stato disonesto e indegno di 
uomini liberi tacere queste 
ragioni. (ApjAauH a sinistro. 
I democristiani hanno seotti-
to tutto il discorso con inter
ruzioni. mormorii, proteste 
riolente). 

Parta Corona 

Ultimo oratore i l compa
gno socialista Corona i l q u a 
le polemizza v ivacemente 
con Saragat, e gli altri diri
genti dei partitini ricordando 
le loro capitolazioni a serie 
di fronte ai ricatti d.c. Al M i 
nistro Cappa che siede al t a 
volo del governo, imbaraz-
zatissimo. ricorda l e sue d i 
chiarazioni di intransigente 
proporzionalista quando si 
batteva alla Camera, tren-
t'anni fa contro la legge 
Acerbo. 

AMENDOLA: — Bravo 
Cappa. Peccato che s'è gua
stato ne l crescere! 

JACOPONI (P.C.): — L'ha 
guastato Costa. 

Cappa s i pulisce gli occhia
l i leggendo ostentamente una 
grossa busta completamente 
bianca. 

S iamo ormai alla f ine della 
lunga seduta. I l d.c. S c a l f i 
rò si alza per chiedere che 1 
lavori continuino anche s a 
bato, domenica e lunedi e t 
<Lc approvano per atatta d i 

11 d * aitit i è 
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U L T I M E N I 
CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL BERLINESE « TELECRAPH » 

Washington ha deciso di rinunciare 
al trattato per l'esercito europeo? 

In vista del probabile fallimento del progetto Acheson proporrebbe una inclusione 
di Bonn nel patto atlantico - Il socialdemocratico Ollenhauer reclama nuove elezioni 

OH H. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Gli Stali 
Uniti intendono rinunciare al
l' <• Esercito europeo N? 

Questa clamorosa domanda 
ha fatto stamane il giro del la 
Germania occidentale a segui
to de l l e rivelazioni del . -Telc-
yraph M, il quale ha -scritto in 
una corrispondenza da Parigi , 
che .< autorevoli funzionari a-
mericam tono ora del parere 
che il trattato sull'« Esercito 
europeo » non verrà mai rati
ficato » e pensano invece ~ al
la possibil ità di un inserimen
to della Germania occidentale 
nel Patto Atlantico per impe
rare le difficoltà esistenti ». 

Al .giornale di Berl ino ovest, 
il quale aggiungeva che « è 
stato reso noto nei circoli uf
ficiali che i ministri degli este
ri di Gran Bretagna, Francia 
e Stati Uniti terranno la set
timana prossima a Parigi una 
conferenza privata per esami
nare il problema dell'«Eser
cito europeo» e le conseguen-
tp • di un euenttiale fallimento 
di questo progetto*, sì è unito 
stasera il «Kurier» il quale 
afferma con un titolo su tutta 
la pagina che « gli Stali Uniti 
inno delusi della Germania » e 
che < alti funzionari america-
in parlano di crisi di fiducia ». 

Uno di questi, il dot i . Kel -
lermann del la sezione tedesca 
del Dipartimento di Stato, a-
vrebbe motivato questa nuova 
posizione con il fatto che «-l'in
chiesta condotta niella repub
blica federale ha appurato che 
la maggior parte della popo
lazioni- considera il trattato 
tulio .« Esercito europeo » una 
diabolica trovata degli ameri
cani, i quali vogliono soltanto 
prolungare la divisione della 
Germania e costruire con 
l'aiuto tedesco l'esercito pa
drone del mondo... 

Quali che possono coserò gli 
sviluppi di questa crisi sul p ia
no internazionale, è certo che 
la situazione si evo lve in sen* 
so molto diverso da quanto ieri 
i circoli governativi potessero 

'sperare. Adenauer d e v e fron
teggiare gli ostacoli p iù gravi 
che abbia incontrato d a l 1948 
a questa parte. Una manovra 
tattica, tentata ieri sera con 
una lettera « molto conci l ian
te >.. che invita il l eader s o 
cialdemocratico Ol lenhauer ad 
un colloquio a quattr'occhi, 
appai e essa stessa destinata a 
fallire. 

Il pessimismo che legna 
nuovamente stasera nei circoli 
governativi è giustificato «iai 
seguenti fatti 

della direzione, del giuppo 
parlamentare e dei primi m i 
nistri regionali socialdemocra
tici si è conclusa con una pre
sa di posizione più decisa di 
quell registrata i en . In uiia 
conferenza stampa tenuta nel 
pomeriggio. Ollenhauer ha d.-
chiarato che la politica del 
cancelliere è in crisi in tutto 
il paese e ha chiesto che le 
nuove elezioni previste per 
l'estate prossima precedano la 
ratifica dei d u e trattati. Egli 
ha affermato, a questo propo
sito, che la maggioranza non 
ha il mandato per sanzionare 
accordi che danno alla Ger
mania una posizione di secon
do piano, rendono improbabile 
la prospettiva di un trattato 
di pace e impediscono un'azio
ne energica ed efficace* per la 
riuniflcazione. 

Il capo del partito «socialde
mocratico ha aggiunto che a n 
che n e l nuovo parlamento, che 
risulterebbe dal le elezioni, il 
suo partito lotterà per una 

«jeviz ione .• dei trattati di 
Bon e di Parigi e si batterà 
perchè ad essi venga sostituito 
un trattato di pace provvisorio 
e un < patto di sicurezza .. ttu 
Bonn e le potenze occidentali. 
Ollenhaeur si è detto infine di 
sposto a incontrarsi con il can
celliere mercoledì pioss ino, 
premettendo che il colloquio 
può avere successo .wilo c e 
Adenauci terrà conto del le e-
s igen/e dei dirigenti socialde
mocratici, v ha annunciato la 
presentazione in parlampnto 
di una mozione eli cu l tura 
contio il cancellici e. accusato 
di u mettere in pericolo I" de
mocrazia .. 

E' il caso di citare, a propo
sito dell 'atteggiamento social-
tenuto in un commento di Uà-
democratico, ii giudizio con
cilo Mosca- ~ Olienhatirr — ha 
detto la indio sovietica — non 
è contro la ratifica dei irattutl 
di Bonn e di Parigi, via con
tro la ratifica di essi da parte 
dell'attuale Bundestag, e que-

PER 611 STIrEMI E 1 QUADRI DI CUSSIfICAZWNE 

Sciopero ferroviario 
al principio di gennaio 
Proclamato da G6IL, UH e Sindacati autonomi • CISL e funzio
nari dirigenti aderiscono alla protesta e si riservano di decidere 

In primo 

Si sono riuniti nei giorni 
scorsi a Rome i rappresentanti 
del Sindacato Ferrovieri Ita
liani (C.G.I.L.). del Sindacato 
Nazionale Ferrovieri (U.I.L.), 
dell'Unione Nazionale Ferro
vieri, del l 'Unione Sindacale 
Ferrovieri Italiani. 

Essi hanno esaminato lo si
tuazione determinatasi a segui
to del la presentazione, avvenu
ta soltanto il 5 corrente, del 
progetto dell 'Amministrazione 
relativo ai nuovi quadri di 
classificazione e relat ive tabel 
le d i stipendio. Sottol ineato 
che tale documento non acco
glie alcuna de l le richieste 
avanzate da tutti i sindacati, 
c o m e l 'aumento generale de l l e 
retribuzioni; Io sganciamento 
della gerarchia ferroviaria da 
quella statale; il conglobamen
to nel lo st ipendio di tutti gli 

luo«*o. la riunione elementi fissi ed alcuni acces-

Lo Statuto dei lavoratori 
inviato alla CiSL e all'UlL 

Un passo di Di Vittorio per concordare con gli 
altri sindacati il testo da presentare ai padroni 

•*W 
* *, 

• Il compagno Di Vittorio ba la
viate aUa Segreteria «ella CISL 
• a quella dellTJJX. copia del 

Sroicetto di «Statuto dei diritti, 
ella Jib«rU e «ella «lealtà del 

lavoratore nelFa*leada », appro
vato a Napoli «al 3. Contretto 
confederale. , , 
—Richiamandosi alle espressioni 
di malcontento che migliala di 
lavoratori nanno fatta perremir» 
a tutte le ergaatamstonl siadaca 
U, a causa della disciplina di ca 
rattere assolutista eae anmerost 
datori di lavoro hanno instaurato 
0 tendono a« tnstanrnxe nello 
fabbriche. Di Vittorio ha fatto 
presente l'opportunità che la 
C.G.IX., la CJ.SX. e la VXU 
•I accordino «a a n testo deflui
t i l o da presentare fa comuna 
aUe Confederazioni «ci datori di 
«Ut v oro 

n Segretario geaerale della 
c .G. l .U ha espresso la certezza 
che le altre orgaahuunioal sinda 
cali aderiranno alla proposta. 

l 'Opposti** (Morie 
teref^an-S*»* 

le.-; mattina il Senato , dopo 
1 approvazione di d u e legg i d i 
m-.nore importanza, ha pxose-
jtuito il d-battito sul l 'ordina
mento regionale . 

I a e. ZOTTA e R O M A N O . 
deposta ogni ipocrisia, hanno 
confessato candidamente d i op
porsi a ila attuazione del l 'ente-
reg,«ne. nonostante l a tassativa 
n^pof.z'.one de l la Costituztono. 
F>5J hanno giustificato questa 
•naudiia posizione d i aperta v io 
lazione della Costituzione con 
j» pretesa di conservare in ma
no democristiana i l monopal io 
de l potere esecutivo mediontc 
-.1 mantenimento d e l tradùrio-
r.ale accentramento statai». Il 
decentramento può portare aUa 
direzione di alcune regioni le 
forze popolari . c o n grave pe
n c o l o nell'attuale cl ima di 
guerra ». ha affermato lo Zotta 
provocando l e proteste degl i 
on. Conti, Lusso, Terracini e 
Mimo contro questa sfacciata 
esortazione bellicista, che d> 
già per scontato U ricorso a l l ' 
i r m i . • 

Il compagno MENOTTI, Ir» 
tervenuto subito dopo, ha avuto 
ragione di domandare a i dus 
d. e qual tipo di democrazi? 
fòsse la loro che ha paura delle 
consultazioni popolari. Per cotti* 
battere l 'ordinamento regionale 
ti è arrivati a qualificare in*-
v itab.le la catastrofe de l la guer
ra contro cui il popolo italiano 
e der iso a lottare ins ieme con 
gii altri popoli. 

D->pi> a v e r eh.esto :I ritiro de 
fare/etti dalla Sici l ia in base a l 

l'art. 15 de l lo Statuto regionale 
(divenuto l egge costituzionale 
della Repubblica) Menotti ha 
concluso affermando con forza 
che l e sinistre non decampe
ranno dal proposito di r ispet 
tare e d i fendere la Cwttituzione 
e per questo voteranno il pro
getto. malgrado a lcune riserve. 

Il seguito de l la discussione « 
stato rinviato a martedì . 

Tre volte assassino 
a diciannove anni 
NANCY. V2 — L'incii.eota a-

pert* in seguito «li'assassinio 
Ui u n sessantenne, da parte dei 
diciannovenne Raymond Gadaut 
ba rivelato che quest'ultimo. 
malgrado la bua giovane età. 
»i era già reso colpevole di due 
omicidi. 

Egli ha confessato di a \er uc
ciso. quando aveva 11 anni , u n 
suo compagno dt 9. e l'anno 
successivo u n bambino di 9. Il 
suo uRìmo delitto, commesso 
sulla persona dt u n sessanten
ne. rimonta al 29 no\embre 
scorso 

sori; la rivalutazione degli 
scatti di anzianità; l'abolizio
ne del massimo del lo stipen
dio; ecc., i convenuti lo hanno 
respinto — annuncia un comu
nicato — considerandolo insuf
ficiente anche rome base di di
scussione. 

L'Amministrazione — pi ose-
gue il comunicato — infatti, 
ha ignorato anche tutti gli ac 
cordi raggiunti nel corso di o l 
tre tre anni di discussione nel 
la Commissione ministeriale 
paritetica ed ha peggiorato 
perfino, per alcune qualifiche. 
l'attuale insoddisfacente stato 
economico e normativo 

Di conseguenza, 1 rappresen
tanti sindacali hanno deciso, di 
comune accordo, o l t r e che di 
rispondere in modo pertinente 
al la nuova posizione negativa 
dell 'Amministrazione, di chia
mare tutti 1 ferrovieri, ili tutte 
le qualifiche, a partecipare ad 
una astensione dal lavoro ila 
effettuarsi entro la seconda set 
Umana di gennaio , se in questo 
lasso di tempo l'Amministra 
sione ferroviaria non accoglie 
rà l e istanze del le organizza 
rioni sindacali . 

Questa protesta, che sarebbe 
stata piò che giustificata anche 
se fatta immrdiatamente, è 
stata dilazionata a dopo le 
prossime festr. anche per te
ner conto delle esigenze della 
popolazione in questo delirato 
periodo, dando rosi un'altra 
dimostrazione del senso di re 
tponsabil ità del la categoria. 

Il Sindacato Dirigenti del la 
Azienda F. S., presente al le 
riunioni, M è associato alla 
protesta e si è riservato di d e 
cidere, in ordine alla manife
stazione di protesta contem
plata nel la moz ione conclusi
va del proprio Congresso di 
Firenze, dopo che avrà c o m 
piuto i tentativi indicati dal 
Congresso stesso per ottenere 
il raggiungimento degli obiet 
tivi di riordinamento funziona
le dell'Azienda «* di riassetto 
del trattamento economico. 

Il Sindacato Autonomo Uni
ficato Ferrovieri Italiani (CISL) 
e il Sindacato Funzionari 
Gruppo B. anch'essi Dresenti 
a l le riunioni, si sono associati 
alla protesta e * si sono riser
vati di svolgere tutte quel le 
azioni che possono consentire 

Mo perche egli crede di poter 
conquistare il potere ccn le 
prossime elezioni. In questa 
prospettiva i socialdemocrati
ci di destra si preoccupano 
della ratifica, e perciò Olle-
nauer parla nei suoi discorsi 
di revisione e non di rifiuto ... 

Un secondo e lemento che 
giustifica il pessimismo del 
cancelliere è costituito dall'at
teggiamento aspramente crìti
co, nei suoi confronti, assunto 
da gran parte della stampa, 
che lo accusa di scherzare 
con il fuoco . e, più o meno 
tipe riamente, di at tentale pila 
[lemocrazin parlamentare. Più 
or^ani/zata e vivace si fa con. 
tempotaneamente la protesta 
del paese, come attestano le 
manifestazioni popolali evolte
si oggi a Monaco e a Norim
berga 

Ulumo e non coito Seconda
n o motivo di preoccupazione, 
per il cancel l iere , è l'atteggia
mento del Bundesrat, il secon
do ramo del parlamento di 
Bonn, il quale, in aperto con
flitto con Adenauer. chiede che 
il trattato per lo « Esercito eu
ropeo, . e gli accordi contrat
tuali gli vengano sottoposti 
per la ratifica. Adenauer, te
mendo che la Camera Alta 
possa bocciare i due trattati, 
sostiene che essa è costituzio
nalmente chiamata a ratificare 
Milo le clausole finanziarie dei 
trattati intei nazionali. 

Poiché il parlamento è ;n 
ferie da ieri, appare in ogni 
morto escludo che una ratifica 
dei due yravi documenti «d 
abbia prima di febbraio. E' 
certo impossibile prevedere 
quali sviluppi la crisi, indub
biamente destinata ad esten
dersi, a v i à fino a quella data. 
Adenauer. peraltro, tenterà 
con tutta probabilità di ricor
rere a soluzioni di estrema de
stra per cercare nella i l legali
tà quell 'appoggio che il paese 
sii nega in modo così c lamo
roso. 

SERGIO SKORK 

E' morto il macchinista 
del erettissimo di Milano 
MILANO. 12. — Stasera verso 

le ±ì all'ospedale di Lodi, dopo 
tre giorni trascorsi fra la vita 
e la morte, il capo macchinista 
Alberto Tagliavini è deceduto per 
ìe gravi ferite riportate nella 
mattinata di mercoledì scorso in 
seguito al tremendo scontro av
venuto fra il direttissimo Roma 
Milano e un pesante autotreno. 
L'aiuto macchinista era morto 
sul colpo nella sciagura. 

VIENNA — Il famoso poeta e romanziere francese Louis 
Aragon, insieme alla moglie Elsa Triolet , al loro arrivo a 
Vienna, dove partecipano al Congresso dei Popoli (Telefoto) 

LA COMMOVENTE STORIA DI UJ\ ORFANELLO 

Dopo 9 anni ritrovano il fratellino 
creduto morto in un bombardamento 

Raccolto dalle macerie, sotto le quali giaceva la madre, un 
bimbo anconetano ha vissuto finora lontano dalla famiglia 

DALLA REDAZIONE ANCONETANA c o m e c r e d e r o n o i / ra te i l i E n 
rico, di 28 anni, e Rita, di 18 

A N C O N A , 12. — A nove 
anni di d is tanza da quando 
lo si credette morto durante 
un bombardamento aereo, è 
stuto ora ritrovato dai suoi 
fratelli il piccolo Marcello 
Bruschino 

Durante il periodo bel l ico 
tale Teresa Lo Jacono, ve
dova di un ferroviere, certo 
Bruschino, che r is iedeva ad. 
Ancona, si trasferì in Sici l ia 
conducendo con sé il figlio
letto Marce l lo , che allora ave
va quattro anni. Si era a p 
pena stabi l i ta a Ribera di 
Agrigento, quando pochi plor
ili dopo, il 12 luglio 1943, la 
donna fu sorpresa, nella sua 
abitazione, da un bombarda
mento aereo: la donna rimase 
gravemente ferita e morì poco 
dopo, mentre del p iccolo non 
si trovò traccia. 

Solo in questi giorni, per 
un caso fortuito, si è scoperto 
che il b i m b o non era morto, 

ti competente ufficio c o m i t 
naie d i A n c o n a ha i n /a t t i c o 
munica to c h e il p icco lo M a r 
ce l lo è v i r o e vegeto e s i tro
va a t t u a l m e n t e p r e s s o un no
leggiatore di b ic ic le t te resi
dente a S iracusa . Il ritrova
mento è stato poss ib i l e in se
guito all'apertura, da parte 
dell'ufficio c o m u n a l e , della 
tutela per Maria Rita, la so
rella di Marce l lo , che vive in 
casa del fratello maggiore En
rico e deve percepire la pen
sione ferroviaria del padre 
deceduto nel 1040. Da qui tut
te le ricerche degli uffici 
competenti per accertare la 
avvenuta morte del piccolo 
Marcello. 

Scampato miracolosamente 
alla morte, egli era stato in
fatti raccolto da un militare 
Dopo varie peregr inaz ion i fra 
i s t i tut i e famiglie pr iva te , i l 
p icco lo g i u n s e presso un no
leggiatore di b ic ic le t te c h e , 

CONTRO LA MINACCIATA SMOBILITAZIONE DELLE ACCIAIERIE 

Tutti i sindacati di Terni proclamano 
lo sciopero generale di 24 ore per martedì 

Pubblicato l'elenco dei 700 licenziati — Vivo fermento fra la popolazione 

c o m e si è già detto, risiede a 
S i racusa , certo Vincenzo Ve l 
ia, con la cut famiglia si tro
va tuttora. Il Velia ha anzi 
dich iarato che è sua inten
zione adottare il bambino. 

SIRIO SEBASTIAXELL1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 12. — Tutta la pro
vincia di Terni scenderà mar-
tedi 16 corr. in sciopero gene
rale contro i l icenziamenti e 
la smobilitazione delle Acciaie
rie. 

Lo sciopero, c h e ' è stato i p -
punto proclamato di comune 
accordo dalle tre organizzazio
ni, verrà effettuato dalle ore 
6 del giorno 16 alle ore 6 del 
giorno successivo. Dallo sciope
ro sono stati esclusi soltanto 
gli ospedalieri, i panettieri ed 
il personale di esercizio del le 
aziende elettriche; i lavoratori 
del le aziende telefoniche e tran
viarie e i postelegrafonici so
spenderanno ogni attività dalle 
10 alle 13. 

Un comizio in cui prende
ranno la parola i rappresen
tanti del le tre organizzazioni è 
fissato per le ore lf> del gior
no 16. 

La notizia di questo sciopero 
ha praticamente segnato il 
punto culminante di una g io i -

nata intensa di gravi avveni
menti; una giornata che Terni 
ha vissuto accanto ai suoi la-
voratori in una atmosfera di 
lotta, piena di accenti dram
matici ed al tempo stesso gra
vida di allarme e di preoccu
pazione. 

Ripercorriamoli, gli avveni 
menti dì questa giornata: sta
mane alle 5,30 l'ora in cui le 
strade di Terni risuonano de; 
passi frettolosi degli operai c h t 
si recano al lavoro per il pri
mo dei tre turni, la direzione 
del le Acciaierie faceva espor
re nella portineria della fab
brica una liste dei licenziati. 
Settecento nomi elencati uno 
dietro l'altro con arida progres . 
sività: 538 operai e 62 tecnici 
impiegati e capi operai del le 
Acciaierie; 100 operai del c e n 
tro istruzione professionale. 

Davanti alla lista si ammas
savano centinaia di lavoratori, 
ognuno dei quali, fosse o no 
compreso fra i licenziati, si 
staccava poi dal gruppo che si 
andava via via ingrossando col 

volto segnato dalla stessa e-
spressione di sdegno. Molti han
no pianto nel leggere il proprio 
nome su quella lista; ma non 
era il pianto di uomini dispe
rati, era piuttosto la esecra
zione per una ingiustizia che 
sconfinava nell'assurdità più 
brutale e che rafforzava lo spi
rito di lotta e la ferma volontà 
di impedire questo nuovo de 
litto contro la vita di una in
tera regione e contro gli inte
ressi del Paese. 

E ciò veniva immediatamen
te confermato dai fatti: il pri
mo turno di lavoro doveva e s 
sere ormai iniziato, la fabbri
ca restava silenziosa. Lo scio
pero dilagava in tutti i reparti 
senza che nessuno l'avesse pro
clamato. 

A Borgo Bovio, quartiere le 
cui ult ime case confinano con 
i muri di cinta delle Acciaie
rie. tutti i commercianti ab
bassavano le saracinesche. 

Ma un capitolo a parte lo 
meritano ancora una volta gli 
studenti e in particolare quelli 

UNA DOMANDA RIMASTA SENZA RISPOSTA A t PROCESSO 

Dove sono gli 800 milioni 
spariti nell'operazione Cippico? 

Le responsabilità del Vaticano - Arringhe in difesa degli imputati minori 

Sunti cominciale, 
di ieri, le arringhe dei difensori 
degli imputati minori. Hanno 
parlato l'avv. Guido Aroca in 
difesa del Brunetti, l'avv. Fer
ruccio Lì uzzi per il Musso, lo 
a un.- Federico Carandini per 
Puccini e ì'avr. Giuseppe Sam-
martino per il Leoni. Le difese 
di questi imputati, per i quali 
ti P. ili. lia già chiesto l'asso
luzione per non aver commessa 
il reato, si «mio tutte barate su 
prove di fatto dimostranti fa 
pieiia innocenia degli accusati 
e sono tutte sfociate nella ri
chiesta di assoluzione con for
mula piena. 

Ma non meno interessante, 
anche se esula dagli argomenti 
trattati in aula, ci sembra l'eco 
«uscitara nell 'ambiente del Pa-
lazzaccio e fuori, dalla requisi
toria del P. M. dott. Donato. 
Una cosa e subito apparsa chia
ra agfi occhi dì tutti: che gli 
argomenti portati dal magistra-

nell'udienzutuna base di comprensione • an
che dopo che Cippico era stato 
dichiarato truffatore e falsario 
dal comunicato del Vaticano. 
E ciò non vuol dire, si chic-
dono tutti, che iì Vaticano era 
disposto a riparare le truffe 
commesse da Cippico? 

Ma un interrogativo ancor 
più scottante resta sospeso sul 
processo e resta senza risposta 
dopo le risultanze <?el dibatti
mento p dopo l'istruttoria: do
rè sono andati a finire questi 
EOO milioni ricacati con le 

Tolta l'aria agli operai 
nelle gallerie del Vomano 

i.e maestranze rispondono alla serrata oc
cupando i cantieri e proseguendo i lavori 

TERAMO. 12 — Sramane la 
Società Italstrade, appaltatr-Ice 
dei cantieri m Val Vomano, ha 
ritentato il co lpo grosso che l e 
fallì miseramente T a n n o scorso 
contro gli operai in lotta, ef
fettuando la serrata. La dec i 
sione della Società è stata « t -
tuata con un attentato a l la in
columità fisica deg l i operai- In
fatti. alle 5.30 di stamane, m e n 
tre gli operai erano ancora in 
galleria e stavano terminando 
il turno di notte, la d irez ione 
dei lavori ha soppeso il funzio
namento dei compressori, pri
vando quindi di aereazione l e 
gallerie, e ha tolto l 'energia 
elettrica. Non si è avuta la 
minima preoccupazione per gli 
incidenti che un simile provve 
dimento poteva provocare. 

L'atteggiamento del la ttal-
sirado è una nuova dimostra
zione del latto che si sta t e n 

to non sono sufficienti per « c l u -
una composizione pacifica de l - rffre | , ) l a qualsiasi responsabi 
la vertenza -. litri del Vaticano 

(Jgnuno ricorda itijaiiì che il 
Cardinal Vicario Micara fre
quentava la casa dello stesso 
Rossini e quindi è alquanto im
probabile che non fosse al cor-
entr delle tmportantissime ope

razioni che questi stara com
piendo con rAniroiniJtrarione 
dei Beni della Santa Sede, co
rno crederà lui. o con Monsi
gnor Guidetti come sostiene il 
Vaticano 

E che a sostenerlo s,a so 
tanto il Valicano lo dimostra il 
fatto che tutti i testimoni, 0 
cominciar*» dal nipote dei Car 
dina te Micara, erano conrmtl 
che Guidetti agisse per conto 
àVH'Amniimitfra^ione' dei Ben»-
perche non si poterà dacrerc 
sospettare che questo Alinistrr 
deJl> Finanre del Vaticano, co
me lo ha definito l 'aro. Ange-
Ioni. affitte come un volgare 
truffatore dicendo di avere i 
pieni p.->teri per impegnare tale 
ente rconamico, senza inrecc 
esserne « i i taric:ato. Inrec* il 
P. M. ha dato per ammesso che 
Mons Guidetti operava per prò-
prio conto, senza peraltro por
tare alcuna prora. alVinfaeri 
della dichiaruzione delle auto
rità vaticane. 

Inoltre ognuno ricorda, dalla 
deposizione dell'arso. Caattotioltt, 
che il Card. Rossi, capo della 
Commissione Cardinalizia pre
posta all'Amministrazione dei 
Beni, era disposto a trattare 
con l'industriale Rossini • «11 

tando di bloccare completamen
te i l a \or i nei cantieri idro
elettrici, proprio nel momento 
in cui i 2500 operai del com
p l e t o Terni, con la solidarietà 
de l le popolazioni del la Val Vo
mano, sono sce.«. in lotta per 
ottenere ìa prosecuzione d e l l e 
opere di cos tn i7 : one de l le cen
trali. 

Gli opera, ac. turni non oc
cupati . oltre 1.500 lavoratori, <?. 
sono riversati a Montorio a 
piedi, partendo dai diversi can
tieri. Ne l corso di una impo
nente manifestazione, hanno 
parlato u n d ir igente del la C I S L 
e un d ir igente de l la Camera 
del Lavoro , p e r tutta la durata 
della manifestazione, e questo 
è un faito e l t remodo significa
tivo. i commercianti hanno 
chiuso 1 negoz. ••* <-.jiO di .«o-
lidaricta. 

truffe? E' possibile che siano 
andati a finire tutti nelle pur 
capaci tasche di Mons. Cippico? 
Per saperlo è stato fatto poco 
o nulla. Il difensore di Cippico 
è pronto a dimostrare che l'ex 
Monsignore si sarebbe assicu
rato poco più delle briciole del
ia colossale ~ operazione ». m i 
nemmeno lui sa dire i «orni di 
coloro che ne hanno beneficiato. 

Eppure 800 milioni sono S0B 
milioni, dice l'uomo delle stra
da. Son interessa molto, di fron
te a questa cifra favolosa, il 
fatto che Cippico per queste 
truffe, di cui dece sopportar* 
da solo tutta la responaobilrM, 
dorrà subire ima condanna di 
10 o 12 anni di reclusione, frui
to non solo delle sue truffe ma 
del suo silenzio. Perchè se i 
rero quello clf lo stesso dottor 
Donato ha detto, cioè che in 
cambio di alcuni milioni non 
uno ma tanti detenuti sarebbe
ro stati pronti ad accollarsi la 
accusa del furto dei gioielli, st 
può ben pensare che per 80C 
milioni, cenrfnafa e mìoltaia di 
onesti cittadini sarebbero di
sposti ad accollarsi un'imputa
zione tì- truffa! 

GABRIELLA T A S C A 

Il processo Scvabetto 
ritmato al 22 gennaio 

LIVORNO. 12. — Un nuovo rin
vio ha subito il processo per il 
«caso Scarabello». Dinanzi al 
Tribunale, presieduto dal dottor 
d'Alessandro, si sono presentati 
stamane i protagonisti della vi
cenda che devono rispondere di 
«rauUìione di reato. 

Appena aperta l'udienza l'avv. 
Gelati, ancne a nome dei colle
glli del collegio di Difesa, chiede 
che il processo venga rinviato a 
«uovo ruolo, non essendo perve
nuto agli avvocati il regolare av
viso di citazione. 

Alla richiesta si è opposto u 
P. M. doti. Talenti, ma 11 Tri

bunale. dopo essersi ritiralo in 
camera di Consiglio, ha accolto 
l'istanza del Collegio di Difesa, 
deliberando di rinviare il proces
so al 22 gennaio 1953. 

Arrestato a Genova 
un falso sacerdote 

GENOVA. 12. — Un mese it 
prendeva alloggio in un alberga 
di Genova un sedicente sacerdo
te olandese, certo Jacobus Jutte, 
di 30 anni, da Rotterdam. Il suo 
atteggiamento destava sospetti e 
la polizia, effettuato un control
lo. accertava che lo straniero era 
In possesso di un passaporto fal-
ao. Arrestato e denunciato lo Jut
te. che confessò di non apparte-
aere ad alcun ordine religioso. 
venne condannato dal pretore ad 
tm mese di carcere 

Intanto sono giunte nei giorni 
•corsi circolari-ricerca a carico 
bell'olandese, da parte dell'Inter
pol. Lo Jutte. che quanto prima 
sarà tradotto a Hotterdam. era 
Infatti ricercato quale responsa-
t i l e di numerose ed ingenti tra i 
<c compiute in Olanda. 

La torre eli Pisa, 
continuerà a |»enderp 

FIRENZE, 12. — L'ing. Ed
mondo Natoni, provveditore a l 
le Opere pubbliche per la To
scana. richiesto di esprimere il 
suo pensiero sugli studi che la 
Commissione ministeriale ba 
iniziato da tempo, in ordine ai 
lavori che dovranno essere' ef
fettuati per assicurare la stabi
lità avvenire della Torre pen
dente di Pisa, ha dichiarato: 

« I l capolavoro di Bonanno 
— a cui le riviste e i giornali 
di tutti il mondo dedicano am
pie notizie — non corre alcun 
pericolo immediato >•. 

.< Effettivamente — ha prose
guito il provveditore al le OO. 
PP. della Toscana — si è riscon
trato che il l ievissimo movi
mento inclinatorio della Torre 
pendente prosegue nel la stessa 
misura dei 20 anni addietro, 
movimento che non desta, per 
ora, alcuna' preoccupazione. Ma, 
naturalmente, la Commissione 
— riunitasi* anche recentemen
te a Pisa — sta da tempo svol
gendo studi approfonditi che si 
è proposta di concludere nel 
primo semestre del prossimo 
anno o. al massimo, entro il 
1053. 

Al termine di tali studi sa
ranno gettate le basi di un pro
gramma di lavori di consolida
mento che saranno subito at
tuati -• 

della scuola e dell'istituto tec
nico industriale che disertava
no le lezioni gridando: . - V o 
gliamo che i nostri geni»ori 
continuino a lavorare ». Inter
veniva la polizia e uno di e esi 
era fermato: si trattava di un 
ragazzo di 16 anni appena: 
« h a n n o licenziato mio fratello 
— diceva rivolto ai poliziotti — 
e ho il diritto ti protestare con
tro i responsabil i». 

Al le 11 cessava lo scioperd 
alle Acciaierie. Al la produzio
ne. che riprendeva normal
mente in tutti i reparti, pren
devano parte attiva, col loro 
lavoro, anche i licenziati. 

PAOLO GRASSI 

Sciopero totale 
di 100.000 contadini senesi 

SLENA, 12. — Oggi 100.000 mez
zadri, braccianti e coltivatori di
retti della provincia sono scesi 
in sciopero. Lo sciopero era di
retto contro i sempre più vasti 
trasferimenti di proprietà jlic 
dai nobili, già ostacolo ad ceni 
innovazione sociale e produtti
va. va a nuovi padroni, - non 
meno retrivi e cioè ai gruppi 
monopolistici del commercio « 
dell'industria. 

Sospese le trattative 
pei lavoratori del commercio 

Le trattative fra la Confede
razione generale del commercio 
e le organizzazioni del lavoratori 
per il conglobamento della retri
buzione e la modifica di alcuni 
istituti del contratto di lavoro. 
sono state sospese ieri, senza che 
sia stato possibile raggiungere 
l'accordo su alcuno dei punti in 
discussione. 

La situazione determinatasi a 
seguito mi tale sospensione, sarà 
esaminala nel corso di una riu
nione delle federazioni provin
ciali dei lavoratori del commer
cio. aderenti alla CGIL, che avrà 
luogo domani a Firenze. 

Le trattative dei tranvieri 
Presso il Ministero del Lavoro, 

sotto la presidenza del sottose
gretario Bersani, sono continua
te per tutta la giornata di ieri 
e sino a tarda sera. Te tratta
tive per la vertenza degli auto
ferrotranvieri. 

Le parti si riuniranno nuova
mente giovedì prossimo per la 
prosecuzione delle trattative 

tieewamenti in massa 
dì statali in fretia 

ATENE. 12. — Circa 700 fun
zionari governativi, dipendenti 
dall'ufficio di statistica sono stati 
informati oggi che. a partire dal 
31 dicembre, saranno licenziati. 
nel quadro di una riduzione di 
personale. 

Fcnrnk ha rubato lo spada 
• le decorazioni dello Scià! 

J preziosi cimeli, scomparsi dalla tomba del definito sovrano 
di Persia, sono stati rinvenuti nel palazzo del despota egiziano 

I L CAIRO. 12. — I p r i n c i 
pal i g iornal i eg iz iani a n n u n 
c i a n o con g r a n d e rilievo c h e 
n e l pa lazzo rea le d i K u b b e h , 
ne i press i del Cairo , in u n a 
d e l l e cassefort i pr iva te d e l 
l 'ex r e Faruk. s o n o s ta te ri
t r o v a t e la s tor ica spada o r 
n a t a di p ie tre prez iose e l e 
decoraz ioni de l l ' ex i m p e r a t o r e 
del l ' Iran Reza P a h l e v i , c h e il 
g o v e r n o i ran iano a v e v a r e 
c l a m a t o più v o l t e . 

C o m e è noto , l o Scià Re2a 
P a h l e v i , p a d r e de l l 'a t tua le i m 
peratore del l ' Iran, mor ì n e l 
1944 a J o h a n n e s b u r g , d o v e s i 
t r o v a v a in es i l io , e qu indi fu 
p r o v v i s o r i a m e n t e i n u m a t o in 
Egi t to . L ' ex r e Faruk , s e c o n 
d o i g iornal i eg iz iani , ha fa t to 
e v i d e n t e m e n t e aprire s e g r e t a 
m e n t e la bara de l l o Sc ià , t u 
m u l a t a ne l la tomba del la f a 

mig l ia rea le eg iz iana, e s i è 
appropr ia to de l la spada e d e l 
l e decoraz ioni p e r la s u a c o l 
l ez ione mi l i tare pr ivata . 

A t u t t e ie richieste d i r e s t i 
tuz ione a v a n z a t e d a l g o v e r n o 
i raniano , F a r u k a v e v a fat to 
r i spondere di ignorare perfino 
l 'es istenza degl i ogget t i . 

Il governo nega aumenti 
ai pemJooari di guerra 

Si e avuta alla V Commissione 
Finanza e Tesoro del Senato una 
importante riunione alla quale è 
intervenuto il Ministro PteTla. 

Si doveva decidere definitiva
mente se prendere in esame fi 
disegno di legge Cerruti-Orlan-
do presentato fin dal dicembre 
1951 il quale, in ossequio ad un 
voto del Senato che risaliva al 
giugno del 1W0, propone una ra

gionevole revisione delle pensio
ni di guerra dirette ed indirette. 
n problema era stato sollevato 
dai senatori dell'Opposizione. I 
quali nelle sedute precedenti ave
vano dichiarato che avrebbero 
investito della questione l'As
semblea, ove la commistione non 
si fosse rapidamente pronunciata 
ir. merito. 

Di fronte a tale atteggiamento 
il Presidente della Commissio
ne. on. Bertone, invitò fi Mini
stro a fare delle dichiarazioni tn 
ordine ai richiesti stanziamenti 
ed il Ministro Pena ha dichia
rato esplicitamente che fi gover
no non intende assolutamente 
concedere mula 

Malgrado questa dichiarazione 
il Presidente della Comnxne su 
invito del senatori delTOppocl-
zione nominerà un relatore 1 
quale dovrà riferire entro a 
prossima settimana. E* da are* 
vedersi però che. In ossequio al
le dichiarazioni del Governo «a 
relazione sari negativa. 

IL CONGRESSO DI VIENNA 
(Continuazione dalla 1. pai;.) 

par lare di a n n i che p o l l a n o 
la m o r t e in maniera d iabo l i 
ca. Ed è perciò che noi s i a 
m o qui a cercare , in s i eme a 
voi, u n a so luz ione a quest i 
angosc ios i problemi ». 

Q u a n d o si s o n o spenti gii 
applaus i che h a n n o a c c o m p a 
g n a t o il d i scorso del s f i n i r 
Ki sce l ev , è sa l i to al la ti mima 
un i ta l iano , il d e p u t a t o iU m o -
cr i s t iano Terranova , t-Parlo — 
ha d e t t o Terranova — u n o 
m e d e l l ' i n t e s a par lamentare 
per la pace , m o v i m e n t o c r e a 
to per in iz iat iva di u n g r u p 
po di deputa t i l iberali , d e m o 
crist iani , soc ia ldemocrat ic i , i n 
d ipendent i , i qual i r i conosco 
no c h e n u l l a è p e r d u t o con la 
pace , m e n t r e tut to p u ò e s sere 
perduto con la guerra ». 

D o p o a v e r r icordato lo 
s c a m b i o di l e t tere tra l 'ono
revo l e G i u s e p p e Nitt i e Jo l io t 
Curie , l'on. Terranova ha cosi 
c o n t i n u a t o : « P e r noi oggi il 
p r o b l e m a di un pat to di pace 
si presenta c o m e una sol ida 
garanz ia per la nostro s i c u 
rezza. N o n è con il r iarmo che 
i popol i possono ev i tare la 
guerra . B i sogna r iprendere ì 
contatt i tra tutti . La pace a r 
mata porta al la guerra , e n e s 
suna r a g i o n e economica e 
ideologica può giust i f icarla . 
Isolati , d iv is i , s i lenziósi , noi 
s a r e m o v i t t i m e pronte per il 
sacri f ic io; uniti c r e e r e m o le 
basi de l la fraternità •* 

•' Noi l iberal i , s o c i a l d e m o 
cratici . democr is t ian i — ha 
c o n c l u s o l'on. Terranova — ci 
p r o p o n i a m o di lavorare in uno 
spir i to di fraternità con u o 
mini di fedi po l i t i che e r e 
l ig iose d iverse . E ' inut i le p a r 
lare di pace se n e s s u n o sa 
o r e n d e r e l ' iniziativa di r o m 
pere le barriere del l 'odio, per 
g i u n g e r e ad un' intesa reale . 
La p a c e ha b i sogno di D io . 
ma D i o ha b i sogno degli u o 
mini . R i sch iarate le c o s c i e n 
ze. mob i l i t a t e gli uomini , per 
la p a c e ». 

D o p o l 'applauso pro lungato 
c h e ha acco l to la fervida c o n 
c lus ione del l 'on. Terranova è 
sa l i to a l la tr ibuno, tra la più 
v i v a a t tenz ione , lo scr i t tore 
francese Jean Pau l Sartre . 

« S i a m o uniti — ha iniz iato 
col d i r e Sar tre — n o n m a l 
grado le nos tre origini , ma 
-•roprio p e r l e n o s t r e origini 
d i v e r s e . C i s o n s t a t e ne l p a s 
s a t o m o l t e r iunioni di u o m i 
ni c h e v o l e v a n o la pace . Qui 
però, a d i f ferenza de l p a s s a 
to, s i t r o v a n o uomin i di ogni 
f e d e pol i t ica ». 

« N o n si tratta — ha det to 
con v o c e forte Sar tre — di 
creare u n s u p e r - S t a t o , né di 
l avorare p e r u n d e t e r m i n a t o 
part i to . N o i n o n i n t e n d i a m o 
sost i tu irc i agl i S ta t i , ma i n 
o n d i a m o con q u e s t o Con5r<?<=-

so c o m u n i c a r e con gli Stat i 
Noi t o r n e r e m o n e l l e nostra 
patr ie , por tando la vo lontà .1i 
tutti i popo l i ; si vedrà *iì->i-a 
' e v e r a m e n t e il g o v e r n o de
v e e s s e r e al s erv i z io del p o -
o o l o . o s e p u r e d e v e cs=p»-e 
il p o p o l o a s o g g i a c e r e al la v o 
lon tà de l g o v e r n o ». 

« S e c'è q u a l c u n o a 11 "ONU 
— ha cont inuato Sar tre — 
c h e c r e d e c h e la pross ima 
guerra sarà una guerra de i 
b e n e contro il m a l e , i popol i 
qui r iuni t i d i cono la loro c e r 
tezza c h e la guerra s a r e b b e 
s o l a m e n t e e s i c u r a m e n t e un 
m a l e , m e n t r e la p a c e s a r e b b e 
s e m p r e u n b e n e . Noi s a p p i a 
m o c h e non p o s s i a m o c o n 
d a n n a r e la guerra in as trat to . 
n é e s s e r e a s t r a t t a m e n t e p a c i 
fisti. P e r c i ò noi n o n v o g l i a m o 
la p a c e a c c o m p a g n a t a c o l 
terrore , una p a c e costrui ta 
s u l l e b o m b e a t o m i c h e , e n e p 
p u r e u n a p a c e c h e porti la 
s c h i a v i t ù ai popol i . Noi d i 
c i a m o c h e ci s o n o ogg i ne l 
m o n d o d e l l e poss ibi l i tà d i 
pace e d e l l e poss ibi l i tà di 
guerra . Noi a b b i a m o s c e l t o 
la p a c e e r i a m o qui • V ienna 
per n o n lasciarci s fuzg i re 
a u e s t a p o s s i b i l i t à » . 

« Il p r o b l e m a f o n d a m e n t a -
le — ha c o n t i n u a t o S a r t r e 
fra la v i v i s s i m a a t t e n z i o n e 
g e n e r a l e — è s e la p a c e è 
poss ib i l e fra paes i cap i ta l i 
s t ic i e paes i soc ia l i s t i , s e q u e 
sta p a c e è poss ib i l e con bas i 
e c o n o m i c h e d i v e r s e . Gli s tat i 
soc ia l i s t i d i c h i a r a n o c h e q u e 
sta p a c e è poss ib i le , ed a n c h e 
dal l 'a l tra p a r t e n e s s u n o osa 
e s p o r r e e s c l u s i v e di carat tere 
e c o n o m i c o . Infatt i i fautori 
di g u e r r a p a r l a n o di a r g o 
m e n t i pol i t ic i e n o n di a r g o 
m e n t i e conomic i per g i u s t i 
ficare la guerra . P e r c i ò noi 
d o b b i a m o cercare di l a v o r a 
re p e r la coes i s tenza pacifica 
dei d u e s i s temi ». 

C o n l ' in tervento di S a r t r e 
si è c h i u s a la pr ima g i o r n a 
ta d i l a v o r o del Congresso de i 
Popo l i . 
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